[Altre volte c'è capitato di dedicare qualche parola al Centro culturale "fratelli 


Bronzetti", per mettere in luce massimamente l'attività che esplica nel campo artistico, 
con particolare riguardo alle mostre di bianco e nero, Fondato sxtt qui a Trento dalla 
Federazione locale dell'Associazione combattenti e reduci, col precipuo scopo di porta 
re un valido contributo alla rieducazione spirituale di' coloro che avevano duvuto abban= 


comuninava 
donare scuole e officine per prendere le armi in difesa: della nazione, esso infot0m l'os 


pera sua modestamente, con una serie di organici corsi serali per studenti e operai.fs'er 
nel 1945, xxrmkXez* ed un siffatto ciclo di lavoro venne proseguito regolarmente e con 
fecondi risultati per oltre sette anni, Poi, nel "52, l'iniziativa s'allargò in campi 
che, travalicando il primitivo insegnamento di stretta specializzazione teonico-profenid’ 


sionale e investendo problemi culturali di viva attualità, dovevano condurre i frequen= 
veta 
tatori dei corsi d'avvio ad una più aperta e reale partecipazione alla dello spirito, e 


attirare al tempo stesso, nell'àmbito di tale attività del Centro, altré rmresk gruppi 
ov de | 
di persone, interessate all'apprendimentò di nozioni. varie, &$@4 quali sentivano il de= 


siderio o la necessità di approfondire la conoscenza.E s'ebbero, allora, conferenze di 


artisti, di mutode diano di storici, e serate musicali, teatrali e cinematografiche, ec= 
Pa ospe.li. Velia 
cetera, quanto mai utili,agli assidui Ze. sede di via Belenzani, per la forma sempli=. 


ce e chiara, mus a tutti accessibile, che le caratterizzava, 


-41TF%=.9 


| Le mostre d'arte, appunto, vennero incluse in quell'anno an nel programma 


Lai 


del Centrot rade all'inizio, quasi per sperimentarne l'esito presso il pubblicoz e quin= 
{im Ugo nafu e Lego lx de Si 

di, a EEE poco a poco, nel corso del tempo, sempre più regolari e numeroze:>Bi tratta= 

va, e si tratta tuttavia, di mostre dedicate alla grafica: cioè ad una forma d'arte 


che, se non è fra le più facili ed allettanti per chi non possegga conoscenze specifia. 


che in cotesta materia, risulta ugualmente, alla fine, anche per gli sprovveduti, su= 


perate che abbiano le esitazioni e le incertezze dei primi approcci, fra le più pro= 


nd 
fittevoli ed efficaci al fine di addestrar l'occhio a quella disciplina del "saper vede= 
re", senza cui qualsiasi opera d'arte figurativa n a verbò allo spirito, rimanendo 
affatto incomprensibile in quelli che sono i suoi più genuini, autentici valori. Questo 
ramo dell'attività del Centro venne affidato fin dal principio ad un artista trentino, 
Remo Wolf, che unisce alla rinomanza d'incisore, noto in Italia e fuori per le numero= 


Masi f hecréy i 
sissime rassegne cui ha partecipato con (successe, una competenza critica e un'abi» 


lità organizzativa notevolissime, |3 i) Wolf, infatti, ha‘ saputo dare alla serie delle 

Fa ppetema 
mostre finora allestite un ritmo misurato e opportuno, limitando «42/17A#4ggg la scelta 
degli espositori alla regione veneta, per poi estenderla via via agli altri artisti ita= 
liani e a non pochi stranieri, E se numerosi furono i giovani e i giovanissimi presenta= 


va 274 far e) 
ti, numerosi anche quelli ormai classici o illustri da tempo e da sinsiderare senz'altro 


sud pane tn fer direnele «Batteno: f 
dtrpsimespiano ->Bsst e alcuni nomi, e degli uni e degli altri, così come ci è dato ria 
cordarli, alla rinfusa, gercdimontraftà, Ecco quis Francisco Goya, Marie Laurencin, 
Georges Rouault, Tullio Garbari, Jacques Villon, Henry De Waroquier, Max Ernst, Mare 
Chagall, Fernand Léger, André Lhote, Massimo Campigli, H.G, Adam,j®® Gino Severini, 
Giuseppe Viviani, Remo Wolf, Giovanni Barbisan, Guido Polo, Nunzio Gulino, Carlo De Ro= 
berto, Lucien Coutaud, Giovanni Giuliani, Tranquillo Marangoni, Virgilio Tramontin, Car= 
lo Dalla Zorza, Robert Couturier, Mario Calandri,y Lorenzo Alessandri, Carlo Bonacina, 
Pierre Alechinsky, Jan Cox, Lea Botteri, Ugo Claus; Bruno Colorio; Giuliana Cainelli, 
eccetera, E non abbiamo citato che a caso, come s'è detto dianzi, fidandoci della memo= 
(e sara sn free UU da SARI che, 

ria. Del resto, per avere un'idea asatta del lavoro svolto dal Centro, inctb-gers are chs, 
dall'inizio ad oggi, le mostre, allestite e curate dal Wolf nella sede di via Belenzani, 
hanno superato la cènquantina. 

| Un'attività di tal sorta, sviluppata con mezzi finanziari non certo cospicui, rap= 

i K dfasone e alla ) : 


presenta un contributo fi effettiva importanza allaYconosconza dell'arte moderna, massi» 


ni . 
me. ge una città come questa dove, se si fa eccezione per la sala dell'Università popo» 


_ 3- 


lare che di tanto in tanto ospita buone mostre di pittura e convenienti rassegne didata 


m alti luoghi: m 
tiche, una galleria vera e propria, che presenti cioè, come avviene Wtaiybrersebt tà;son 


calendario di regolari e continue manifestazioni pirlo manca del tutto. E! certo 
È seno im Pubtriam eni inte. 


una lacuna alla quale, un giorno o l'altro, , IOA posto dai E tanto più da apprez= 


zare sarà, dunque; l'opera così volonterosa, pate e utilissima che il Centro 
ance 
"fratelli Bronzetti" viene esplicando,da oltre sette anni,Yin | questo campo della cultu= 


Tao 


Sede 


CENTRO CULTURALE 
RICREATIVO 
FRATELLI BRONZETTI 


della Federazione di Trento 


della Associazione Nazionale Combattenti e Reduci 


(Ente Morale) 


TRENTO 


VIA BELENZANI 39 
TELEFONO N. 10-18 


ANNO 1952-1953 


COMITATO ORGANIZZATIVO ED ESECUTIVO DEL CENTRO CULTURALE 
E RICREATIVO F.LLI BRONZETTI 


BerroLuzza ALvo (Bert): Consigliere della Federazione di Trento dell’Associa- 
zione Nazionale Combattenti e Reduci - delegato per il Centro Bronzetti. 


Anpreorti Proc. Mario: Attività ricreative: educazione fisica e sport. 
Barpessari PROF. ELsa: Attività musicali (concerti e serate musicali) 
CarneLLi D.ssA GiuLIANA: Attività artistiche e scientifiche 

Caresia D.ssa TuLLia: «Piccolo teatro :dei piccoli» ‘manifestazioni per bambini) 
Derassis PROF. Dora: Attività letterarie 

Derassis Proc. Ernesto: Attività letterarie 

Girarpi Maria Teresa: Collabora per il «Piccolo teatro dei piecoli» 
Mazza CorneLIA: Attività varie 

MopL pr. Epo: Attività scientifiche 

Zampiero RAG. Renzo: Cinematografia, attività varie. 

WoLr Pror. Remo: Attività artistiche (mostre e conferenze d’arte) 


La collaborazione del Comitato organizzativo ed esecutivo del Centro culturale 
F.lli Bronzetti, è stata offerta, in ogni occasione, a titolo gratuito. 
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RIEPILOGO ATTIVITA’ SVOLTA 
dal 4 Novembre 1952 al 30 Giugno 1953 


uffa 


Nel totale sopra elencato, non sono comprese 
le manifestazioni dei corsi di addestramento tecnico 


professionale per operai, corsì che saranno ultimati nel 


prossimo autunno. i Mae ri pre 


\ 
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Arredamento offerto per iniziativa della Federazione Com 


dalle 92 Federazioni italiane. 


Centro 
Culturale 


Ricreativo 
“Fratelli 


Bronzetti” 


battenti e Reduci di Roma 


Come è perchè è sorta a Trento la sala dell Italianità 


che porta il nome dei "Fratelli Bronzetti” 


Se nel 1918, i gloriosi soldati del Piave, del Carso, dell’Isonzo, ave- 
vano trovata la Patria pronta ad accoglierli, nella euforia della Vittoria, 
ma restia ad incoraggiarli ed a rispondere ai loro appelli ed alle loro neces- 
sità, i soldati che in quest’ultima guerra, avevano il torto di aver solo ub- 
bidito, trovarono una Patria distrutta, in mano ad eserciti alleati, scarso 
interessamento, poche possibilità di lavoro, molta incomprensione e mol- 
tissima miseria. 

Solamente la fiducia degli Italiani in un avvenire migliore, solamente 
lo spirito di pace e di solidarietà che, realmente albergava nei cuori di coloro 
che, in guerra avevano visto trincee e reticolati, oppressione e miseria, po- 
tevano spingere questi reduci da una guerra lunga, triste, dolorosa, a rico- 
struire i muri vacillanti delle loro case, a ricomporre giorno per giorno, 
col loro lavoro, col loro sacrificio, la loro famiglia, il loro avvenire. 

Conscia della necessità che una grande ricostruzione materiale, doveva 
essere affiancata dalla ricostruzione morale degli spiriti, da una completa 
rieducazione di coloro che avevano abbandonate scuole ed officine, per cor- 
rere al richiamo della Patria, la Federazione di Trento, dell’ Associazione 
Nazionale Combattenti e Reduci, iniziò fin dal 1945 una serie di completi 
ed organici corsi serali, per studenti ed operai, ex combattenti e categorie 
assimilate, affiancando la specializzazione tecnico-professionale al raggiungi- 
mento del diploma di scuola media o dell’avviamento al lavoro. 

Nel 1952, ultimato il primo grande ciclo di preparazione, la Federa- 
zione Combattenti e Reduci Trentina, inizia un nuovo esperimento, mai 
tentato fino ad oggi nella nostra o in altre città. 

Se la cultura, se le opere letterarie dei grandi Italiani, la scienza, l’arte, 
erano esclusività di gente raffinata e già preparata, gente che affollava 
le aule di organizzazioni culturali a tono elevato, perchè tali dottrine, tali 
attività non potevano essere utilizzate per istruire le classi meno agiate, meno 
preparate, meno portate, diremo quasi, ad assistere @ manifestazioni del 
genere? 


Conferenze, di artisti, letterati, storici, alternate con programmazioni 
cinematografiche a carattere documentativo con serate musicali, artistiche, 
attività espresse tutte in forma semplice, accessibile a tutti, hanno formato 
il piano di azione del Centro Culturale, che l’ Associazione Combattenti, ha 
voluto dedicare ai Bronzetti. 

La documentazione riportata in quesio fascicolo, serve a testimoniare 
una attività varia, continua, operosa. 

Ricorderemo serate particolarmente affollate, come quelle di Padre 
Pedro de Leturia, di Alberto Colantuoni, del glottologo Prof. Carlo Battisti, 
del Dr. Lutz Chicken, di Bruce Marshall. 

Ricorderemo la presentazione, per la prima volta in Trento, di artisti 
attivi, su piano nazionale ed internazionale, quali Marangoni, Tramontin, 
Giuliani, Donna, Margotti, come la critica d’arte locale ha, giustamente, 
riconosciuto, 

Non sono mancate serate cinematografiche, ed un corso di istruzione 
tecnico-professionale per operai, a base di appositi documentari. 

Per i piccoli, serate gaie, istruttive, allegre, con musiche e burattini, 
felicemente organizzate dal «Piccolo Teatro dei Piccoli». 

Ringraziamo vivamente quelle Autorità ed Enti che hanno appoggiata, 
moralmente la nostra opera, che hanno realmente capite le nostre finalità: 
lasciamo al pubblico, che ha assistito sempre numeroso alle manifestazioni, 
il giudizio se esse siano state utili o meno. 

Ma il nostro più vivo ringraziamento va alla Federazione Combattenti 
e Reduci di Roma, ed in particolare al Suo Presidente Avv. Prof. Umberto 
Gazzoni, che ha avuto l’iniziativa di promuovere una sottoscrizione per l’ar- 
redamento della nostra sala, che ha voluto fosse chiamata, «Sala dell’Ita- 
lianità». 

Un vivo affettuoso ringraziamento alle 93 Federazioni d’Italia, che 
per le rispettive città, hanno donato, simbolicamente, a titolo di amore, 
verso la città di Cesare Battisti, le poltrone che oggi portano il nome di al- 
trettante città della nostra penisola. 

Quando si costruisce, mattone su mattone, pietra su pietra, è facile ed 
è bello mostrare ai posteri, le case, le strade, i ponti, sorti dai ruderi e dalle 
macerie, 

E” difficie, invece, mostrare a coloro che ci hanno valorizzati ed aiu- 
tati ed a coloro che non ci hanno compresi, come sia stato difficile ricostruire 
sulle coscienze e nello spirito degli Italiani. 

CENTRO CULTURALE E RICREATIVO 
F.LLI BRONZETTI 


Tranquillo Marangoni - «Ritratto di Bruno da Osimo» - Legno di testa 


CONFERENZE 


4 novembre 1952 — Alberto Colantuoni — Commediografo 
ARTE NUOVA CHE PASSIONE 
11 novembre 1952 — Dr. Mario Pazzi — Primario del reparto ortopedico 


e traumatologico dell'Ospedale di Santa Chiara: 
ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
13 novembre 1952 — Prof. Fernando Mingozzi — Insegnante presso l’Isti- 
tuto A. Rosmini - Trento i 
L'OPERA IN MUSICA ITALIANA - Nascita e vicende 
La conferenza è stata illustrata con esecuzioni di dischi 
9 dicembre 1952 — Prof. Aldo Penasa — Insegnante presso la Scuola Media - 
Mezzolombardo x 
GIOCO E GIOCATTOLO NELLA LORO FUNZIONE EDUCATIVA 
30 dicembre 1952 — Padre Pedro De Leturia — Preside della facolta di storia 
della Pont. Università Gregoriana 


XAVIER E LOYOLA, DUE APOSTOLI UN SOLO SPIRITO 


(Commemorazione di San Francesco Saverio nel centenario della 
morte) 

13 gennaio 1953 — SERATA DI CRITICA CINEMATOGRAFICA 
con Mario Maloggi, Ulisse Marzatico, Belli Claudio, Ceccon René 


gennaio 1953 — Dr. Bruno Biondo — Direttore della Sede di Trento 
dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 


LA SICUREZZA SOCIALE IN ITALIA E NEGLI ALTRI PAESI 
DEL MONDO 


3 febbraio 1953 Prof. Beppino Disertori — Libero Docente presso l’Uni- 


versità di Padova 


LA LOTTA MEDICO SOCIALE CONTRO LA NEVROSI 


Do: 
te] 


10 marzo 1953 — Prof. Lutz Chicken — Medico 
SPEDIZIONE 1939 AL NANGA PARBAT 
con proiezione di diapositive 
17 marzo 1953 — Prof. Antonio Radice -— Insegnante presso il Liceo clas- 


sico - Trento 
STORIA E LETTERATURA IN UN EPISODIO DEL SESSANTA 
SICILIANO 


Virgilio Tramontin - «Alla foce della Livenza» - Acquaforte 


Foto F.lli Pedrotti 


Tullio Garbari - «Venezia» - Disegno 


TER <a 


31 marzo 1953 — Prof. Carlo Battisti — Prof. di glottologia presso l’Univer- i ì 
sità degli studi di Firenze 
ROMANITA’ E GERMANESIMO NEL TRENTINO PRIMA DEL 
CONCILIO 


7 aprile 1953 — Comm. Dr. G. B. Dalla Valle — Pres. IV Sezione del Cons. 
Sup. dei Lavori Pubblici 
PROGRESSI NELLA UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE NATU- 
RALI DEL SUOLO ITALIANO 


14 aprile 1953 — Poeta Umberto Galeota — Premio poesia città di Napoli l 
1948 e premio int. Columbus 
COMMEMORAZIONE Di VINCENZO GEMITO NEL CENTENARIO 
DELLA NASCITA 


28 aprile 1953 —- Prof. Giulio De Carli — Direttore della Università popo- 
lare Libertas - critico d’arte 
LORENZO LOTTO 
La conferenza è stata illustrata con proiezioni 
13 maggio 1953 — Bruce Marshall — scrittore cattolico inglese 
COME SI SCRIVE UN ROMANZO DI SUCCESSO 


19 maggio 1953 — Dr. Alessandro Cassina — Medico 


IL DONO CHE SALVA: LA TRASFUSIONE DEL SANGUE 


MOSTRE D’ARTE 


4-11 novembre 1952 — TRANQUILLO MARANGONI 
vive a Monfalcone (Gorizia). 
Ha partecipato alla Biennale di Venezia, alla Quadriennale di Roma, 
mostre di incisioni all’estero (Cairo, Atene, Istambul, Stoccolma ecc.) 


Promotrice di Torino, Biennale di Genova e numerosissime altre. 


3-13 gennaio 1953 — INCISIONI DI ARTISTI TRENTINI 


(C. Bonacina, L. Botteri, G. Cainelli, U. Claus, B. Colorio, G. Polo 
e Remo Wolf). ‘ Anacleto Margotti - Disegno 


Selezione di artisti locali che partecipano attivamente alle mostre 
nazionali. 

31 gennaio - 10 febbraio 1953 — VIRGILIO TRAMONTIN 
vive a San Vito al Tagliamento (Udine) 
Assistente presso l'Accademia di B. A. di Venezia. Ha partecipato - 
alle Biennali Veneziane, Quadriennali Romane, Permanenti di Mi- 
lano, Promotrici di Torino, Biennali di Reggio E. ed altre importanti 


mostre all’estero. 


Ri I ES 


4-13 marzo 1953 — ANACLETO MARGOTTI 


vive ad Imola (Bologna) 
Ha partecipato alle Biennali di Venezia, alle Quadriennali romane 


ed a mostre all’estero come San Paulo, Buenos Aires, ecc. E” anche 
critico d’arte d’un giornale bolognese. 

29 marzo - 10 aprile 1953 — GIULIANA CAINELLI 
vive a Trento. Ha partecipato alle Biennali di Reggio E., nazionali 
di Napoli, Taranto, ai Premi Suzzara, alle Trivenete di Badia Polesine 
e Padova, alle nazionali di San Miniato, Ravenna e Forlì, Promotrici 
di Torino ecc. 

5-16 maggio 1953 — ARMANDO DONNA 
vive a Vercelli ove insegna presso l’Istituto d’Arte. 
Ha partecipato alla Biennale di Venezia, Quadriennale romana, Mo- 
stre all’estero (Bruxelles, Liegi, Anversa, Lisbona, Istambul, Atene, 
ecc.). Numerosa e continua è la sua partecipazione alle mostre nazio- 
nali. 

2-13 giugno 1953 — GIOVANNI GIULIANI 
vive a Venezia ove insegna incisione alla Accademia di Belle Arti. 
Ha partecipato alle Biennali Veneziane, Quadriennali Romane, Per- 
manenti di Milano e Promotrici di Torino e numerosissime altre im- 


portanti nazionali. 


23-30 giugno 1953 — "TULLIO GARBARI 


nato a Pergine morto a Parigi. i 
Partecipò a numerose Biennali Veneziane, Quadriennali romane, mo- 


stra di Cà Pesaro, Milano, Como, Parigi. 


MOSTRE DIDATTICHE E VARIE 


7 dicembre 1952 — MOSTRA DEL GIOCATTOLO EDUCATIVO 

18 aprile 1953 — MOSTRA DI ARTE FOTOGRAFICA 
Tema: Visi di bimbi. 
Hanno partecipato a questa mostra gli studi fotografici Benini, Bon- 
vecchio, Bruner, Pedrotti, Rensi. 

13 maggio 1953 — MOSTRA DI TUTTE LE OPERE DI UNA GRANDE 
CASA EDITRICE ITALIANA: LONGANESI & C. 

23 maggio 1953 — MOSTRA ANALITICA DEL DISEGNO INFANTILE 
(prima ed unica mostra effettuata in Italia) 


Commento ed analisi sul disegno infantile a cura di Bert 


se e 


Giuliana Cainelli — «Ragazzo in riposo» - Acquaforte 


ESSER, |) JRE 


SERATE MUSICALI 


8 novembre 1952 — MANIFESTAZIONE MUSICALE 


offerta ai militari del 4 Reggimento artiglieria, di stanza a Trento 
presso le Caserme Pizzolato 

24 febbraio 1953 — CONCERTO LIRICO VOCALE 
Presentazione, esecuzione e commento di musiche di Verdi, Gounod, 
Thomas, Gomez, Meyer, Berr con la partecipazione del soprano Cri- 


stina Disertori, del tenore Rudy Forti e del basso Flavio Tasin. 


23 aprile 1953 — ARIE E ROMANZE CELEBRI 


Concerto lirico-vocale, con la partecipazione del soprano Valentina 


Garbari. 


SERATE CINEMATOGRAFICHE 
Sono state allestite N. 12 serate cinematografiche con proiezione di 
documentari sonori a passo ridotto. 
Titoli di alcuni documentari proiettati: 
Tirocinio per insegnanti 
Produzione del latte 
Cinerivista N. 9 
Noi e voi 
Principi di elettrotecnica 
Televisione 
Vita della farfalla 
Chimica del fuoco 
Biblioteca del congresso 
Toscanini 
Cinerivista N. 30 
Il fotografo 
Passatempi educativi 
Cinerivista N. 32 
I documentari di cui sopra, sono stati gentilmente messi a disposi- 


zione dall’organizzazione U.S.I.S. di Venezia. 
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Armando Donna - «Carovana di nomadi» — Bulino 


Pe Re i 


CORSI DI ISTRUZIONE TECNICO-PROFESIONALE PER OPERAI 
DELL’ARTIGIANATO E DELL’INDUSTRIA 


Allo scopo di venire incontro alle esigenze degli operai dell’artigia- 
nato e dell’industria, si è iniziato e sarà completato, nel prossimo autunno, 
un corso di istruzione tecnico professionale, con la programmazione di una 
serie completa di appositi documentari, gentilmente messi a nostra dispo- 


sizione dall’organizzazione U.S.I.S. di Venezia. 
Documentari proiettati nel corrente anno: 


Ali dell’avvenire 

Il meccanico 

Cuscinetti a sfere ed a rulli 
Tornio a revolver 

Tornitura tra le punte 
Tracciatura di piccoli pezzi di fusione 
Foratura in serie l 

Case a buon mercato 

Tornitura di un filetto National 
Tunnel di Lincoln 

Petrolio 


Sabbia e fuoco 


PICCOLO TEATRO DEI PICCOLI 


z 
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manifestazioni con proiezioni di documentari istruttivi, ricreativi e 
didattici. 


N. 3 manifestazioni varie a carattere ricreativo 
N. 3 manifestazioni del teatro dei burattini 


N. 1 manifestazione assistenziale denominata «Voci e canti vicino al Pre- 
sepe», con distribuzione di doni natalizi a bambini poveri della città. 


— fu 


Il Presidente della Giunta Regionale Avv. Tullio Odorizzi 


visita una Mostra d’arte del Centro 


Lo scrittore Bruce Marshall nella Sala del Centro 


PES, [ME 


ALCUNI GIUDIZI DELLA STAMPA E DEL PUBBLICO 


MOSTRA D’ARTE: Tranquillo Marangoni 

eSì potrà quindi compiacersi che l’iniziativa del Centro Culturale «Fratelli Bron- 
zettiv oltre a dar modo ai preparati di accostare una spiccata personalità del mondo 
artistico possa valere a convincere, ancora una volta, i riluttanti, di naturalismo o di 
astrattismo, sibbene di vocazione, d’intelligenza, di studio, di profonda esperienza umana. 


L’Adige (9-11-1952) Giulio de Carli 


CONFERENZA del Prof. F. Mingozzi 

Un pubblico folto ed attento, ha seguito con particolare attenzione e con vive 
attestazioni di simpatia, la brillante conversazione dell’oratore. 
Alto Adige (20-11-1952) 


MOSTRA EDUCATIVA DEL GIOCATTOLO 

Ottima iniziativa, questa, sotto tutti gli: aspetti, realizzata in funzione istruttiva 
ed educativa. Tanto è stato riconosciuto senza sottintesi anche da molti insegnanti che 
l’hanno visitata, unitamente alle Autorità scolastiche. 
(Alto Adige 9-12-1952) 

Tutti i visitatori hanno avute espressioni di plauso per l’organizzazione della utile 
iniziativa che ha veramente incontrato il favore della cittadinanza. 
(Il Gazzettino 8-12-1952) 


PICCOLO TEATRO DEI PICCOLI 

Mancava finora a Trento un ritrovo del genere: di qui il successo brillante della 
iniziativa del Centro Bronzetti. Purtroppo nei giorni festivi si vedono molti bambini 
nei cinematografi dei grandi e non è certamente sano, nè morale che essi assistano a 
certi spettacoli, che anzitutto non comprendono e che non sono affatto educativi. 

Ci sembra, quindi, che l'apertura di un luogo di ritrovo adatto all’infanzia debba 
essere accolta con favore, da chi ha a cuore l'educazione dei bambini. 

AI Piccolo Teatro dei Piccoli si è cominciato bene! 
(L’Adige 15-12-1952) 


DOCUMENTI CINEMATOGRAFICI 

E’ proseguita ieri la normale attività del Centro, con la proiezione di documen- 
tari, molto ben scelti ed interessanti tutte le categorie di persone presenti. 
(Il Gazzettino 18-12-1952) 


PICCOLO TEATRO DEI PICCOLI 

«Voci e canti vicino al Presepe » la simpatica manifestazione organizzata dal 
Centro Bronzetti, in occasione della distribuzione dei doni natalizi a bambini poveri 
della città, ha riscontrato il più vivo plauso del pubblico. 
(Il Gazzettino 25-12-1952) 


MOSTRA INCISORI TRENTINI 

L'allestimento di questa seconda riuscita mostra di bianeo-nero ha ribadito la 
serietà e la competenza degli organizzatori. Piace nell'osservare la cornice della mani- 
festazione, la ricchezza d’idee e l’amorosa cura nel concretarle, e passando alle opere, 
la mano felice nel selezionarle. 
(Alto Adige 5-1-1953) 

Si è chiusa ieri, al Centro Bronzetti, una piccola ma interessante mostra di incisori 
Trentini. 
(Il Gazzettino 14-1-1953) Li €. Di 

Continua intanto, con largo successo di pubblico e di critica la mostra d’arte 
«Incisori Trentini» che nella giornata di martedì 6 e. m. è stata visitata pure dal Sin- 
daco dott. Nilo Piccoli e dal vicesindaco prof. Aldo Ducati. 


(L’Adige 8-1-1953) 


CONFERENZA del dott. B. Biondo * 

Alla conferenza dell’illustre oratore, noto per la sua profonda conoscenza dei 
problemi sociali, hanno assistito anche numerose Autorità cittadine, fra le quali abbiamo 
notato: il Presidente del Consiglio Regionale avv. Rosa, il Sindaco dott. Nilo Piccoli, 
l'Assessore Comunale all’Assistenza sig.na Denicolò. 


(Il Gazzettino 29-1-1953) È 
CONFERENZA del prof. B. Disertori 


Dinanzi ad un foltissimo pubblico convenuto al Centro Bronzetti, che gremiva 
letteralmente la sala il Prof. Beppino Disertori, ha parlato sul tema: «La lotta medico- 
sociale contro la nevrosi». 


(Il Gazzettino 5-2-1953) 
MOSTRA D'ARTE: Virgilio Tramontin 


Per questa continuità di manifestazioni di arte (siamo alla terza ‘mostra del ge- 
nere) il Centro ha affidato l’organizzazione alla competenza del conosciuto incisore Remo 
Wolf, che si dedica ad essa con vivo interesse. 

(Alto Adige 6-2-1953) Carlo Bonacina 

Il Circolo Bronzetti, proseguendo nell’attuazione del suo programma, inteso ad 
aggiornare il gusto della cittadinanza trentina in materia d’arte del bianco-nero, ha bene 
puntato, per la sua terza manifestazione su Virgilio Tramontin. 

(L’Adige 7-2-1953) Giulio de Carli 


CONCERTO LIRICO VOCALE 

Un pubblico veramente eccezionale, che gremiva fino all’inverosimile la sala 
Bronzetti, l’atrio e lo scalone di accesso, ha rivolto agli allievi della Maestra Maria 
Battistotti, interpreti della serata appalusi nutriti dopo l'esecuzione dei singoli brani. 
(Alto Adige 26-2-1953) 

Il pubblico ha sottolineato con lunghi e ripetuti applausi la bravura ed il. grado 
di preparazione raggiunto dagli esecutori. 
(L’Adige 27-2-1953) 6.G.B. 


MOSTRA D’ARTE: Anacleto Margotti 

Senza enumerare qui i molteplici riconoscimenti avuti dall’artista, rilevabili dal 
catalogo, la_mostra di Margotti è fra quelle che indubbiamente meritano di essere atten- 
tamente visitate. 
(Alto Adige 8-3-1953) Carlo Bonacina 


CONFERENZA del Prof. Lutz Chicken 


$ AI termine della conferenza il prof. Lutz Chicken è stato vivamente applaudito 
sia come oratore, sia come vedetta dell’alpinismo. 


(Il Gazzettino 13-3-1953) 
CONFERENZA del Prof. C. Battisti 


Jeri sera nella sala del Circolo «F.lli Bronzetti» abbiamo potuto ascoltare con vivo 
interessamento. il concittadino prof. Carlo Battisti, docente di glottologia all’Università 
di Firenze. La sala era gremita da un pubblico di studiosi e appassionati, ansiosi. tutti 
di ascoltare la prolusione «su Romanità e germanesimo nel Trentino, prima del Concilio». 
(Adige 1-4-1953) 

Crediamo che poche conferenze, possano vantare successo maggiore di quello otte- 


nuto dalla conferenza del prof. Carlo Battisti. 
(Il Gazzettino 2-4-1953) 


TEATRO DEI BURATTINI 


Una folla di bimbi accompagnati dai loro familiari ha assistito domenica scorsa 
alla inaugurazione del teatro dei burattinni. Questo teatro differisce dai comuni teatri del 
genere perchè oltre alla attività ricreativa intende svolgere attività enltirale adatta ai 
piccoli. Una lode va pertanto rivolta all’apposito comitato che con tanta cura e passione 
ha saputo realizzare una iniziativa che era tanto desiderata dalla cittadinanza. 


(0 Gazzettino 21-4-1953) 


CONFERENZA Ing. G. B. Dalla Valle 


Il folto e scelto uditorio nel quale figuravano molti ingegneri e liberi rovente, 
nisti, ha seguito con vivo interesse la dotta illustrazione dell’egregio oratore che alla 
» 


fine è stato vivamente appaludito e complimentato. 
(L’Adige 9-4-1953) 


CONFERENZA del poeta Umberto Galeota 

Dinanzi a un pubblico numeroso il poeta napoletano Umberto Galeota ha comme- 
morato l’altra sera, al Centro Bronzetti lo scultore Vincenzo Gemito. Con calda uma- 
nità il Galeota ha illustrato la vita e l’opera del grande scultore, meritandosi molti applausi 
e complimenti. 


(L’Adige 17-4-1953) 
MOSTRA D'ARTE: Giuliana Cainelli 


Artisti di altre regioni si alternano ad artisti nostri, stabilendo rapporti di con- 
trastati valori, tutti coesistenti, dando motivo ad un’indagine conoscitiva verso il disegno 
e l'incisione. Scopo culturale ed educativo, finalità di significativa portata, particolar- 


mente utile nel nostro ambiente. 
(Alto Adige 11-4-1953) Carlo Bonacina 


CONCERTO LIRICO VOCALE 

La dimostrazione più chiara di questa attività, si è avuta giovedì, durante la 
serata dedicata alla musica. Il pubblico, non solo gremiva la sala ma, silenzioso e tran- 
quillo, stipava la scala di accesso e l’atrio. 


(Alto Adige 25-4-1953) 


MOSTRA D’ARTE: Armando Donna 

E’ questa la sesta mostra d’arte che il: centro, assolvendo ad uno dei compiti che 
aveva posto a base della sua azione nel sorgere, organ'zza entro l’anno, contribuendo 
così, notevolmente ad elevare il tono della vita artistica cittadina. 
(Alto Adige 5-5-1953) 

E’ veramente su un piano di indiscutibile valore e di alto interesse si è tosto 
collocata questa rassegna, negli apprezzamenti dei visitatori intelligenti. 


i iuli Carli 
(L’Adige 10-5-1953) Giulio de Ca 
CONFERENZA dello serittore Bruce Marshall 

lersera, nelle sale del Centro Bronzetti dove è stata per l’occasione allestita una 
interessante mostra bibliografica con la collaborazione dell’editore Longanesi è@ della 
Libreria Disertori, ha parlato al pubblico trentino il romanziere Bruce Marshall, che è 
state definito dalla critica il più grande romanziere cattolico. 

Il pubblico ha fatto accoglienze cordialissime all’oratore, che è stato alla fine 
vivamente felicitato. E° seguita la visita all’esposizione libraria, apprezzata ed ammirata, 
dal pubblico della nostra città. 

(Alto Adige 14-5-1953) 

Alla conferenza assisteva un foltissimo pubblico che, non avendo tutto trovato 
posto nella sala, ha dovuto contentarsi di sostare in via Belenzani e ascoltare la parola 
dello scrittore attraverso gli altoparlanti appositamente istallati. 


(L’Adige 14-5-1953) 


CONFERENZA dott. Sandro Cassina 


Particolare interesse riveste la conferenza che il centro culturale fratelli Bronzetti 
ha in programma per questa sera, sul tema cl dono che salva: la trasfusione del sangue». 
Parlerà il dott. Sandro Cassina. 


(Alto Adige 19-5-1953) 


Lou — 


MOSTRA D’ARTE: Giovanni Giuliani Si 


Continuando nelle sue iniziative, intese a far conoscere al pubblico trentino i 
nomi più rappresentativi dell’arte contemporanea, ed in particolare dell’acquaforte e 
dell’incisione, il Centro Bronzetti. inaugurerà martedì 2 giugno, alle 21, una mostra delle 
opere di Giovanni Giuliani. 


(Il Gazzettino 30-5-1953) 


_ Anche questa VII. mostra all’insegna dei Combattenti e Reduci di via Belenzani, 
s’allinea su quel piano di qualitativa sostenutezza che ne ha lodevolmente contrasse- 
gnate le precedenti. 


(L’Adige 14-6-1953) 


MOSTRA D’ARTE postuma di Tullio Garbari 


Ed è bene, ed è giusto toglierlo dall’oblio nel quale ingiustamente s’è finora la- 
sciato, e che somiglia troppo a quel misconoscimento che lo accompagnò mentr’era vivo 
e che fu causa non ultima della sua morte precoce: soprattutto se la mostra trentina di 
oggi vorrà essere, come pare, il punto di partenza per ‘una rivalorizzazione del compianto 
artista in campo più vasto. 


(L’Adige 11-6-1953) 
Il Centro culturale «Bronzetti» ha chiuso il suo primo anno di feconda attività 


con una lodevole iniziativa: una Mostra d’arte del geniale pittore trentino Tullio Garbari, 
immaturamente scomparso nel 1931. 


(Il Gazzettino 21-6-1953) 
Nell'attesa della mostra riassuntiva di Garbari, ampia ed esauriente va resa lode 


al centro culturale Bronzetti ed ai suoi organizzatori che con mezzi modesti rendono 
attiva la presenza al pubblico di intime e simpatiche rassegne d’arte. 


(Alto Adige 27-6-1953) Carlo Bonacina 


GIUDIZI DI PERSONALITA” 


«Non so come ringraziare dell’ospitalità che mi è stata data e non so come ester- 
nare l'ammirazione che provo nel sapere oggi persone atte ad intendere come l’Arte, 
scevra da ogni movente speculativo, sia l’unica ad elevare lo spirito al di sopra delle 
miserie in cui viviamo». 


Tranquillo Marangoni 
«Vedo con grande simpatia l’iniziativa presa da codesta Federazione ed osservo 
con piacere come essa si sia affermata nel campo culturale cittadino». 

Prof. Umberto Corsini 

«Della vostra accoglienza, così fraterna, conservo profondo ricordo». 
Prof. Carlo Battisti 
«Ricorderò sempre il vivo interesse con cui sono state accolte le mie esposizioni». 
Lutz Chicken 


«l vostri auguri ci hanno commosso molto e ricordiamo con molto affetto i nostri 
buoni amici di Trento». 


Bruce Marshall 
«Desideriamo a nostra volta manifestarvi tutta la nostra soddisfazione per l’acco- 


glienza che avete voluto riservare allo scrittore Bruce Marshall per la manifestazione in 
onore della nostra Casa». 


Leo Longanesi 
e «Gli esponenti delle categorie metalmeccanici, nostri associati, plaudono all’ini- 
ziativa promossa da codesto Centro .. .» 
(corsi tecnico-professionali per operai) 
M. Malacrea Direttore Ass. Industriali - Trento 


A, | pa 


«Interessante analisi dalla quale si rileva che il fanciullo riesce ad esprimere, sia 
pure a suo modo, certi caratteri che più lo colpiscono nelle manifestazioni del suo pic- 


colo mondo» 
Dr. G. Raineri Provv. agli Studi 


(Dalla raccolta dei giudizi del pubblico sulla mostra analitica del disegno infantile). 


cRingrazio vivamente Lei e collaboratori, per la dignitosa seria e sincera comme- 


morazione di Tullio Garbarip. 
Sira Garbari 


CITAZIONI 


— Notiziario d’ Arte - Roma 
— Bollettino della Biennale - Venezia 
— La scena illustrata - Firenze 


— Bollettino della Permanente - Milano 
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Prot® n SS 


Dott. Silvio Branzi 
Critico d'Arte del Gazzettino 
VENEZIA 


Le saremo veramente grati se vorrà effettuare, nella 
nostra Sela Bronzetti, neì prossimi mesi, una conferenze su 
argomento che sarà da Lei stesso ritenuto più opportuno. 

Nel ricordarLe che lo scrivente Centro Culturale si 
propone di contribuire, modestamente, alla rfeducazione degli 
ex combattenti e reduci ed altre categorie disagiate, Le segna= 
liamo che considereremo: la Sua cortese adesione quale contributo 

personale per il reggiungimento dei fini che ci sono stati asse= 
gneti. 
La preghiamo volerci indicare, eventualmente, le data 
della S.V. preferite, anche approssimativamente, e l'argomento 


che intende trattare. 
Nel.ringraeziarLa, Le porgiamo i nostri più defernti 


ossequi 
CENTRO CULTURALE RICREATIVO 
Fretelli Bronset$i 
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,Fratelli--Bronzetti" 
DELLA FEDERAZ. DI TRENTO DELL'ASS. NAZ. COMBATTENTI E REDUCI 
Via Belenzadi ti.£39 FRENTIO 
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ella Postale n. 44 
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Conte Chur e Diani 


A telli Horse: 


della Federazione di Trento dell'Associazione Nazionale Combattenti e Reduci 


(ente morale R. D. 24 Giugno 1923 - N. 1371) 


N. di Prot. 208 i Trento, 7 luglio 19 53 


Via Belenzani, 39 - Tel. 10-18 
Oggetto: Casella Postale 44 Trento 


Al signor 

Dott.Silvio Branzi 

critico d'arte- 

"Il Gazzettino"- Calle delle Acque 5018 
VENEZIA 


Abbiamo il piacere di presentare alla 
S.V,Ill.ma una documentazione particolareggiata, di quanto 
abbiamo potuto realizzare nel campo culturale ed educati= 
vo,nel primo anno di attività del Centro Culturale e Ris 
creativo "Fratelli Bronzetti”, 


Le saremo veramente grati,se la S.V, 
Ill.,ma, vorrà compiacersi di prendere in particolsre esane 
questa modesta, na esauriente pubblicazione, fornenloci quei 
consigli, quei suggerimenti e giudizi, che saranno a noi 
necessari per riprendere,nel prossimo settembre l'attività 
che,con tanto entusiasmo, abbiamo iniziata nel corrente 
anno. 

Nel ringraziarLa anticipatavente,Le por 
giamo i più deferenti seluti 


CENTRO CULTURALE RICREATIVO 
li Br i 


ESRVE NT O 
Casella Postale n. 44 
Via R. Belenzani, 39 della Federazione di Trento dell'Associ 


Telefono n. 10-18 Combattenti e Reduci f 


Al signor 


Dott.,Silvio Branzi 


-critico d'arte- 
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COMITATO ORGANIZZATIVO ED ESECUTIVO 
DEL 
CENTRO CULTURALE E RICREATIVO “F.LLI BRONZETTI “ 


BERTOLUZZA ALDO (BERT) — impiegato dî Banca — delegato al Centro dalla Federazione Com- 
battenti e Reduci di Trento. 

BALDESSARI PROF. ELSA - maestra di pianoforte — attività musicali. 

CAINELLI DOTT.SSA GIULIANA — farmacista - pittrice attività artistiche. 

CARESIA DOTT.SSA TULLIA — avvistente sociale — attività varie. 

DELUCA MARGERITA impiegata — attività varie. 

FRIZZERA S.LVIA — giornalista — stampa e propaganda. 

MODL DOTT. EDOARDO — medica — attività scientifiche. 

PAGANO DOTT. ANDREA —' giudice del tribunale — attività letterarie. 

WOLF PROF. REMO — pittore - incisore — attività artistiche. 

ZAMPIERO RAG: RENZO — commerciante —, cinematografia 


GOMEZ ENRICO — impiegato — manifestazioni del “Piccolo Teatro dei Piccoli* 
MAZZA CORNELIA — impiegata — manifestazioni del “Piccolo Y'éatro.dei Piccoli* 


La collaborazione del Comitato organizzativo ed*esecutivo del Centro culturale F.lli Bronzetti è atata 
offerta, in ogni occasione, a titolo gratuito. 
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RIEPILOGO ATTIVITA’ SVOLTA 
dal 20 Ottobre 1953 al 1 Giugno 1954 


Conferenze . i i ; N 26 
Mostre d’arte È i, 5 Wi 


Serate cinematografiche : nat, 
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Serate musicali . * j MEET 


Mostre d'artigianato artistico . l 


Mostre varie ; ; 3 Sit ] 
Serate culturali varie . 3 mit 1 
Conferenze fuori sede . i pa 3 


Trattenimenti del ”’ Piccolo teatro 


dei piccoli,, . 3 ; to 8 
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Le manifestazioni dell’anno 1993-54 sono state 
realizzate con l'intervento di 


Giovanni BARBISAN — mostra 27-10-53 
Aldo BERTOLUZZA — conferenza 8-12-53 
Bruno BONOMINI — conferenza 21-1-54 
Renato BONTEMPI — mostra 6-3-54 

G. Edoardo CALANDRA — conferenza 10-11-53 
Vitaliano CANDIANI — conferenza 6-4-54 
Giovanni CANFSTRINI — conferenza 30-3-54 
Giovanni CENZATO — conferenza 1-6-54 
Mario CIUCCI — mostra 28-11-55 

Carlo DALLA ZORZA mostra 13-2-54 

Antonio DAVICO — conferenza 23-3-54 

Giulio DE CARLI — conferenza 25-5-54 
Giovanni DELAITI — mostra 16-3-54 

Lionello FIUMI — conferenza 19-1-54 

Mariano FRACALOSSI — mostra 30-4-54 
Myriam FUNARI — concerto vocale 23-3-54 
Mario GASTALDI — conferenza 15-12-53 
Manlio GOIO - conferenza 11-5-54 

Francisco GOYA mostra 25-5-54 

Guido LOPEZ — conferenza 5-1-54 

Turno LUBICH — conferenza 18-12-53 

Luigi MENAPACE — conferenza 1-12-53 
Umberto NOBILE — conferenza 22-12-53 

Tito OGNIBENI — conferenza 29-4-54 

Piero OPERTI — conferenza 9-3-54 

Vittoria PALOMBINI — concerto vocale 1-6-54 
Aldo PATOCCHI — mostra 10-4-54 

Giacomo PIGHINI — conferenza 20-10-53 


Con soddisfazione raccogliamo în questo opuscolo l'ampia documen- 
tazione del favore, che l’attività del Centro Culturale « Fratelli Bronzetti » 
ha incontrato nel suo secondo anno di vita. Abbiamo in essa la dimostra- 
zione che Vopera del Centro è stata seguita con interesse ed intesa nelle 
sue finalità, così come ci siamo sforzati d’ impostarla, rivolta ad un vario 
e pur organico mondo di ceti e di età, estendendone l'efficacia in direzioni 
diverse e tuttavia sempre unite nel fine di illuminare le menti e vivificare 
gli interessi di una vasta sfera di persone e di gruppi. 

Il nostro desiderio di elevare gli spiriti e rendere familiari, a quanti 
vi aspirano, argomenti di cultura e dell’arte, da cui gli uomini possono 
trarre le forze interiori per illuminare e addolcire le quotidiane durezze 
della vita, ci ha portati a realizzare, nel limite delle nostre forze, una serre 
di manifestazioni per molti aspetti conformi ai nostri intenti; per altri, 
un po’ meno, in quanto le limitatissime risorse finanziarie cì hanno pur 
costretti entro termini, oltre i quali vorremmo andare con l'appoggio di 
chi può sostenere ed incoraggiare una istituzione che, in due soli anni di 
esistenza, ha già messo radici solide e profonde. 

Dobbiamo ringraziare le personalità, che sì sono avvicendate nella 
: nostra sala, spesso a titolo gratuito, offrendo, tramite nostro, spiragli di 
i luce în vari settori dello scibile: dal campo scientifico a quello letterario, - 
da quello artistico a quello musicale, dallo storico allo sportivo. All’infan- 
Guido POLO — mostra 27-3-54 zia abbiamo dedicato trattenimenti allestiti dal nostro « Piccolo Teatro 
Guido ROSSI — conferenza 13-4-54 dei Piccoli », per dare aì ragazzi svaghi sani e controllati sotto ogni aspetto. 
Nino SALVANESCHI — conferenza 24-11-55 | Dobbiamo ringraziare le moltissime autorità, che ci hanno incorag- 
Piero piva — mostra 16-1-54 giati con i loro apprezzamenti e, talvolta, con contributi; a loro, in par- 
vp Li iene cc para ticolare, dedichiamo opuscolo riassuntivo, come testimonianza dell’inte- 

se cli. resse con cui il pubblico segue l’opera del Centro Culturale « Fratelli Bron- 
Enrico TAFNER — mostra 23-12-53 j 
Giorgio TRENTIN — conferenza 27-2-54 RS À S È , I'RLE 
Asso ZIMGRR = panferia 18-84 Ringraziamo vivamente la stampa, che ha voluto aiutarci diffon- 
Tealero ZULBERTI _ aoaferenza 3:11-63 dendo gli annunci ed esprimendo fedelmente l’opimione pubblica sulle varie” 

manifestazioni allestite. Ringraziamo quanti, autorità e pubblico, hanno 

apprezzato i nostri intendimenti affollando, talvolta all’inverosimile, la sala 
delle riunioni. 

Il Centro Culturale « Fratelli Bronzetti » è nato dalla volontà di ex 
combattenti, animati dal proposito di contribuire alla ricostruzione morale 
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del nostro Paese. Nei suoi primi anni di vita, vissuti fra difficoltà materali 
e la necessità di trovare un orientamento preciso nei diversi settori della 
sua attività, esso sì è fortificato d’una esperienza, che indirizza verso pro- 
grammi organici, solidi, ben dosati. 

Siamo coscienti però delle difficoltà che la risoluzione del problema 
affiorato ci porta ad affrontare: sono difficoltà essenzialmente economi- 
che, che la nostra buona volontà non basta a superare. Dobbiamo chie- 
dere l'appoggio a chi può ed è preposto anche all'evoluzione morale e cul- 
turale della popolazione. Lo facciamo con la certezza d’incontrare Vintel- 


ligente comprensione fin qui trovata in quanti ci hanno seguiti nella no- 
stra fatica. 


IL CENTRO CULTURALE 
« Fratelli Bronzetti » 


RICONOSCIMENTI 


« Desidero far giungere il mio plauso ed 1l mio incoraggiamento a perseverare 
in un’ opera così proficua per l° elevazione artistica e spirituale del popolo ». 
GAETANO MARTINO - Ministro alla Pubblica Istruzione 


« Esprimo il mio compiacimento più sincero per l’efficace opera compiuta da 
codesto Ente ». 
G. B. DALLA VALLE - Presidente della IV Sez. Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici 


«L'Assessore si compiace per V ampiezza dell’ azione esplicata e si augura che 
anche in futuro codesta Organizzazione riesca a valorizzare, con ‘altrettanto felici 
iniziative, i diversi aspetti della vita culturale, perseguendo la via intelligentemente 
‘intrapresa ». 

Per l’ASSESSORE, Edo Benedetti - Assessorato all’ Industria e 
Commercio della Regione Trentino - Alto Adige 


« Giunga gradita la più cordiale adesione di questo Comune alla bella imziativa 
di codesto Centro, che nel decennale della morte del grande musicista trentino Ric- 
cardo Zandonai, mira ad esaltare e mantenere viva la memoria di lui, che con la sua 


arte ha tanto onorato questa terra ». 
NILO PICCOLI - Sindaco di Trento 


« Desidero esprimere il mio compiacimento per la fervida attività che il Centro 


va svolgendo ». : 
GAETANO RANIERI - Provveditore agli Studi 


«Mi è doveroso e gradito esprimere a codesto Centro il mio vivo ringraziamento 
per avermi consentito di partecipare alla sua tanto apprezzata attività, e il mio 
augurio fervido per una sempre maggiore affermazione nel campo culturale trentino. 


Con animo grato e cordiale ». 
gen. UGO ZANIBONI - Presidio Militare di Trento 


« Colgo V occasione per esprimere il più vivo compiacimento per l'intensa atti- 
vità culturale che codesto Centro sta svolgendo per il buon nome della nostra città ». 
bar. ELMAR TAXIS - Ente Provinciale per il Turismo 


«La Presidenza di questa Azienda formula i più vivi ringraziamenti per la 
pubblicazione edita a cura di codesto spettabile Centro e per l’attività veramente 
ammirevole svolta nel corso del corrente anno ». 

MARIO BUCCELLA - Azienda Autonoma Turismo 


« Desidero felicitarmi vivamente per il complesso di iniziative, che sono state 
assunte e per la favorevole accoglienza che hanno sempre incontrato ». 

BRUNO BIONDO - Direttore dell’ Istituto Naz. Pre- 
videnza Sociale - Trento 


« Mi rallegro vivamente per la ammirevole attività, che codesta benemerita 
Istituzione ha svolto nell’ anno decorso. Esprimo i più vivi auguri per il futuro svi- 
luppo di codesto lodevole Ente ». 

EZIO MIORELLI - della Sovrint. alle Belle Arti - Trento 


«E’ particolarmente apprezzabile la varietà delle forme e degli argomenti trat- 
tati in codesto breve periodo di tempo, varietà pur sempre disciplinata da armonica 
unità di scopì ». 

LUIGI MOLINA - Direttore gen. dell’ONAIR - Trento 

« Non posso non esprimere la mia incondizionata ammirazione e la mia grati- 
tudine per il contributo che il Centro ha dato alla causa del Bianco e Nero ed all’ In- 
cisione in particolare, oggi così poco intese nel nostro Paese ». 

TRANQUILLO MARANGONI - Presidente Ass. Incisori Veneti 

« Ho letto con interesse la relazione illustrante in modo particolareggiato la 
attività svolta da codesto Centro nel campo culturale ed educativo e non posso che 
esprimere il mio più vivo compiacimento per quanto è stato realizzato ». 

Conte A. ALBERTI POJA - Trentù 

« Mi faccio premura di comunicare le mie più sincere felicitazioni per il pro- 
gramma, le finalità e le mete raggiunte da codesto Centro ». 

VIRGILIO TRAMONTIN - artista - Udine 
2 
CITAZIONI 
«LA SCENA » - Roma 
«STUDI TRENTINI » - Trento 
«IL POPOLO DI ROMA » - Roma 
«IL GIORNALE LETTERARIO » - Milano 


« L’ITALIA D'OGGI » - Roma 

«LA GAZZETTA DELLO SPORT » - Milano 

« NOTIZIARIO D'ARTE » - Roma 

«LA SCENA ILLUSTRATA » - Firenze 

«IL BOLLETTINO DELLA BIENNALE » - Venezia 
«LE ARTI » - Milano 

«IL BOLLETTINO DELLA PERMANENTE » - Milano 
« VITA TRENTINA » - Trento 

« L'ILLUSTRAZIONE TICINESE » - Lugano 
«L'AUTOMOBILE » - Milano 


R.A.I. Radio Televisione Italiana stazione di Bolzano 


« ECONOMIA ATESINA » - Trento 
« CORRIERE DELLA SERA » - Milano 
Radio Monte Ceneri (Svizzera) 
: 
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MANIFESTAZIONI SVOLTE NELL'ANNO 1953-54 


CONFERENZE 


20 ottobre 1953 
Prof. GIACOMO PIGHINI - dell’Università degli Studi di Parma - La mente 


e l'animo di Leonardo. 


L’ illustre oratore ha presentato in rapida sint 
leonardesca, prototipo della genialità rinascimentale: 
e dell’ arte, le aperture universali d'una speculazione, che attinse 
i tempi, hanno trovato nella parola del prof. Pighini un sensibile documentatore. («L’Adige » 


esi la mole eccelsa d’ attività della multiforme mente 
la incisività del suo pensiero nel campo della scienza 
a tutti i campi del sapere precorrendo 
- 21-10-53). 


Ieri sera, con una notevole affluenza di pubblico, e presenti anche molte autorità, il Centro Culturale 
« Fratelli Bronzetti » ha ripreso la sua attività di carattere culturale, con la prima delle molte confe- 
renze in programma. (Omissis). 

L’ illustre studioso ha tracciato, sulla base di suoi studi 
mente e l'animo di Leonardo », ricordando, del grande italiano, 1’ immensità dell’ intelletto e la genialità 
dell’ intuizione. 

L’oratore è stato ripetutamente e cordialmente applaudito. (« L’Alto Adige » - 21-10-1953). 


* > * 


originali, un originale quadro de «la 


3 novembre 1953 x 
Dott. TAULERO ZULBERTI - giornalista, direttore de « L’Alto Adige » - 


Giornalismo, questo mestieraccio. 
il suo primo discorso tenuto a Trento in 


L’oratore ha esordito con parole commosse rievocando i 
occasione del primo anniversario della liberazione, ricordando i nomi dei martiri nostri e dei suoi gloriosi 
condiscepoli della eroica seconda classe del liceo « Prati » e affermando, tra gli applausi dei presenti, 
l’intangibilità dei confini conquistati «a prezzo di sì alti sacrifici. 

Ha quindi svolto l'argomento come un rapido ex cursus della sua invidiabile carriera di giorna- 
lista e d’ inviato speciale: un ex cursus dove sono passati davanti agli occhi dei presenti molti fra i 
personaggi più noti in Europa e nell'ultimo trentennio, nel campo della politica e dell’ arte, inquadrati 
1 loro ambiente e nel loro momento. storico e colti e a volte giudicati con rapidi, ma incisivi tocchi, 


ne 
a saputo ascoltare con intelligenza. -(« L'Adige » - 4-11-53). 


come da persona che molto ha visto e molto h 


Paolo 


argomento, e cioè affrontando il tema suggerito dal famoso libro di 
(alcune 


eraccio » sulla scorta di esperienze ed avventure Dp€ rsonali 
seguente conclusione: che giornalisti si nasce, 


Entrando quindi in 
Monelli, Zulberti ha parlato del « mes 
delle quali di eccezionale importanza) per arrivare alla 
così come sì nasce poeti. % 

La conversazione, briosa e brillante, è stata seguita con crescente 
mente applaudita. (« L'Alto Adige » - 4-11-53). 

* * = 


interesse ed alla fine calorosa- 


10 novembre 1953 
M.o GIORGIO EDOARDO CALANDRA - Sabatino Lopez - La vita presa per il 


suo Verso. 


La conferenza di G. 
ma piuttosto la commossa commemorazione di un amico, ch 


F. Calandra non ha voluto essere uno studio sull’ opera e la vita dello scom- 


parso, e ha rievocato, per chi non la cono- 


sceva, la figura morale, la tempra umana del rappresentante di una generazione, che purtroppo tende 
a scomparire. 

(Omissis) Una serata, che ha lasciato soddisfatti tutti proprio perchè fuori di ogni pretesa critica, 
ha permesso di avvicinare un uomo, intorno al quale forse volutamente si è calato un immeritato silen- 
zio. (« L’Adige » - 11-11-1953). 

* * * 


24 novembre 1953 
NINO SALVANESCHI - scrittore - IZ mondo ad occhi chiusi. 


Vivissima è in città l’ attesa per la venuta di Nino Salvaneschi, lo scrittore cieco, che martedì 
24, parlerà alla Filarmonica, per iniziativa del « Centro culturale Bronzetti ». (« L’Adige » - 21-11-1953). 


tanto nel pubblico appassionato ed assiduo delle manifestazioni organizzate dal benemerito Centro cultu- 
rale cittadino una attestazione di ammirazione e di simpatia. (« L’Alto Adige » - 24-11-1953). 


Nino Salvaneschi ritorna nella nostra città, dopo un lunghissimo periodo di assenza. Troverà per- } 
Per ascoltare la parola di Nino Salvaneschi era accorsa ieri sera, alla Filarmonica, una folla tale 

che il pur ampio salone e le loggette e le sale adiacenti e lo stesso podio si rivelarono presto incapac 

a contenerla. Parte di essa ha dovuto sostare sulle scale e, ad un certo momento, il portone che dà su 


via Verdi s' è dovuto sprangare. 
(Omissis) Un-grande unanime applauso ha salutato la parola così umanamente comunicativa del- 


l'illustre scrittore, rinnovatosi poi sulla strada, quand’ egli, terminata la fatica di firmare i suoi libri, 
presentatigli alla fine della conferenza, apparve per far ritorno all’ Hotel Bristol, dove aveva preso 
alloggio. (« L’Adige » - 25-11-1953). 


Il Sindaco, durante la visita resagli da Nino Salvaneschi, ha donato al celebre scrittore un esem- 
plare in oro della medaglia coniata nel 1935, in occasione della traslazione al mausoleo del Doss Trento, 


della salma di Cesare Battisti. (« L’Adige - 27-11-1953). 


* * * IX. Mostra d'Arte 


Giovanni Barbisan — Acquaforte 


1 dicembre 1953 
Prof. LUIGI MENAPACE - insegnante - I precedenti storici del regionali- 
smo în Italia. 


Ricordiamo che questa sera, martedì 1 dicembre, nella sala F.lli Bronzetti, il prof. dott. Luigi 


Menapace parlerà sul tema: «I precedenti storici del regionalismo in Italia ». (omissis). 
Tale conferenza fa parte di una serie di manifestazioni culturali, che il Centro Bronzetti ha in 
animo di attuare intorno alla Regione, in connessione col programma storico generale del regionalismo. 


(« L’Adige » - 1-12-1953). 


Un vivo successo ha ottenuto la conferenza del prof. dott. Luigi Menapacè, sui precedenti storici 
del regionalismo in Italia. L’ oratore -ha passato in rassegna i maggiori esponenti della corrente federa- 
lista, che si sviluppò durante il Risorgimento italiano, caratterizzando le idee fondamentali del Gioberti, 
del Rosmini e di Carlo Cattaneo, nella corrente Guelfa e nella corrente Mazziniana del federalismo del- 


1’ 800. (« L'Alto Adige » - 3-12-1953). 
* * %* 


8 dicembre 1953 
BERT (Aldo Bertoluzza) - delegato al « Centro Bronzetti» - Inchiesta 


sul giocattolo. 


In occasione della tradizionale festa di S. Lucia e del Natale, la scelta del giocattolo, in rapporto 
alle varie età, caratteri e necessità dei bambini, rappresenta un vero problema ... (omissis). 

A tale scopo è stata condotta una inchiesta con la cortese collaborazione della direzione di una 
scuola di Trento, per conoscere direttamente dagli scolari quali sono i giocattoli preferiti: l’ esito di tale 
inchiesta sarà fatto conoscere durante la manifestazione di martedì prossimo, con una breve conversa- 


zione di Bert. (« L’Adige » - 5-12-1953). 


(Vedi in « Manifestazioni varie »). ‘ 


15 dicembre 1953 X. Mostra d'Arte 
MARIO GASTALDI - editore - L’editore ed il pittore. Mario Cucci — Disegno 


L’ editore e noto conferenziere parlerà sul tema <«L’ editore ed il pittore ». Contemporaneamente 
saranno esposte nella sala « Bronzetti » le edizioni più recenti di quella casa editrice, edizioni fra le 
quali figurano numerose opere di autori trentini. (« L’Adige » - 15-12-1953). 


L’ illustre oratore, già noto anche fra noi, per altre conferenze da lui tenute in varie epoche, ora 


10 


alla Mostra d'Arte nella « Galleria Tirrenia » e ora al « Caminetto >, richiamò la sera del 15 dicembre, 
al « Bronzetti », una eletta schiera di scrittori trentini e di artisti e poeti. (omissis). 

L’ oratore, raffrontando epoche editoriali e scuole pittoriche, aureolò di luce tipi e figure di pittori, 
letterati e poeti che, per modestia o povertà, sarebbero rimasti in ombra, se taluni editori, fra i quali il 
Treves, da veri rabdomanti di occulti valori, non avessero saputo individuarli. 

Seguito con vivo interesse e alto godimento spirituale, l’ oratore fu calorosamente applaudito. 

Un’ artistica acquaforte gli fu offerta, a ricordo di Trento, dalla Presidenza del Centro « Bronzetti ». 
Il Gastaldi, con nobile gesto di generosità, volle ricambiare, donando al Centro « Bronzetti » numerosi 
volumi della sua Editoria. (Omissis). 

Non dovevano quei volumi. servire a uno scopo benefico? 

A Capodanno, distinte signorine del Centro « Bronzetti », accompagnate dal Presidente della « Com- 
battenti », si portarono al Sanatorio di Mesiano e all’ Ospedale di Santa Chiara, dove i ricoverati fecero 
al nuovo dono festosa accoglienza. (« Il Giornale letterario » - gennaio 1954). 


* > >* 
18 dicembre 1953 


Dott. TURNO LUBICH - del Centro Cardiologico dell’Università di Bologna 
- Moderni orientamenti nella diagnostica e terapia delle cardiopatie. 


Per questa eccezionale manifestazione sono stati diramati inviti a tutti i medici delle provincie di 
Trento e Bolzano. (« L’Adige » - 18-12-1953). 


Un foltissimo publico, formato in buona parte da medici, ha assistito venerdì sera alla proiezione 
del film didattico - scientifico « Cardio chirurgia ». La pellicola, presentata a Trento in prima visione 
assoluta per le Tre Venezie, ha ottenuto il primo ed il secondo premio ai Festivals dei film scientifici 
di Torino e di Venezia. 

Il dott. Turno Lubich ha svolto, come premessa illustrativa alla proiezione, una chiara e brillante 
esposizione sulle principali disfunzioni cardiache suscettibili di terapia chirurgica. E' seguita la presen- 
tazione’ della pellicola nella sua prima parte in bianco e nero, relativa alla complessa tecnica diagnostica 
ed alla preparazione preoperatoria dell’ infermo. La seconda parte dei film illustra a colori naturali 
cinque fra i più importanti interventi chirurgici diretti "a correggere errori emodinamici del cuore. (omissis). 

Sia l' esposizione del dott. Lubich, sia le proiezioni sono state seguite col più vivo interesse, parti- 
colarmente dai sanitari. (« L'Alto Adige» - 20-12-1953). 


* * * 
22 dicembre 1953 


Gen. UMBERTO NOBILE - L’Italia al Polo. 


Una inattesa notizia ha interessato il pubblico trentino: probabilmente sarà fra poche settimane 
a Trento e parlerà al « Centro Bronzetti », il gen. ing. Umberto Nobile, che tutto il pubblico italiano 
conosce e ricorda. (« L’Adige » - 3-12-1953). 

I lettori ricorderanno di lui la prima spedizione al comando del dirigibile « Italia », nel periodo 
marzo - maggio 1928, conclusasi drammaticamente, dopo un felice volo sulla meta, con lo schianto del- 
l' aerostato su una banchisa. (« L’Alto Adige » - 22-12-1953). 


Alla sala «Bronzetti », rivelatasi del tutto insufficiente a contenere il numerosissimo pubblico 
accorso al richiamo della notorietà dell’oratore di turno, Umberto Nobile ha parlato delle imprese polari 
del Norge e dell’Italia. Poco distante dalla settantina, l’eroico superstite del pack ha rievocato con dovizia 
di particolari e con un discorso piano, senza grandi divagazioni puramente letterarie, ma strettamente 
aderenti alla realtà drammatica dell’ impresa evocata, la tragedia che stroncò con la vita degli otto eroici 
esploratori, gli scopi che alla spedizione erano stati fissati. È 

Ricordato il sacrificio di Andrè nei successivi tentativi di giungere con uno o con l’altro mezzo al 
polo, il generale Nobile ha rievocato il sorgere e l’ affermarsi dell’ idea di usare il dirigibile per arrivare 
alla sommità del globo, e Norge e Italia, ideati e costruiti nella nostra patria, furono, come era preve- 
dibile, al centro del suo dire. : 

Specialmente sulla tragedia del pack, sia con parola convincente di chi |’ ha vissuta, che con l’au- 
silio efficace delle proiezioni, che fecero seguito, chiare e molte inedite, alla conferenza, l’attenzione del 
pubblico è stata polarizzata in quell'ora e un quarto, che essa è durata, intorno all’ immane tragedia. 
(« L'Alto Adige » - 23-12-1953). z 

* >*o > 


5 gennaio 1954 
Guipo LOPEZ - scrittore - La giovane narrativa italiana. 


Il noto scrittore e romanziere Guido Lopez, figlio del grande commediografo Sabatino Lopez, par- 
lerà questa sera nella sala del « _'entro Bronzetti ». Guido Lopez è autore di due noti romanzi, editi da 
Mondadori: « Il campo » e « La prova del nove ». (« Alto Adige » - 5-1-1954). 


0  —_1*oao]o 
Tia 


Indubbiamente una delle serate culturalmente più valide dell’ annata in corso è stata quella che 
il « Circolo Bronzetti » ha organizzato martedì scorso invitando a parlare a Trento Guido Lopez. 

Guido Lopez si è rivelato uno spirito acuto, intelligente, preparato, cui auguriamo sinceramente 
di poter fornire altre prove, oltre quella del nove, del suo talento di narratore o documenti diversi della 
sua attività, se scoprirà che altri settori sono più congeniali alle sue doti personali. 

La sua conversazione è stata una rassegna panoramica e critica dell’ attuale momento letterario 
con l’ occhio soprattutto alle prove di quella generazione, che ha vissuto la guerra e quindi non poteva 
dare se non quelle esperienze amare che essa ha dato, non senza però una costante volontà di uscire da 
quel momento per aprire all’ umanità orizzonti nuovi. 

(Omissis) Così sono sfilati dinanzi agli uditori nomi più o meno noti, ciascuno rapidamente carat- 
terizzato, in sintesi estremamente lucide e chiare. (Omissis). 

Non rimane che augurare al pubblico trentino di avere ancora presto la possibilità di avere tra noi 
un parlatore così preparato e convincente come Guido Lopez. (« L’Adige » - 7-1-1954). 


* * * 


19 gennaio 1954 
LIONELLO FIUMI - poeta, scrittore - Mezzo globo in 60 minuti. 


I nostri lettori hanno avuto modo di conoscere Lionello Fiumi nelle sue splendide qualità di arti- 
sta, per la sua costante collaborazione alla terza pagina del nostro giornale. Anche per questo siamo 
lieti di annunciare la sua venuta a Trento. (« L'Alto Adige » - 13-1-1954). 


Vivissimo «interesse e una simpatica attesa ha suscitato l’ annuncio della conferenza che, auspice 
il « Centro Bronzetti », il poeta e scrittore Lionello Fiumi, apprezzato collaboratore della terza pagina 
del nostro giornale, terrà martedì 19 corr. nella sala Fratelli Bronzetti. (« Il Gazzettino » - 16-1-1954). 


Un nuovo, gradito regalo ha fatto al pubblico trentino il Centro culturale « Fratelli Bronzetti », 
presentando, ieri sera, Lionello Fiumi, in una delle serate più riuscite. La sala di via Belenzani non è 
stata sufficiente ad accogliere il pubblico, che ha dovuto stiparsi anche, oltre che in piedi, nelle salette 
laterali. (Omissis). 

Qualcosa di diverso, insomma, di più divertente e forse anche di più istruttivo. di una normale 
conferenza: un'ora di autentico godimento, una scorribanda fra mondi noti ed ignoti, tutti però diversi, 
ricreati dall’ osservazione e dalla parola personalissima dell’ oratore. (« Alto Adige » - 20-1-1954). 

Il foltissimo uditorio ha seguito l’ oratore con interesse e ammirazione, emozionato dalle sue stesse 
espressioni, e, alla fine, lo ha lungamente acclamato. (Omissis). 

Nella sala abbiamo notato i più bei nomi del mondo culturale cittadino e molte autorità. (« Il Gaz- 
zettino » - 20-1-1954). 


Nello spazio di sessanta minuti, Lionello Fiumi ha portato gli uditori a rivivere alcuni momenti 
dal Circolo polare al Mar dei Caraibi cogliendo di ciascun Paese qualche aspetto assolutamente inedito, 
con una parola sempre curatissima e spesso ricercata. (« L'Adige » - 20-1-1954). 


* 


21 gennaio 1954 
Prof. BRUNO BONOMINI - del Centro tumori dell’Università di Padova - 
La terapia radiante e la bomba al cobalto. î 


La notizia di questa eccezionale conferenza sulla bomba al cobalto, che sarà tenuta per la prima 
volta in Italia, non mancherà di interessare non solo i medici e gli studiosi, ma la cittadinanza intera. 
(« L'Adige » - 23-1-1954). 

L'attesa conferenza sulla terapia radiante e la bomba «al cobalto, indetta dal « Centro Bronzetti », 
ha avuto luogo ieri sera, in considerazione della straordinaria affluenza di pubblico richiamato dall’ im- 
portanza del tema, nell’ aula consiliare del municipio. La vasta sala era gremita di un uditorio sceltis- 
simo: numerosissimi i sanitari di Trento e di Bolzano e dei centri delle due provincie, ecc. (Omissis). 

La relazione del prof. Bonomini è stata corredata da proiezioni fotografiche illustrative. (Omissis). 
Nel concludere l’ interessante conferenza, il prof. Bonomini ha auspicato che altri centri ospedalieri 
italiani possano essere presto dotati della bomba al cobalto e che l' ospedale di Borgo, nell’ immediato 
futuro possa giungere ad aumentare la sua capacità ricettiva. (« Alto Adigé » - 27-1-1954). 


Premesso che molti articoli sulla « bomba al cobalto » e sul Centro tumori di Borgo hanno defor- 
mato la realtà delle cose, l' oratore ha sottolineato l’ importanza del Centro di Borgo, che è sorto ìn 
una regione, la quale ha il triste primato dei canceri su tutte le altre provincie d’Italia. 

Ricordati i principii sui quali è basata la lotta contro i tumori, il prof. Bonomini ha messo in evi- 
denza i grandi vantaggi che offre I’ isotopo cobalto 60, rispetto alle altre forme di radiazione. Attraverso 
un’ interessante documentazione fotografica, l’ oratore ha successivamente illustrato i metodi terapeutici 
che con grande scrupolo vengono attuati presso il Centro di Borgo. (Omissis). L’ oratore ha concluso 


che con notevoli sacrifici hanno assicurato 
x 


tributando un plauso alle autorità civili e sanitarie di Borgo, 
Gazzettino » - 27-1-1954). 


all’ Italia questo moderno mezzo per la cura dei tumori. { Il 


Una interessante comunicazione sui primi risultati ottenuti nella terapia del cancro con la famosa 
bomba al cobalto » — la prima giunta in Europa dal Canadà — della quale è dotato il nuovo Centro 
tumori di Borgo Valsugana, è stata fatta ai medici radiologi ed ai primari dei principali ospedali della 
prof. Bruno Bonomini, dell’ Università di Padova, che ha parlato oggi nell’ aula consiliare 


re; ne dal 
palazzo comunale di Trento. (« Corriere della Sera » - 27-1-1954). 
16 febbraio 1954 
= si srne . 5 Ri a 
M. FRANCO SARTORI - musicista - Genesì e struttura della melodia. È 
Ieri sera, al Circolo Bronzetti », il maestro concittadino Franco Sartori ha intrattenuto il nume- I 
roso pubblico con una garbatissima e arguta lezione sull’ origine della melodia, questa primordiale forma 
del linguaggio musicale. 
Dopo aver ricordato come all’ origine stessa dell’ esistenza dell’ uomo sulla terra si debba far risa- 
lire l' origine della melodia in quanto espressione congeniale dell’ animo umano, della quale possiamo 
avere un riflesso nella produzione melodica dei primitivi, il maestro Sartori è passato ad analizzare la 


formazione del nucleo melodico, la cellula della melodia, per vederne lo sviluppo fino alla frase com- : 
pleta Omissis). 

Certo è che l'originalità dell’ esposizione così vivida e aderente 
he si sentiva impegnato in un argomento cui dedica tutta la pro- 
ha avuto il 


| 
al concreto sempre, la passione che | 


ha animato ogni parola dell’ oratore 
propria altissima sensibilità d' artista, rimarranno un caro ricordo per chi 


pria vita e la 
(« L’ Adige - 10-2-1954), 


piacere di udire ieri sera il maestro Sartori 


27 febbraio 1954 


di | 
Prof. GIORGIO TRENTIN - della Direzione Belle Arti di Venezia - Problemi 
incisori e validità del linguaggio incisorio. 


conferenza risulterà particolarmente interessante. e 


-2-1954). 


Il tema della nuovo negli ambienti culturali 


della nostra città. (« Alto Adige 


Il dott. Trentin, che è molto qualificato per la sua preparazione specifica in questo campo e che 


con eloquenti parole ha messo l' accento sull’ ingiustificato 


ha per l' incisione una particolare predilezione 
Ì disinteresse dimostrato nel nostro paese per tutto ciò che non è fatto con il colore, illustrando il suo dire 
| ’n abbondanti esempi di artisti sommi, che furono ad un tempo pittori ed incisori, e che però solo come 
| pittor furono. celebrat dopo una rapida rassegna alla storia dello sviluppo dell’ incisione, lumeggiata 
Î azioni molto valide, orig ed intelligenti, derivanti anche da convinzioni personali molto pro- 
| radicate, ha messo in idenza la peculiarità del linguaggio incisorio di un timbro inconfon- 
dibil AI Adige - 3-3-1954). 
| 
Ì Egli ha sottolineato la carenza attuale dell’ arte incisoria in sè e soprattutto per la diffidenza della 
i critica ufficiale nei riguardi d’ essa, ricereandone i motivi nella difficoltà d’ acquisizione degli elementi 
| tecni di cui quest'arte sì compone, è nelle vicende storiche particolari e generali. 
Egli ha messo in luce la frattura culturale che s’' è venuta operando in Italia, per cui è difficile 
poter parlare d'un ambiente culturale, per la frammentarietà delle esperienze del passato. (Omissis). 
Chiarita storicamente 1’ origine della frattura tra arte incisoria è vita, con piana parola il 
prof. Trentin è passato ad analizzare la situazione attuale: da ‘un lato l’ arte incisoria ripete stanche XI. Mostra d'Arte 
formule, dall’ altro essa si è chiusa in un astratto tecnicismo. Piero Sanchini — Xilografia 
il La conferenza è stata vivamente applaudita. ( L’Adige - 3-1954). 
| 9 marzo 1954 


PIERO OPERTI - scrittore, storico - D'Annunzio, poeta nazionale. 


Vittoriale e l'Associazione Amici del Vittoriale invitano i legionari fiumani e gli 
ascoltare l’ illustre serittore Piero Operti, che questa sera, nella sede del 
annuale della morte. 


| La Legione del 
iscritti all'Associazione ad 
Centro culturale Fratelli Bronzetti commemorerà Gabriele D'Annunzio nel 16.0 

L’Adige - 9-6-1954). 


Dopo una breve introduzione, l'oratore è entrato nel vivo della sua conferenza illustrando la per- 
sonalità del poeta nazionale. Il conferenziere, dopo aver accennato alla divisione tra le opere di D'An- 
nunzio: « La verità cinta di quercia » (ossia tutta la produzione di carattere civile) e <« la verità cinta 
(ovvero, le opere propriamente dette liriche del poeta), è passato ad un’ analisi profonda del 
Al termine della brillante e dotta orazione, Piero Operti è stato calorosamente 


di lauro 
i contenuto delle stesse. 
applaudito. (« L'Alto Adige > - 10-3-1954). 
* * * 


12 
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16 marzo 1954 


Prof. ANTONIO ZIEGER - insegnante - Castelli trentini. 


L’ altra sera, al Centro Bronzetti, si è inaugurata, con un discorso del noto storiografo trentino 
prof. Antonio Zieger, la mostra dei « castelli trentini », cioè di alcune diecine di disegni a matita del 
pittore Giovanni Delaiti, che raffigurano appunto tutti i principali manieri, che nei secoli sorsero a cava- 
liere dei dossi, a guardia delle valli e sulle pendici delle nostre montagne. 

L’ oratore ha brillantemente illustrato non solo la bellezza dei nostri castelli, ma ha evocato anche 
la loro storia, accennando alle ragioni politico - strategiche per cui furono edificati ed alle gesta di cui 
molti di essi furono teatro. L’' oratore è stato vivamente applaudito. (« Il Gazzettino » - 18-2-1954). 


* * _* 

23 marzo 1954 

M. ANTONIO Davico - musicista - MYyRIAM FUNARI - soprano - Il melo- 
dramma italiano dalle origini ad oggi (con ésecuzioni). 


La conferenza, per caso fortuito, sarà un’ ottima preparazione alla stagione lirica che avrà inizio 
proprio il giorno dopo con « Tosca » di Puccini. (« L'Adige » - 21-3-1954). 

L' assunto di avvicinare anche gli strati più umili della popolazione, quelli, in sostanza, che non 
possono pagare, all’ arte lirica, non è di facile soluzione. Tuttavia, il Centro culturale « Bronzetti » lo 
ha affrontato e lo sta risolvendo anche se, come è facile comprendere, sarà quanto mai difficile offrire 
serate d' opera. (« Alto Adige » - 23-3-1954). 


Davico, infatti — ormai avezzo ai successi di esposizione attraente e convincente — ha interessato 
senza pesare con vane pedanterie e inutili considerazioni psicologiche e filosofiche; pur aggiungendo al 
discorso qualche discreto e acuto spunto polemico, che, secondo il nostro modesto parere, tornava quanto 
mai a proposito. (Omissis). 

Un particolare successo personale vivissimo ha ottenuto la sig.na Myriam Funari, egregiamente 
accompagnata dalla sig.na Gorgazzini. La Funari passa con disinvoltura ammirabile dalla interpretazione 
della contenuta intimità classicheggiante di Monteverdì, di Cimarosa, di Cherubini, alla calda espressività 
dei maggiori lirici dell’ 800; da Verdi a Puccini, a Zandonai. (« L’Adige » - 24-3-1954). 


Nella sala della Filarmonica affollatissima, il maestro Davico ha tenuto ieri la annunciata confe- 
renza sul melodramma italiano, (Omissis). Alla brillante esposizione del M.o Davico, che, dai maestri 
più lontani da noi è risalito, sul filo della tradizione, fino ai contemporanei, illuminando le figure che 
giganteggiano nel campo fioridissimo della musica operistica, s'è affiancata la signorina Myriam Funari, 
una soprano di eccezionali qualità, che ha avuto modo di deliziare il pubblico. Gli applausi che hanno 
festosamente ed insistentemente coronato ogni sua esecuzione, sono stati la documentazione più convincente 
del successo che essa ha ottenuto. (« L'Alto Adige » - 24-3-1954). 

* > _* 


30 marzo 1954 
Ing. GIOVANNI CANESTRINI - giornalista - Le grandi competizioni auto- 
mobilistiche su strada. 


La conferenza dell’ ing. Canestrini sulle grandi corse automobilistiche ha richiamato ieri sera al 
Circolo « Bronzetti » un numeroso pubblico di appassionati del motore, attirati dall’ interesse dell’argo- 
mento e dalla competenza dell’ oratore. (Omissis). 

L’ oratore ha esordito sottolineando i particolari tecnici delle gare automobilistiche ed il loro va- 
lore spettacolare, sportivo ed economico. Egli ha continuato con una disamina della storia delle massime 
corse automobilistiche, rivissute nelle loro più 0 meno remote origini. (Omissis). 

All’ applaudita conversazione è seguita la proiezione di alcuni documentari di gare automobilistiche, 
alcuni di altissimo valore, come quelli che rivelano al di là dello sforzo delle macchine nelle grandi gare, 
l'impegno degli equipaggi e gli inevitabili dolorosi sacrifici umani, che esse troppo spesso impongono. 
(« L’Adige » - 31-3-1954). 

*_* * 


6 aprile 1954 
Avv. VITALIANO CANDIANI - professionista del foro di Verona - Comme- 
morazione di Berto Barbarani. 


Alle nuove generazioni forse il nome di Barbarani dirà poco. Per le vecchie è un caro ricordo. 
3asta pensare alle folle che il poeta raccoglieva attorno a sè, anche qui a Trento, quelle poche volte che 
venne a recitare sue poesie alla vecchia « Pro Cultura ». (Omissis). 

Trento fa bene a ricordarlo. (« L'Adige » - 6-4-1954). 


L’ altra sera, al Centro « Bronzetti », l’ avv. Vitaliano Candiani ha rievocato, dinanzi ad un folto 
pubblico attento e commosso, la figura ‘e l’ anima di Berto Barbarani. (Omissis). E’ stata una rievoca- 
zione calda, affettuosa, intrammezzata da una recitazione viva e commossa di versi dell’illustre scom- 
parso, rievocazione che il pubblico ha molto gustato e molto applaudito. (« L’Adige » - 8-4-1954). 


> E 


13 aprile 1954, 
Prof. GuIDO ROSSI - dell’Università di Padova - La personalità di Rosmini 
nell’800 italiano. 


In preparazione al primo centenario dalla morte di Antonio Rosmini, che ricorre l' anno venturo, 
sull’ esempio di quanto si fa ormai da tempo in molte ‘altre città d’ Italia, il Centro culturale « Bronzetti » 
s’ è fatto promotore di una commemorazione del grande pensatore. (Omissis). 

Al discorso, cui è invitata la cittadinanza, presenzieranno anche le autorità, alle quali il Centro 
rinnova, per nostro mezzo, cordiale invito (« L’Adige » - 13-4-1954). 


Un folto pubblico ha ascoltato ieri sera nella sala del Circolo « Bronzetti» la conferenza su An- 
tonio Rosmini. 

Una commossa, viva ed efficace rievocazione del più drammatico momento della nostra storia 
risorgimentale è stata il necessario quadro nel quale il prof. Rossi ha introdotto e fatto risaltare l'alta 
figura del filosofo roveretano. (Omissis). 

Lo scelto pubblico che attentamente aveva seguito l’ oratore, lo ha, alla fine, calorosamente 
applaudito. (« L’Adige » - 14-4-1954). 

* ko _* 


27 aprile 1954 
Avv. DANTE SARTORI - professionista del foro di Trento - Rievocazione del 
poeta dialettale trentino Bepì Mor. 


Bepi Mor, il popolare poeta dialettale trentino, l autore di una infinita serie di sonetti e di motivi 
a carattere tipicamente trentino, sarà rievocato domani, al Centro « Bronzetti », a cura dell’ avv. Dante 
Sartori. (« Il Gazzettino » - 26-4-1954). 


La parola dell'avv. Sartori è stata costantemente saporosa e vivace e tale da rendere la particolare 
atmosfera della poesia di Bepi Mor, come a rievocare efficacemente il mondo nel quale essa si è sviluppata 
e affermata. Ci piace sottolineare, al di là del giudizio critico, che probabilmente potrebbe anche riuscire 
limitativo della troppo copiosa produzione del poeta vernacolo, il tributo d'affetto per chi, pur scom- 
parso, è così vivo ancora nella memoria di molti trentini, che ieri sera l’ hanno riconosciuto ancora una 
volta una voce prettamente loro. (« L’Adige » - 28-4-1954). z 

* * =* 


29 aprile 1954 
Ing. TITO OGNIBENI - professionista di Milano - Le grandi dighe di Scam- 
bon, Sautet, Genissiat. 


In collaborazione con l'Associazione degli ingegneri ed architetti della provincia di Trento, stasera, 
nella sede del Centro « Bronzetti » l'ing. Tito Ognibeni parlerà delle grandi dighe francesi. (« L’Àdige » 


All’oratore sì deve la progettazione di alcuni grandi complessi idroelettrici, in particolare quelli 
di Scambon, Sautet e Genissiat, in Francia. Egli è una delle massime autorità in tale campo. rl 
Logico quindi che la sua relazione sia stata particolarmente apprezzata dai molti tecnici presenti, 
(Omissis). (« L’Adige » - 30-4-1954). 
*o > > 


11 maggio 1954 
Prof. MANLIO Goro - del Liceo G. Prati di Trento - La critica è confor- 
mismo? 


La conferenza di notevole interesse e l'argomento affrontato per la prima volta dal prof. Goio, 
non mancheranno di richiamare un folto numero di persone. (« Alto Adige » - 11-5-1954). 


L’altra sera, dinanzi ad un folto pubblico, tra i quali erano molti esponenti della cultura e dell’arte, 
il prof. Manlio Goio ha parlato sul tema: « La critica è conformismo? ». Chiarito il tema della conferenza, 
per taluni forse un po’ arduo, il prof. Goio è passato ad una profonda analisi di tutti gli aspetti della 
critica letteraria, soffermandosi particolarmente sull’illustrazione di alcuni passi della « Divina Commedia ». 
La brillante esposizione, attentamente seguita, è stata alla fine sottolineata da vivi applausi, 
(« L’Adige » 13-5-1954). 
* * * 
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25 maggio 1954 
Prof. GIULIO DE CARLI - direttore dell’Università Popolare Trentina - 
Presentazione della XVII mostra d’arte: Francisco Goya. 


L’ iniziativa con la quale il Centro chiude praticamente la sua attività di quest'anno, ha un valore 
culturale insieme e turistico, come del resto tutte le altre mostre d’arte fin qui organizzate dal Centro 
stesso. (« L’Adige » - 21-4-1954). 

Il prof. De Carli ha parlato sulla figura del grande pittore spagnolo. Erano presenti anche parecchie 
autorità ed il console onorario di Spagna, conte Sizzo Noris in rappresentanza del Governo di Madrid. 
(« Alto Adige » - 26-5-1954). 

La manifestazione, di per se estremamente valida per la fortissima personalità dell’artista, ha 
trovato nella parola sensibile e tecnicamente esatta del prof. Giulio De Carli il più idoneo inquadramento. 
L'oratore ha infatti ambientato le incisioni esposte nell'intera produzione del pittore spagnolo e questo 
nel periodo storico e nell'ambiente culturale che gli fu peculiare. 

La sua parola è stata un'utile introduzione alla visione di questo cielo, perchè d’un intero ciclo 
sì tratta, quello sui disastri della guerra, suggerito dalle conseguenze della Rivoluzione francese in terra 


di Spagna. (Omissis). 
La serata ha visto un pubblico scelto seguire attentamente l’esposizione nitida del prof. De Carli, 


che è stato calorosamente complimentato dai presenti. (« L'Adige » - 26-5-1954). 


1 giugno 1954 
GIOVANNI CENZATO - scrittore, giornalista - Commemorazione di Riccardo 

Zandonai nel X anniversario della morte. 

VITTORIA PALOMBINI - Mezzosoprano della Scala e della Rai di Milano: 
esecuzioni di musiche di Zandonai. 

Particolarmente significativa l'adesione del Comune di Trento che, a mezzo del sindaco, ha fatto 
vervenire la seguente comunicazione: Giunga gradita la più cordiale adesione di questo Comune alla 
bella iniziativa di codesto Centro, che nel decennale della morte del grande Trentino, mira ad esaltare 
» mantenere viva la memoria di lui, che con la sua arte ha tanto onorato questa terra » 

Il Centro « Bronzetti » ha pure curato la pubblicazione di una cartolina ricordo con un’artistica 
ilografia di Riccardo Zandonai. (« Alto Adige - 29-5-1954), 


Per l'occasione è stato costituito un comitato d'onore del quale fanno parte S. E. il Commissario 
iel Governo, il presidente del Consiglio regionale, il presidente della Giunta provinciale, il sindaco di 
Trento, il commissario dell'Ente provinciale turismo, il presidente dell'A. A. Turismo, il presidente della 
Federazione Combattenti. (« L’Adige - 28-5-1954), 


Nel salone della Filarmonica, gremito di un eletto pubblico, il giornalista Giovanni Cenzato ha com- 
memorato ieri sera Riccardo Zandonai nel X anniversario della morte. (Segue elenco delle autorità della 
Regione, provincia, città di Trento e Rovereto). 

Dopo l’applauditissima commemorazione del noto giornalista, il mezzosoprano Vittoria Palombini 
ha eseguito brani scelti dalle opere I cavalieri di Ekebù » e La farsa amorosa ». (« L'Alto Adige - 


2-6-1954). — —_ 


Il profilo biografico, interpuntato da precisi e succosi giudizi critici sul carattere e sul valore 
della musica, si conclude con la rievocazione della morte del musicista, travolto dalla guerra in un 
gorgo di immenso dolore. (Omissis). 

Il pubblico commosso ha alla fine tributato calorosi applausi allo scrittore. Subito dopo, il valente 
mezzo soprano Vittoria Palombini, che aveva già cantato sotto la direzione di Zandonai stesso, ne ha 
interpretato con fine sensibilità alcune musiche. (Omissis). 

. Con questa riuscitissima serata, il Centro culturale Fratelli Bronzetti » ha degnamente concluso 
la sua vasta attività, svolta durante il biennio 1953-54. (Omissis). 

Alla direzione del Centro un grazie a nome della cittadinanza e per questa serata e per tutta 
la sua attività passata, con la quale ha saputo inserirsi nella vita culturale trentina. (« L'Adige » - 3-6-1954). 


——_—_—_____—m—_——€m————_—_—____——_—_—_a€lrnuprît, — ——<""— —— 


Commemorazione di Riccardo Zandonai 


Remo Wolf — Xilografia 


SEZIONE ARTISTICA 


27 ottobre 1953 
GIOVANNI BARBISAN 


All'apertura della mostra hanno presenziato l'assessore dott. Belli in rappresentanza del Sindaco, 
mons. Fedrizzi e numerosi artisti ed amatori. (« L’Adige » - 29-10-1954). 


L’artista non è nuovo per il pubblico trentino; l’attuale mostra, tuttavia intende essenzialmente 
documentare tale produzione del Barbisan nel suo processo evolutivo. La saletta di via Belenzani allinea, 
infatti, una quindicina di stampe datate fra il 1936 ed il 1953. Ed è interessante constatare come, da 
da una rigorosa impostazione del segno per disciplinati rapporti, d'ispirazione morandiniana, l'artista 
trapassi via via, a più libere e sciolte grafie, d’una allusiva tensione impressionistica, che per certe 
ricorrenti inchiostrazioni grumose, rimanda a suggestioni depirisiane. (Omissis). E’ un’intima, commossa 
vena di poesia, che palpita sincera nelle migliori realizzazioni di Giovanni Barbisan. (« L’Adige » - Giulio 
De Carli - 1-11-1953). 9 


E’ stata chiusa, presso il Centro « Bronzetti » la IX mostra d'arte organizzata da questa sim- 
patica e dinamica istituzione. Alla mostra d’arte dedica la più attenta e amorosa cura l’artista concittadino 
Remo Wolf, il quale predispone ogni volta un piccolo, elegante catalogo delle opere esposte, con una 
nota bibliografica sull'autore presentato. 

Era questa volta il turno di Giovanni Barbisan, trevigiano, attivo da vent'anni, presente in espo- 
sizioni in Italia ed all'estero, incisore e pittore. Noto già al pubblico trentino, il Barbisan viene qui pre- 
sentato con 15 acqueforti e una puntasecca, che sono segni di un lungo periodo d'attività e riescono perciò 
profondamente istruttivi perchè ci permettono di ricostruire le tappe del cammino percorso dall’artista. 
(Omissis). (« Alto Adige » - Luigi Menapace - 18-11-1953). 

* RO 


28 novembre 1953 
MARIO CIUCCI 


La sommaria elencazione dell'attività artistica e dei premi e favori riscontrati da questo grande 
artista saranno sufficienti per presentare «al pubblico trentino, per la prima volta, un grande nome nel 
campo dell’arte contemporanea. (« Alto Adige » - 27-11-1953). 


Il Centro culturale « Bronzetti », fedele al suo specifico programma, presenta in questi giorni 
una serie di disegni di Mario Ciucci. 

E' il Ciucci un apprezzato pittore, toscano d’origine, genovese d’elezione, il quale, attraverso ad 
un autonomo tirocinio è pervenuto ad una originale ‘affermazione di linguaggio « forse più evocativo 
che rappresentativo » e sinceramente attingente a quella visione, che coglie delle cose la più dimessa, 
ma anche la più umana significazione. (« Adige » - Giulio De Carli - 6-12-1953). 

I sedici disegni esposti al « Bronzetti » sono tutti di quest'anno; essi, perciò, puntualizzano, entro 
il loro limite, l’arte di Ciucci, indicandoci dove è arrivata, per lo meno in quanto alla costruzione del 
quadro, che da questi disegni prenderà l'avvio per la fase ‘del colore. Sono disegni freschi, ai quali il 
non essere fine a se stessi, ma appunti e premesse per la pittura, conferisce immediatezza, rapidità di 
tratto denso e sugoso, una scrittura, insomma, che racconta senza perdersi in descrizioni, per densità 
allusive e umorosa capacità di sintesi. (Omissis). (« Alto Adige - Luigi Menapace - 9-12-1953). 


ke) je 
16 gennaio 1954 


PIERO SANCHINI 


Ieri, nella sede del Centro « Bronzetti » è stata inaugurata la mostra d’una ventina di xilografie 
dell'artista Piero Sanchini, insegnante presso l’Istituto d’arte di Urbino, conosciuto ed apprezzato anche 
all’estero per le sue opere. (« Alto Adige » - 17-1-1954). 


pas 


XII. Mostra d'Arte 
Carlo Dalla Zorza — Disegno 


XIII, Mostra d'Arte 
Renato Bontempi — Diseguo 


Mostra molto interessante quella che è ora di turno al Centro culturale « Bronzetti ». Vi sono 
esposte 19 xilografie incise su legno di testa con sgorbia e bulino, ed un bulino su rame. (Omissis). 
Nelle xilografie del 1953 il senso della forma è riassuntivo e sintetico per l'illuminazione meridiana dei 
soggetti rappresentati, ed il ritmo compositivo è sempre più ampio e monumentale: esso si snoda con la 
continuità sicura di chi cammina su una strada che è ormai sua. (Omissis). Ma è nella lievità delle 
foglie della xilografia dei fiori n. 14, che l’opera del Sanchini lascia una immagine vivida d’una evidenza 
poetica, che rimane nel cuore. (« L'Alto Adige » - Bruno Colorio - 19-1-1954). 

E ci siamo altrettanto vivamente compiaciuti, nel constatare come, in ordine ad un chiaro pro- 
gramma, tali mostre si siano susseguite con lodevole sostenutezza documentaria ed estetica. Riteniamo 
doveroso un tarito onde stimolare un maggiore interessamento a manifestazioni del genere: strumenti 
insostituibili per l'acquisizione di quelle conoscenze dell’arte contemporanea, che costituiscono il bagaglio 
d’esperienze indispensabili all’intelligente apprezzamento dell'arte d'ogni tempo. 

E’, dunque, di turno, all’insegna di via Belenzani, Piero Sanchini, insegnante presso l’Istituto d’arte 
di Urbino, sua città natale, e ormai favorevolmente noto nel mondo artistico ufficiale. 

La ventina di incisioni che l'artista presenta al pubblico trentino informano, essenzialmente, circa 
l'evoluzione della sua arte dal 1241 ad oggi, nel concorso d’una apprezzabile sensibilità e d’una tecnica 
ognor più libera e personale. (« L'Adige » - Giulio De Carli - 23-1-1954). 

* * >* 


13 febbraio 1954 
CARLO DALLA ZORZA 


Alla presenza delle maggiori autorità, è stata inaugurata oggi presso il Centro Bronzetti, una mostra 
di Carlo Dalla Zorza, artista di chiara fama, che nel corrente anno esporrà alla Biennale di Venezia 
una mostra panoramica delle sue opere. (Omissis). L’interessante rassegna resterà aperta fino al 27 feb- 
braio. Con l'occasione il Centro Bronzetti ha inàugurato una nuova speciale attrezzatura, che va a tutto 
onore e decoro del benemerito ente culturale e della città di Trento. (« Alto Adige » - 14-2-1954). 


E’, il Dalla Zorza, un notissimo artista veneziano, incisore accademico e pittore autodidatta, ritenuto 
oggi personalità di primo piano di quella rinomata scuola buranese. (Omissis). 

Rassegna di grande interesse, questa del Dalla Zorza, che, ripetiamolo, potrebbe essere utilmente 
visitata da chi, per preconcetta avversione, si astiene da qualsiasi accostamento comprensivo all'arte 
contemporanea, pur riservandosi di aspramente giudicarla, all’infuori d’ogni e qualsiasi discriminazione 
di valori. (« L'’Adige » - Giulio De Carli - 21-2-1954), 


Nei disegni della sala Bronzetti vi sono tutte le vibrazioni del colore realizzate nella forma carat- 
teristica del Dalla Zorza che, su un primo tracciato più Meve, addensa successivamente segni marcati di 
un nero vellutato e trasparente, sempre del giusto tono rispetto alla loro posizione spaziale e prospettica. 
(« Alto Adige » - Bruno Colorio - 20-2-1954). 


* * * 
6 marzo 1954 
RENATO BONTEMPI 


Con l'inaugurazione di questa mostra, il Centro culturale presenta al pubblico la tredicesima rasse- 
gna d’arte, dedicata ad uno dei maggiori esponenti dell'arte e della pittura italiana. («Alto Adige » - 5-3-54). 

I disegni presentati alla Sala Bronzetti, pur essendosi da considerare come preparazione ai suc- 
cessivi dipinti, sono però assolutamente validi anche come tali. In essi, infatti, la personalità del 
Bontempi si manifesta pienamente. Ad esempio di ciò valgano le larghe masse nere, riposanti, del 
motivo di « Barche », che tagliano quasi diagonalmente la campitura del quadro creando, sotto una 
volta aerea e limpidissima di cielo, un senso di profondità prospettica. (Omissis). («Alto Adige - Bruno 
Colorio - 11-3-1954), 


Nella ventina di saggi, che l’ artista ha inviato per questa rassegna, riesce agevole scorgere, nel 
segno morbido e sfaldantesi, le intenzionali implicazioni di suggerimenti atmosferici e, nei rapporti chia- 
roscurali, l'aspirazione allo stabilimento d'un clima compositivo, in coincidenza di valori rappresentativi 
d’ un esplicito assunto romantico. (Omissis). 

Certo sarebbe stato preferibile che, a questi bozzetti, avesse fatto conclusivo seguito, nella sala 
di via Belenzani, qualche esemplificazione di pittura. Ed è appunto in attesa di poter presto vedere a 
Trento la pittura di Renato Bontempi, che crediamo di poter raccomandare ai cultori ed ai collezionisti 
nostri, la visita di questa mostra. (« L’Adige » - Giulio De Carli - 13 marzo 1954). 

* * %* 


27 marzo 1954 
Guipo PoLo 


L'avvenimento è destinato ad avere una vasta ripercussione di simpatia nel pubblico trentino: 


XIV. Mostra d'Arte 
Guido Polo — Disegno 


XVI. Mostra d'Arte 


Mariano Fracalossi — Disegno 
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Guido Polo ritorna infatti al pubblico, che è più « suo » dopo una lunghissima parentesi: l’ultima sua 
mostra trentina risale al 1941 ed è vivo il ricordo del successo che ottenne. 

Riteniamo inutile illustrare ai trentini la figura di artista di Guido Polo, che è troppo nota e della 
quale si sono occupati, in monografie, molti critici fra i più noti, ed il nome del quale è entrato anche 
nelle enciclopedie della pittura italiana. (« L'Alto Adige » - 26-3-1954). 


All’insegna di via Belenzani è di turno, Guido Polo, con una impegnativa rassegna di bianco e 
nero: una trentina di saggi, fra disegni e punte secche. (Omissis). Guido Polo riconferma, con questa 
sua personale, la ferma volontà dell'uomo e dell’artista, consapevole dei propri limiti, di conseguire con 
probità e schiettezza, il massimo rendimento di una esperienza perseguita con amore e dedizione. 

E i rendimenti sono, nel loro genere, di inequivocabile qualità. (« L’Adige » - Giulio De Carli - 4-4-54). 


Dopo tredici anni, Guido Polo si ripresenta a Trento con un'importante mostra personale di bianco 
e nero, nella quale figurano in prevalenza le ultime sue esperienze. (Omissis). 

Tutta l’opera del Polo, dopo le prime esuberanze del periodo seguente a quello degli studi artistici 
a Monaco e a Vienna, e a quello della produzione illustrativa condotta a quel preciso fine, va messa sotto 
il segno della misura e del più stringato controllo. (Omissis). (« Alto Adige » - Bruno Colorio - 4-4-1954). 


*-* * 


10 aprile 1954 
ALDO PATOCCHI 


Domani, alle ore 18, al Centro « Bronzetti », verrà inaugurata una mostra di Aldo Patocchi, ìl 
maggiore xilografo svizzero vivente. (« L’Adige » - 9-4-1954). 

Nella serie delle mostre all'insegna di via Belenzani, la odierna personale dell’incisore ticinese 
Aldo Patocchi è indubbiamente una delle più rilevanti: sia per la prestigiosa valentia dell'artista (nonchè 
giornalista), quanto per organico valore di documentazione. 

Oltre venti xilografie, bene allineate nelle luminose vetrinette della Galleria, offrono, infatti, buona 
occasione al pubblico trentino, per conoscere uno dei più apprezzati cultori moderni dell’arte incisoria. 
Un primo sguardo panoramico .rende tosto edotto il visitatore dell'elevato tono della rassegna, per 
l'eccezionale perizia e la nobiltà di visione, che ne improntano le opere. (Omissis). (« L’Adige » - Giulio 
De Carli - 16-4-1954). È 


Nelle giornate pasquali hanno chiesto di visitare la mostra anche numerose comitive, fra le quali 
alcune di turisti tedeschi e svizzeri di passaggio nella nostra città. (« Alto Adige » - 20-4-1954). 


La 15.a mostra d’arte allestita dal Centro Bronzetti è dedicata allo xilografo ticinese Aldo Patocchi, 
il quale espone, in una rassegna panoramica di 22 stampe, una sintesi della sua opera incisoria dal 1934 
ad oggi. Questi venti anni di attività caratterizzano una produzione eccezionalmente unitaria, che fluisce 
senza sbandamenti e senza scosse, rivelando un temperamento equilibrato di un indirizzo classico. (« Alto 
Adige » - Bruno Colorio - 22-4-54). 
* * * 


30 aprile 1954 
MARIANO FRACALOSSI 


Il Centro culturale « Fratelli Bronzetti », continuando il ciclo delle mostre d’arte limitate al bianco- 
nero, ha dedicato la sua XVI mostra al pittore trentino Mariano Fracalossi, intendendo così seguire 
il suo programma anche per quanto riguarda l’assunto dell’istituzione nei riguardi dei giovani che 
meritano di essere segnalati. Il Fracalossi, infatti, pur avendo esordito da poco tempo, ha già svolto 
una notevole attività anche per la partecipazione ad importanti mostre fuori provincia. (Omissis). 

Stesi con franca e disinvolta scioltezza, i disegni denotano una mano sicura al servizio di un 
un occhio che registra automaticamente le caratteristiche del soggetto. (Omissis). In questa sua semplicità, 
tuttavia, può essere individuata la via del successivo sviluppo, che auguriamo sia fecondo di risultati 
e di soddisfazioni. (« Alto Adige » - L. C. - 8-5-1954). 


Sono disegni che rivelano l’attento ed acuto studio del vero, e l'incidente stimolo di una fantasia 
dotata nel segno rapido e mordente e nel suo spiritoso articolarsi e dispiegarsi in chiari effetti di trasfi- 
gurante sintesi. L’abbreviata e incisiva resa di certi vitali atteggiamenti e registrazioni del segno alla 
suggestiva, differenziata resa dei bilanci, l’assetto compositivo, sempre equilibrato e vivace, sono apprez- 
zabili testimonianze di possibilità acquisite, di consapevolezza intelligente, di sensibilità aperta: requisiti, 
tutti, che possono garantire promettentissime, future affermazioni. < 

L’ interessante rassegna costituisce, senza dubbio, per l'espositore, un successo. (« L’Adige » - 


Giulio De Carli - 7-5-1954). 
* * =" 


<a 


Commemorazione di R. Zandonai — La mezzo soprano Vittoria Palombini 


25 maggio 1954 
FRANCISCO GOYA 


Per la prima volta a Trento sì avrà martedì, su iniziativa del Centro culturale « Fratelli Bonzetti » 
una rassegna di opere di Francisco Goya, il più noto fra i pittori spagnoli. 

La mostra si impernierà sulle acqueforti « Disastri della guerra », che costituiscono, dell'artista, 
una delle più significative produzioni. (« Alto Adige » - 21-5-1954). 


Questa sera la interessantissima rassegna, per la quale sono già annunciati visitatori e gruppi di 
studenti o scuole da altri centri della regione, sarà inaugurata alla presenza del console di Spagna e 
delle autorità. Parlerà per l'occasione il prof. Giulio De Carlî. (« L’Adige » - 25-5-1954). 


La manifestazione, di per sè estremamente valida per la fortissima personalità dell’artista, ha trovato 
nella parola sensibile e tecnicamente esatta del prof. Giulio De Carli, il più idoneo inquadramento. 
(Omissis). 

Tale interessantissima mostra è stata resa possibile dalla generosità del prof: Remo Wolf che, 
proprietario della raccolta, ha voluto coronare un'annata di mostre di incisori italiani nel nome di colui 
che il prof. De Carli ha definito il patriarca della moderna arte incisoria. (Omissis). 

Non dubitiamo che la mostra possa suscitare, oltrechè un interesse culturale per la cittadinanza, 
anche un interesse per il turista in transito. (« L’Adige » - 26-35-1954). 


A conclusione delle manifestazioni artistico-culturali dell’anno 1953-54, il Centro Bronzetti, dovuto 
alla iniziativa della Federazione provinciale combattenti e reduci, ha presentato una selezione delle acque- 
forti «I disastri della guerra » di Francisco Goya. I prof. Giulio De Carli ha illustrato le pregevoli 
opere del grande artista spagnolo. (« L'Italia d’Oggi » - 27-5-1954). 
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MANIFESTAZIONI VARIE 


23 dicembre 1953 
ALDO BERTOLUZZA - « Inchiesta sul giocattolo ». 


« Bert », il simpatico promotore di iniziative nel campo dell'educazione dei bambini e degli adole- 
scenti, presenterà, analizzandoli e illustrandoli, i risultati di un referendum indetto fra i ragazzi delle 
elementari: saranno esaminate oltre 1200 risposte all'inchiesta, nelle quali gli alunni esprimono le loro 
preferenze. La conversazione di Bert sarà. integrata con la proiezione di un documentario orientativo. 
(Omissis). ATE 

Questa manifestazione, che si propone intendimenti pedagogici e culturali, potrà interessare diretta- 


mente .i genitori e gli educatori. (« Alto Adige » - 22-12-1953). 


Un tema interessante e di viva attualità, presentato con garbo e acuta sensibilità da Bert, il 


dinamico organizzatore di lodevoli iniziative in questo campo. 

L’oratore, dopo aver chiaramente delineato il significato e la funzione del gioco per i bambini 
in ordine all’età, al sesso ed all'ambiente, ha .riferito i risultati di una recente inchiesta. (Omissis). 
I dati desunti da tale inchiesta sono ricchi di interesse e potrebbero essere utilissimi per orientare i 
genitori nella scelta di giocattoli che appaghino i naturali desideri dei bambini; anche agli educatori quelle 


risposte possono offrire un materiale prezioso per l’esplicazione del loro compito educativo (« Alto Adige » 


- 30-12-1953). 
L’interessantissima esposizione di Bert, che ha suscitato vivi consensi da parte del pub- 


(Omissis 
stata integrata ed illustrata con la proiezione di un documentario sul giocattolo, girato 


blico presente, è 
dal Centro culturale « Bronzetti ». Due bellissimi film (« Sogno di Natale » e « La rivolta dei giocat- 


toli ) hanno completato la manifestazione, che ha incontrato il pieno gradimento degli intervenuti. 


(« L’Adige » - 30-12-1953). 


N.B. La stessa conferenza è stata tenuta, con lusinghiero successo nella sede del Centro « Bronzetti » 
di Trento, all'Auditorium della Rocca di Riva, alla « Pro Cultura » di Trento ed alla « Pro Cultura » 
di Bressanone. 


23 dicembre 1953 


ENRICO TAFNER - Mostra artigianato artistico (pannelli decorativi). 
ì 


Il Centro culturale Bronzetti, nell’intento di premiare e diffondere le opere di quegli artigiani, 
della nostra provincia, che danno maggiore affidamento e che contribuiscono a tenere alto il livello 
della loro categoria, è venuto nella determinazione di allestire una prima mostra di artigianato artistico, 


con la presentazione di una ventina di pannelli decorativi dell’artigiano Enrico Tafnher. 
XV. Mostra d'Arte 


Questo giovane decoratore si presenta per la prima volta al pubblico trentino ed ha iniziato la 
Aldo Patocchi — Xilografia 


sua carriera di decoratore nell'immediato dopoguerra. (« Alto Adige » - 23-12-1954). 


(Omissis). Si tratta di una tecnica che, nella nostra Regione, viene applicata per la prima 
volta. Da qualche tempo, il Tafner ha tradotto in una certo numero di pannelli uno studio dell’uso delle 
vernici, che permette di ottenere risultati assai convincenti nel campo dell’artigianato. (Omissis). 

Dimostrando capacità inventiva, Enrico Tafner ha introdotto nei pannelli la vicenda tragica della 
guerra (omissis) e passando all’interpretazione del cordoglio umano, egli ha pure sintetizzato il doloroso 
isolamento del prigionero di guerra. (Omissis). 

E’, insomma, un artigiano che sa fare il suo lavoro e che imprime ad esso i caratteri del suo gusto, 
del suo pensiero e della sua esperienza. (« Alto Adige » - Luigi Menapace - 9-1-1954). 


* * * 
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11 maggio 1954 
INCONTRO CULTURALE «3a Liceo ». 


La manifestazione, promossa dal Centro « Bronzetti », prevede un incontro culturale, tra una 
squadra di studenti del liceo classico ed una del liceo scientifico. Ogni squadra sarà formata da un 
capitano e da due altri elementi. (« L’Adige » - 15-5-1954). 


La sala Bronzetti è stata teatro martedì sera di un cavalleresco incontro culturale fra due squadre 
di studenti dell’ultimo anno dei due licei cittadini: il classico e lo scientifico. Fungevano da giuria il 
titolare della Pretura di Trento ed un giudice del nostro Tribunale. 

Alla singolare tenzone presenziavaro i presidi dei due istituti in lizza, un folto stuolo di professori 
d’ambo le parti, numerosi genitori e una indemoniata claque di studenti tifosi oltre a molte note figure 
del mondo intellettuale e artistico della città. (Omissis). 

Un tale confronto, più che sondare — cosa assai difficile del resto — con domande tranello il 
castello culturale dei singoli o della squadra, ha dimostrato la serietà della preparazione e l’organicità 
profonda in questi giovani, che tra un mese affronteranno l'esame certo più difficile della loro vita: 
quello di maturità. E in questo l'esperimento è certo riuscito ed anzi ha posto le premesse ad altri 
incontri del genere, che il Circolo Bronzetti intende senz'altro organizzare anche in futuro. (Omissis). 

Riuscito. questo esperimento, speriamo di vederne altri: son pur sempre bel'» queste gare di 
sapere. (« Alto Adige » - 20-5-1954). 


17 novembre 1953 
DICUMENTARI SULLA TELEVISIONE 


Un pubblico numeroso ha affollato l’altra sera la sala Fratelli Bronzetti per assistere alla 
programmazione di tre films sulla televisione. Molte persone, impossibilitate ad assistere alla prima 
proiezione, hanno potuto assistere, nella stessa serata, ad una seconda programmazione delle pellicole 
annunciate, che hanno riscosso veramente l'ammirazione e l'entusiasmo dei presenti, sia per la novità 
dell'argomento trattato, sia per la perfetta e semplice esposizione della materia che, specie, nel campo 
della televisione è piuttosto difficile e complicata. 

Fra il pubblico abbiamo notato numerosi radioamatori e tecnici dei laboratori radio cittadini. 
(« L'Adige » - 18-11-1953). ‘ 

* E * 


18 dicembre 1953 
«3 FILMS SULLA CARDIO - CHIRURGIA » . 


Come abbiamo annunciato nelle nostre precedenti edizioni, questa sera, nella sala « Bronzetti » 
sarà proiettato in prima visione assoluta per le Tre Venezie, il film « Cardio - Chirurgia », a colori, 
della durata di circa 80 minuti. Il film è stato realizzato dalla rivista « Cardiologia pratica » in colla- 
borazioné con lo Stabilimento Malesci di Firenze. 

Hanno collaborato alla realizzazione del film stesso le maggiori Università italiane ed è stato 
assegnato a questa pellicola il primo premio e coppa d’argento per i films scientifici. (Omissis). 

Per questa eccezionale manifestazione sono stati diramati inviti a tutti i signori medici delle 
provincie di Trento e di Bolzano. (« Alto Adige » 20-12-1953). 


(Om s). Seguiva la presentazione della pellicola, nella sua prima parte in bianco e nero, relativa 
alla complessa tecnica diagnostica ed. alla preparazione  preoperatoria dell’infermo. 

La seconda parte del film illustrava a colori naturali cinque fra i più importanti interventi chi- 
rurgici, diretti a correggere errori emodinamici del cuore, eseguiti i primi due (anastomosi aorto-polmonare 
e valvulotomia mitralica) dal prof. Dogliotti di Torino; il terzo (pericardiectomia) dal prof. Paolucci di 
Valmaggiore di Roma; il quarto ed il quinto (interventi di anastomosi succelavia-polmonare e di valvulo- 
tomia' dell'arteria polmonare) dal prof. Valdoni di Roma. 

Essendo state effettuate le riprese durante. gli interventi ed essendo il film divulgato a scopo 
didattico per i medici, esso presentava delle scene di una fedeltà e crudezza impressionanti, (« Alto 
Adige » - 20-12-1953). 


* * >* 
12 gennaio 1954 
« DOCUMENTARI SU SCOTLAND YARD » 


Questa sera avrà luogo al Centro Bronzetti una serata cinematografica con la proiezione di alcuni 
documentari, tra i quali una pellicola sulla polizia di Scotland Yard, che mostra i sistemi di vita scuoti- 
stica di giovani poliziotti inglesi, i loro passatempi, la loro attività, i loro studi. (« L’Adige » - 12-1-1954). 


* * * 


XVII. Mostra d'Arte — Francisco Goya — Dai "Disastri della Guerra” 


2 febbraio 1954 
« PANORAMI E MONTAGNE D’ AMERICA » 


In prima visione per la nostra città saranno proiettati questa sera al Centro « Bronzetti » cinque 
documentari a colori; « La terra dei Navajo », che descrive le regioni, i costumi ed i sistemi di vita 
degli indiani navajo; 

« Il sentiero degli Appalacchiani », un sentiero di 2 mila chilometri attraverso i monti Appalacchiani; 

« «La Louisiana », panorami della regione; 

«Il parco di Yellowstone », panorami e fauna del più grande parco del mondo; 

«La Virginia occidentale », panorami. 

I films sono stati proiettati ieri per gli alpinisti e soci della SAT che hanno gradito il cortese 
invito del Centro Bronzetti. (« Alto Adige» - 2-2-1954). 

* * > 


16 febbraio 1954 


« QUA E LA’ PER IL MONDO » 


I films che saranno proiettati saranno i seguenti: « Panorama d'Inghilterra », « Vita solitaria nel- 
l'Antartide », « Costumi di Svezia », « Cipro », « Agricoltura ed avvenire ». L'ingresso, come al solito, 
è libero. (« Alto Adige » - 16-2-1954). 

* * * 


4 marzo 1954 
«FILMS SULLA SVIZZERA » con conferenza del prof. LUIGI MENAPACE 
sul tema: « Storia e leggenda di Guglielmo Tell ». 


Dopo il vivo successo riportato dal Centro « Bronzetti » con la presentazione di panorami d'America, 
d'Inghilterra, dell'Antartide, di Cipro, viene presentato ora al pubblico un nuovo stato europeo: la 
Confederazione Svizzera. 

‘Con l'occasione, proseguendo nell’illustrazione delle esperienze dei paesi europei che si reggono 
in forma federalistica e che presentano singolari e sempre interessanti diversità e caratteristiche, il pro- 
fessor Luigi Menapace parlerà sul tema: « Storia e leggenda di Guglielmo Tell ». 

L’interessante conferenza sulla Confederazione elvetica, e particolarmente sulle tradizioni storiche, 
linguistiche e culturali della Svizzera, sarà illustrata con la proiezione di tre films a colori sulle città 
svizzere e sui costumi, usi e singolarità di questo Stato. (« Alto Adige » - 3-4-1954). 


* * * CS ’ 
20 aprile 1954 


« DOCUMENTARI ITALIANI » 


Questa sera avrà luogo al Centro « Bronzetti » una interessante serata culturale con la proiezione 
di alcuni documentari cinematografici di particolare interesse. 

Gli argomenti dei documentari, che verranno oggi proiettati, saranno riferiti alla campagna 
romana, alla civiltà etrusca, della quale ancora oggi si possono ammirare opere pregevoli ed artistiche, 
ed alla tradizionale festa di Piedigrotta a Napoli, dedicata alla canzone italiana. (« L’Adige ». - 20-4-1954). 


* >* 


MANIFESTAZIONE DEL «PICCOLO TEATRO DEI PICCOLI» 


Sono stati organizzati otto pomeriggi per bambini, con rappresentazioni del Teatro dei burattini. 

Questa attività educativa e ricreativa è stata iniziata lo scorso anno allo scopo di contribuire 
al miglioramento degli spettacoli ricreativi per i piccoli, mettendo in risalto i valori tradizionali, artistici 
ed educativi del Teatro dei burattini. 

Tutte le manifestazioni hanno avuto luogo a titolo completamente gratuito. 

Sono stati, fra l'altro, organizzati trattenimenti per i seguenti gruppi di bambini, figli di: 

Dipendenti comunali, Inquilini INA-CASE, dipendenti Istituti di Credito, Soci della Sezione Com- 
battenti e Reduci di Trento « Centro » ed altri enti. 
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
IL MINISTRO 


18 giugno 1954 


Egregio Presidente. 


ho ricevuto, tramite l’onorevole Viola, un 
opuscolo dal quale si rileva l’attività svolta 
dal Centro Culturale ‘‘Fratelli Bronzetti‘‘ e 
desidero far giungere il mio plauso e il mio in- 
coraggiamento a perseverare in unopera così pro- 
ficua per l’elevazione artistica e spirituale 
del popolo. 

Colgo l’occasione per inviare molti cordiali 


saluti. 


f.to Gaetano Martino 


ù 
REPUBBLICA ITALIANA 


REGIONE TRENTINO - ALTO ADIGE 


Ufficio recapito in ROMA 


Roma, 15 settembre 1955 


Leggo ora, in ripresa dell’attività dopo le 
ferie la relazione che codesta Presidenza mi ha 
inviato in data 5 agosto scorso illustrandomi la 
attività svolta dal Centro Culturale nell’anno 
1954-55. 

Mi compiaccio vivamente con la Presidenza 
del Centro stesso e con i volonterosi collabora- 
tori per le attività veramente importanti e per 
le iniziative svolte. 

Il programma realizzato è la dimostrazione 
che il Centro Culturale svolge un’attività sem- 
pre più apprezzabile ed impegnativa e si è ormai 
inserito nella vita cittadina come istituzione 


di alto interesse per la diffusione della cultura, 


IL PRESIDENTE 
Pi vol ARE Tutrlio co dora zi 


is 
* 


COMUNE DI TRENTO 


Trento, 16 settembre 1955 


Mi è gradito comunicare che la Giunta Munici- 


pale, nella seduta del giorno 9 corrente mese, 


ha espresso i sensi del più vivo compiacimento 


e plauso, cui unisco il mio personale, per l’at- 
tiva opera svolta da codesto Centro nell’anno 
1954 e 1955, e per i brillanti risultati conse- 
guiti. 

Colgo l’occasione per porgere ogni più sin- 
cero augurio per l’attività in avvenire. 


IL SINDACO 
F.to Dr. Nilo Piccoli 


Più d’una volta c’è capitato di mettere in luce le iniziative artistiche che, 
uttraverso enti, associazioni, gallerie, ecc., vengono spesso svolgendosi nel 
Veneto. 

Tornando ora sull’argomento, un rilievo particolarissimo ci sembra meri- 
tare il « Centro Culturale F.lli Bronzetti » della Federazione dì Trento deil’As- 
sociazione Naz. Combattenti e Reduci, che ha la sua sede in Via Belenzani. 

Esso ha esplicato, dal giorno della sua nascita ad oggi, un’attività quanto 
mai fervida e varia, con l’intento di informare, educare, illuminare le menti 
di tutti coloro che sentono la necessità di una cultura viva ed attuale. E vi 
furono molte conferenze, rassegne d’arte figurativa, serate cinematografiche 
e musicali, mostre di artigianato artistico e alire manifestazioni del genere. 
A pensarci, le difficoltà che una istituzione siffatta ha da vincere per poter 
agire assiduamente, non debbono esser scarse. E tanto più, allora, vien fatto 
di apprezzare lo sforzo di chi è preposto all’organizzazione di codesto centro : 
uno sforzo, una fatica cui va il nostro migliore augurio. 


f.to SILVIO BRANZI 


(dalla terza pagina del « Gazzettino » di Venezia del 31-3-1955 - Cronache d'Arte). 


A documentazione dell’attività svolta in Trento, nel campo culturale e 
nel campo artistico, dal Centro « F.lli Bronzetti » nel suo terzo anno di vita, 
ci è parso doveroso raccogliere, con le testimonianze dell’interesse che essa 
ha suscitato in città, alcune considerazioni sui caratteri peculiari, per cui essa 
nettamente è venuta distinguendosi da quella di altri Enti culturali cittadini. 

Abbiamo perciò riunito in fascicolo alcuni tra i tanti giudizi apparsi sulla 
stampa in occasione delle conferenze e delle mostre organizzate dal Centro 
dal 16 ottobre 1954 al primo giugno 1955, in attuazione d’un programma 
fedelmente mantenutosi ligio agli impegni assunti dagli organizzatori verso 
il pubblico trentino. 

Al pubblico trentino d’ogni ceto sociale e d’ogni livello culturale sono 
state dedicate tutte le manifestazioni, al solo fine di interessarlo e di fornirgli 
tutti quegli elementi di vita intellettuale artistica di cui esso, nella sua non 
comune sensibilità, mostra d’esser desideroso, a soddisfazione di esigenze 
interiori, nelle quali si esprime, con la solidità delle tradizioni culturali, l’es- 
senziale robustezza della sua linea morale. 

Dalla letteratura alle scienze e allo sport, dalla poesia alla storia e alla 
pedagogia, dai panorami turistici alla musica ed alle celebrazioni delle tradi- 
zioni, il programma delle nostre manifestazioni ha percorso, in forma divul- 


opolaresco ed al pressappochistico, le più ampie e 
varie zone della cultura e dell’arte con deliberata tendenza ad uscire dall’epi- 
sodico e dal frammentario, fin dove consentiva la necessità d’evitar la pedan- 
teria, sterile ed incostruttiva, dei paradigmi eccessivi e realizzare il ritmo di 
interessante ed utile. 

Si è perciò da una parte puntato verso il 
l’« attuale » o il « ricorrente », a non dire dell’ 
mostre, mantenute nell’ambito esclusivo dell’incisione. 

Tra le manifestazioni « cicliche » sottolineamo qui per il loro carattere 
d'assoluta novità le presentazioni di opere letterarie appena uscite per la 


ente dagli autori o alla loro presenza in conferenze-letture 
le maggiori Case Editrici 


zati in collaborazione con 


gativa mai umiliata al p 


« ciclico », dall’altra verso 
unitario orientamento delle 


stampa o direttam 
organizzate con la collaborazione di alcune tra 
Italiane; ed i panorami turistici-culturali organiz 
gli Enti Turistici di varie province. 

Agli Editori ed ai Dirigenti degli Enti Turistici, 
riconoscenza e il nostro ringraziamento. 


E vada la nostra gratitudine a tutti coloro 
tività del Centro: ai conferenzieri, venuti con disinteressata generosità d’ogni 


parte d’Italia; agli espositori, che dalle sedi più lontane hanno fatto perve- 
nire le loro opere; alle Autorità locali per la loro assistenza finanziaria e 
morale; alla Stampa, sempre presente coi suoi recensori e fotografi ed il suo 
servizio d'informazione e divulgazione; al pubblico, che ha sempre seguito 
le manifestazioni con attenzione e gentilezza. 
Abbiamo lavorato nella convinzione di fare opera di elevazione spirituale 
e morale oltre che intellettuale ed artistica, mantenendoci liberi d’ogni parti- 
colarismo ideologico, in nome della cultura, in cui crediamo si armonizzino 
i contrasti e si superino le antinomie, quando sia attivo il limite della co- 
scienza, religiosamente disposta a servizio del vero, e cioè cristianamente 
adulta. 
Al dinamismo caratteristico dell’attività del Centro, per cui s'è distinta 
da quella di altre società culturali, si aggiunga con l’assenza di ogni e qualsiasi 
interesse di parte, questo deliberato e tenacemente perseguito equilibrio: 
con questa fede abbiamo operato e ci auguriamo di continuare ad operare 


in futuro. 


vada qui la nostra 


che hanno reso possibile l’at- 


IL CENTRO « BRONZETTI » 


Nino 
Anna Maria 
Angelo 
Carlo 
Claudio 
Renzo 
Aldo 
Bruno 
Giovanni 
Bruno 

G. Edoardo 
Vitaliano 
Giovanni 
Anna 
Alessandro 
Renè 
Giovanni 
Lutz 
Carlo 
Alberto 
Pietro 
Carlo 
Bruno 
Davide 

G. Battista 
Vincenzo 
Giulio 
Pedro 
Alba 
Beppino 
Nino 
Guido 
Lionello 
Myriam 
Umberto 
Mario 
Manlio 
Guido 


Nel primo triennio di attività del Centro, sono state effettuate conferenze e manifesta- 


zioni varie, con l'intervento di: 


ADAMI 
ANNOVAZZI 
BANFI 
BATTISTI 
BELLI 
BERARDINI 
BERTOLUZZA 
BONALUMI 
BONOMINI! 
BIONDO 
CALANDRA 
CANDIANI 
CANESTRINI 
CARENA 
CASSINA 
CECCON 
CENZATO 
CHICKEN 
CIMADON 
COLANTUONI 
COLLARETA 
COVI 
CREDARO 
CUGINI 
DALLA VALLE 
DAVICO 

DE CARLI 

DE LETURIA 
DE CESPEDES 
DISERTORI 
DA OSIMO 
FARINA 
FIUMI 
FUNARI 
GALEOTA 
GASTALDI 
GOIO 

LOPEZ 


concerto vocale 


» 
conferenza 
» 


conferenza 
» 


concerto vocale 


conferenza 
» 
» 
» 


Turno 
Aldo 


Enzo 
Mario 
Mario 
Antonio 
Bruce 
Ulisse 
Luigi 
Antonio 
Fernando 
Umberto 
Umberto 
Tito 
Vittoria 
Roberto 
Mario 
Aldo 
Giacomo 
Michele 
Antonio 
Carlo Giuseppe 
Guido 
Nino 
Dante 
Franco 
Gino 
Giorgio 
Ferruccio 
Antonio 
Giovanna 
Antonio 
Emanuele 
Taulero 


LUBICH 
LUSINI 


MAGANUCO 
MAIMERI 
MALOGGI 
MARANOVICH 
MARSHALL 
MARZATICO 
MENAPACE 
MICHELOTTI 
MINGOZZI 
MORUCCHIO 
NOBILE 
OGNIBENE 
PALOMBINI 
PAPINI 
PAZZI 
PENASA 
PIGHINI 
PRISCO 
RADICE 
ROSSI 

ROSSI 
SALVANESCHI 
SARTORI 
SARTORI 
SEGATA 
TRENTIN 
TRENTINI 
VENZO 
ZANGRANDI 
ZIEGER 
ZUCCATO 
ZULBERTI 


conferenza 
» 

» 
dizione poesie 
conferenza 
» 


» 
» 

» 
dizione poesie 
conferenza 
conferenza 
» 

» 


concerto vocale 
conferenza 
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SEZIONE CULTURALE 
MANIFESTAZIONI SVOLTE NELL'ANNO 1954-55 


CONFERENZE 


16 ottobre 1954 
MICHELE PRISCO - scrittore: 
« Ritratto di Matilde Serao ». 


9 novembre 1954 

Prof. PIETRO COLLARETA - titolare della cattedra di letteratura italiana e latina 
al Liceo classico di Bolzano : 
« Aspetti e momenti del linguaggio figurativo di Leonardo ». 


16 novembre 1954 

GINO SEGATA - giornalista : 
Commemorazione di Giovanni Prati nel -70° anniversario della morte : 
« La più alta voce del Trentino, fra le speranze e le ansie del Risorgimento 
Nazionale ». 


20 novembre 1954 
Prof. ANGELO BANFI - membro della Commissione nazionale del Consiglio 
delle ricerche per la T. V. e Presidente della Commissione T. V. in seno al 
C. E. |. - professore universitario : 
« Conversazioni sugli sviluppi presenti e futuri della televisione ». 
La conferenza è stata illustrata da esperimenti televisivi con riprese dirette 
con telecamere, e con proiezioni di documentari sull’organizzazione T. V. 


in Italia. 


23 novembre 1954 
Avv. DAVIDE CUGINI - libero professionista : 
« La contessa Clara Maffei ed il suo celebre salotto milanese ». 


30 novembre 1954 
UMBERTO MORUCCHIO - commediografo - v. Presidente Naz. dell'Ordine 
Autori e Scrittori : 
« AI di qua ed al di là del sipario di velluto ». 


14 novembre 1954 
BERT (Aldo Bertoluzza): 


1l 


Giovanni Prati 


Commemorazione nel 70. anniversario 


della morte 


« Il fumetto nella Jetteratura infantile ». 
La conferenza è stata illustrata da proiezioni. 


21 dicembre 1954 
Prof. CARLO COVI - insegnante di educazione fisica : 
« Muscoli e motori ». 
La conferenza è stata illustrata dai seguenti documentari : 
« Lancio del disco » 
« Palla a volo » 
« Corse automobilistiche ». 


4 gennaio 1955 
CARLO CIMADON - scrittore di fiabe : 
« La fantasia dei ragazzi ed il mondo fiabesco ». 


11 gennaio 1955 
Prof. G. ANTONIO VENZO - dell'Istituto di Geologia dell’Università di 
Bologna : 
« La storia del petrolio ». 
Sono stati proiettati i seguenti documentari : 
1) Storia del petrolio; 
2) Estrazione del petrolio; 
3) Lavorazione del petrolio. 


2 febbraio 1955 

M° VINCENZO DAVICO - compositore - appartenente alla Direzione Generale 
della Radio-Televisione Italiana: 
« L'anima italiana attraverso la storia della canzone ». 
Brani delle più popolari canzoni regionali italiane sono state interpretate dal 
soprano Myriam Funari di Roma. AI piano la M° Olga Gorgazzini. 


8 febbraio 1955 

GIOVANNI BONALUMI - vincitore del Premio internazionale Weillon 1955 per 
il romanzo « Gli ostaggi »: 
« Processo alla solitudine; il problema delle vocazioni ». 


12 febbraio 1955 
Incontro di poesia vernacola fra Verona e Vicenza. 
Hanno partecipato alla manifestazione i poeti dialettali Mario Maimeri di 
Verona ed Emanuele Zuccato di Vicenza. 


1 marzo 1955 

GUIDO LOPEZ - scrittore - Capo Ufficio Stampa della Direzione Generale della 
Casa Editrice Mondadori: 
Ha presentato una nuova scrittrice italiana: Giovanna Zangrandi ed il suo 
ultimo romanzo: «| Brusaz ». Tema della conferenza: - 
« Una madre solitaria nelle valli alpine: Sabina Brusaz ». 


8 marzo 1955 

PIERO OPERTI - scrittore: 
«D'Annunzio lettore di Dante » 
(in occasione della ricorrenza dell'anniversario della morte di Gabriele 
D'Annunzio). 
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Inno ai Garibaldini — di Giovanni Prati (manoscritto) 


23 marzo 1955 Ari 

Prof. GIULIO DE CARLI - direttore dell’ Università Popolare Trentina - critico d'arte : 
« L'Arte dell'Angelico ». 
Manifestazione organizzata per il 5° centenario, della morte del Beato 
Angelico. 
La conferenza è stata illustrata da proiezioni. 


26 aprile 1955 
Commemorazione di Clementino Vannetti nel 2° Centenario della nascita. 
Prof. FERRUCCIO TRENTINI - Preside - v. Presidente dell’ Accademia degli Agiati 
di Rovereto: 
« Fra dotti e dame un coraggioso difensore dell’ italianità del Trentino: 
Clementino Vannetti ». 


3 maggio 1955 
Prof. ANTONIO MARANOVICH : 
« Cos'è la matematica? A che serve? ». 


7 maggio 1955 
Concerto lirico vocale per la commemorazione del 30° anniversario della morte 
di Giacomo Puccini : 
Discorso commemorativo del M° GUIDO FARINA - compositore - Direttore 
del Civico Istituto Musicale di Pavia e con la partecipazione di : 
— soprano Anna Maria Annovazzi 
— tenore Nino Adami 
— al piano il M° Mario Torri. 
Sono stati eseguiti i seguenti brani musicali 
Manon: « Donna non vidi mai... » 
Manon: « In quelle trine morbide... » 
Tosca: « Lucean le stelle... » 
Bohème: « Mi chiamano Mimì... » 
Fanciulla del West: « Ch'ella mi creda... » 
Tosca: Duetto 1° atto 
Butterfly: « Un bel dì vedremo... » 
Turandot: « Nessun dorma... » 
Suor Angelica: « Senza mamma o bimbo... » 
Gianni Schicchi: « O mio babbino caro... » 


Butterfly: Duetto 1° atto. 
19 aprile 1955 


ALBA DE CESPEDES - scrittrice : 
« Confessioni di una scrittrice ». 


17 maggio 1955 

Prof. ALFREDO OBERTELLO - dell’Università Cattolica del S. Cuore - scrittore : 
presenta la sua nuova pubblicazione: « Frati minori ». 

24 maggio 1955 

ANNA CARENA - attrice di prosa - scrittrice : 
« Collaborazione fra lingua e dialetti » (con dizione di poesie). 

1 giugno 1955 

ANTONIO MICHELOTTI - poeta: 
« Poesie » - poetica e contenuto del suo mondo lirico nel volume ‘’ Poesie ‘’ 
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PANORAMA TURISTICO ITALIANO 


Allo scopo di illustrare le bellezze artistiche e turistiche delle varie città 
d’Italia, il Centro Bronzetti, nel suo terzo anno di vita, è venuto nella determi- 
nazione di iniziare una serie di conferenze sul « Panorama Turistico Italiano », 
invitando illustri conferenzieri, esponenti del mondo culturale delle varie città 
presentate. 

L'iniziativa ha avuto un successo straordinario, mentre all'attuazione del 
programma, che sarà ampliato e potenziato nel corso del prossimo anno di 
attività, hanno collaborato Enti ed organizzazioni turistiche delle varie città 
interessate. 

Siena, città dei sogni, ha avuto l‘’onore di iniziare la serie delle conferenze. 

È intendimento del Centro, di far seguire alle varie manifestazioni, delle 
gite collettive aventi per mèta quelle stesse città che sono in precedenza state 
illustrate. : 

Nel corso del corrente anno, è stata effettuata una gita a Firenze e Siena 
con 90 partecipanti, una gita a Gardone con visita al Vittoriale, a Desenzano 
ed al lago di Garda con 56 partecipanti. 

Vivo interesse ha suscitato l'organizzazione dell’« Incontro fra le Dolo- 
miti e la Conca d’Oro », con visita a tutti i centri della Sicilia. 

Diamo l'elenco dei conferenzieri invitati ad illustrare a Trento, nel 1955, 
il « Panorama Turistico Italiano ». 


21 gennaio 1955 
Panorama turistico italiano: SIENA 
ALDO LUSINI - scrittore - giornalista : 
« Siena città dei sogni ». 
Sono stati proiettati i seguenti documentari: 
‘Il Palio di Siena” — ‘“ Vedute di Siena ‘. 
La conferenza, illustrata da numerose diapositive, è stata organizzata in 
collaborazione con l'Azienda di Turismo di Siena. 


1 febbraio 1955 

Panorama turistico italiano: BOLOGNA 

Prof. CARLO GIUSEPPE ROSSI - libero professionista : 
« L'Università di Bologna ». 
La conferenza, illustrata da Varie proiezioni, è stata organizzata in colla- 
borazione con l'Ente Provinciale di Turismo di Bologna. 


15 marzo 1955 

Panorama turistico italiano: SONDRIO 

Prof. BRUNO CREDARO - Provveditore agli Studi di Sondrio: 
« Parlo della mia Valtellina ». 
La conferenza, organizzata in collaborazione con l'Ente Provinciale per il 
Turismo di Sondrio, è stata illustrata da numerose proiezioni. 


5 aprile 1955 

Panorama turistico italiano: FIRENZE 

Prof. ROBERTO PAPINI - dell’Università degli Studi di Firenze - critico d'arte - 
scrittore : 


Ti 


« Indiscrezioni sulla storia della cupola del Duomo di Firenze ». 
La conferenza, illustrata da proiezioni, è stata organizzata in collaborazione 
con l'Azienda di Turismo di Firenze. 


22 aprile 1955 

Panorama turistico italiano: CATANIA 

Prof. ENZO MAGANUCO - dell’Università degli Studi di Catania - critico d'arte: 
« Spiriti e forme dell’arte siciliana ». 
La conferenza, organizzata in collaborazione con l'Ente Provinciale di Tu- 


x 


rismo di Catania, è stata illustrata da numerose proiezioni. 


10 maggio 1955 

Panorama turistico italiano: ASSISI 

Prof. RENZO BERARDINI - custode della Basilica di S. Francesco d'Assisi : 
« Assisi, oriente d'Italia ». 


La manifestazione è stata organizzata in collaborazione con l’Azienda di 
Turismo di Assisi. a 


TN Ga Lr 
HEISA rano 
para 


“Incontro fra le Dolomiti e la Conca d'Oro" 


Percorso “Nastro d’oro Siciliano‘ 


con le città visitate dalla comitiva del Centro “Bronzetti 
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SEZIONE ARTISTICA 
MANIFESTAZIONI SVOLTE NELL'ANNO 1954-55 


Il Centro Brortzetti ha concluso il suo terzo anno di lavoro nel campo 
delle manifestazioni d’arte con un'attività che si può dire notevole in favore 
dell’educazione artistica popolare. 

Infatti, nel trascorso anno, ben nove mostre d’arte si sono succedute, 
portando a conoscenza di un vasto pubblico artisti di primo piano e giova- 
nissimi. 

Nelle rassegne si sono sempre presentate incisioni (tecnica molto scono- 
sciuta al pubblico italiano e che soltanto da pochi anni si impone all’atten- 
zione, sia mediante la formazione di associazioni, ed a questo proposito si 
segnala l'Associazione Incisori Veneti, di cui numerosi sono i soci passati 
per le vetrine del Bronzetti, sia mediante l’azione delle mostre organizzate 
dalla Calcografia Nazionale di Roma, sia attraverso importanti rassegne nazio- 
nali quali la « Prima Nazionale d’Incisione ». di Venezia nella primavera del 
1955) e disegni. 

L'attività incisoria e disegnativa è un’attività che non permette equivoci 
ed in cui l’artista si presenta con mezzi poveri, elementari, pienamente nelle 
sue possibilità compositive e tecniche e sostanzialmente con il suo mondo 
spirituale nudo, senza ricercatezze di piacevolezze gustose 0 cromatiche. 

In tre anni molti sono stati gli artisti che si sono succeduti e annual- 
mente si è fatta una manifestazione di particolare importanza. Ricordo nel 
1953 la mostra di « Disegni di Tullio Garbari », nel 1954 la rassegna delle 
incisioni « I disastri della guerra » di Francesco Goya, e nel 1955 i « Diciotto 
incisori stranieri ». A questi si sono aggiunti nomi importanti come il Viviani, 
il Bruno da Osimo, il Patocchi, il Marangoni, il Barbisan, il Tramontin, il 
Gulino (Premio Abruzzini 1955), il Fraschetti, il Giuliani, il Sanchini, il Polo, 
il Donna, ecc., e giovanissimi quali il Bonfatti-Sabbioni, il Piacesi, il Valentini, 
la Cainelli e disegnatori valenti come il Dalla Zorza, il Margotti, il Ciucci, il 
Bontempi, il De Roberto, il Guberti ed il Fracalossi. 

Ventisei mostre in tre stagioni di attività culturali non affaticano 0 sovrac- 
caricano il pubblico, ma permettono di svolgere nella massa azione continua 
e valida di educazione artistica: ciò potrà sembrare poca cosa, ma i mezzi 
a disposizione del Centro Bronzetti sono modesti e lo stesso non può e non 
vuole strafare, uscendo dai limiti e dai fini della sua attività. 


REMO WOLF 
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Nel primo triennio di attività del Centro, hanno esposto nelle mostre d'arte, allestite 
nella sala «Fratelli Bronzetti», i seguenti artisti: 


4A H.G. ADAM LIZ Mostra d’arte 
x Giovanni BARBISAN — IX » » 
Carlo BONACINA — II » » 
Ettore BONFATTI 
- SABBIONI . — XXVI » » 
Renato BONTEMPI — IXHI » » 
£ Lea BOTTERI — Il » » 
& Giuliana CAINELLI — Il eV » » 
A Massimo CAMPIGLI — XXIII » gi 
&_ Marc CHAGALL — XXIII » » 
Mario CIUCCI — X » » 
# Ugo CLAUS — Il » » 
A Bruno COLORIO — Il » » 
* Lucien COUTAUD — XXIII » » 
A Robert COUTURIER — XXIII » » 
Bruno da OSIMO — XXII » » 
x Carlo DALLA ZORZA — XII » » 
A Carlo DE ROBERTO — XXI » » 
»_ Henry DE WAROQUIER — XXIII » "a 
Armando DONNA — VI » » 
A Max ERNST — XXIII » » 
Gabriel FOURNIER — XXIII » » 
Mariano FRACALOSSI — XVI » » 
Valerio FRASCHETTI — XXV » » 
K Tullio GARBARI — VIII » » 
A Giovanni GIULIANI T— VII » » 
Edouard GOERG — XXIII » » 
» Francisco GOYA — XVII » » 
Baldo GUBERTI — XIX » » 
» Nunzio GULINO — XXIV » » 
x Marie LAURENCIN — XXIII » » 
& Fernand LEGER — XXIII » » 
& André LHOTE — XXIII » ‘» 
& Tranquillo MARANGONI; — | » » 
Anacleto MARGOTTI — — IV » » 
Aldo PATOCCHI — XV » » 
. Parmexano (S. P.) — XXIII » » 
Walter PIACESI — XXVI » » 
%& Guido POLO — Il e XIV » » 
t Georges ROUAULT — XXIII » » 
Piero SANCHINI — XI » » 
a Gino SEVERINI — XXIII » » 
x Virgilio TRAMONTIN — Il » » 
Walter ‘VALENTINI — XXVI » » 
Roger VIELLARD — XXIII » » 
X Jacques VILLON — XXIII » » 
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Giuseppe VIVIANI — XVIII Mostra d'arte 
Henry WANNER — XXIII » » 
Remo WOLF — Il e XX » » 


MOSTRE D'ARTE 


28 ottebre 1954 
XVIII Mostra d'arte: Incisioni di GIUSEPPE VIVIANI 


27 novembre 1954 
XIX Mostra d’arte: Disegni di BALDO GUBERTI 


18 dicembre 1954 
XX Mostra d'arte: Incisioni di REMO WOLF 


15 gennaio 1955 
XXI Mostra d'arte: Disegni di CARLO DE ROBERTO 


19 febbraio 1955 
XXII Mostra d’arte: Xilografie di BRUNO DA OSIMO 


26 marzo 1955 
XXIII Mostra d’arte: Diciotto Incisori Stranieri: 
(H. G. Adam - Massimo Campigli - Marc Chagall - Lucien Coutaud - 
Robert Couturier - Henry de Waroquier - Max Ernst - Gabriel Fournier 
- Edouard Georg - Marie Laurencin - Fernand Léger - André Lhote - 
Parmexano (S. P.) - Georges Rovault - Gino Severini - Roger Viellard 
- Jacques Villon - Henry Wanner). 


7 maggio 1955 
Mostra d’arte: Incisioni di NUNZIO GULINO 


27 maggio 1955 
XXV Mostra d'arte: Incisioni Pascoliane di VALERIO FRASCHETTI in occa- 


sione del centenario della nascita di Giovanni Pascoli. 
16 giugno 1955 


XXVI Mostra d'arte: ETTORE BONFATTI-SABBIONI - WALTER PIACESI - 
WALTER VALENTINI dell‘Istituto d'arte di Urbino. 


SERATE CINEMATOGRAFICHE 


26 ottobre 1954 
« Vita, origini e costumi degli indiani della vecchia America »: 
— Gli Indiani del Nuovo Messico 
— Indiani Hopi 
— Artigianato degli Indiani 
— II Gran Canon. 


7 dicembre 1954 x 
« Viaggio in America »:: 


— Vedute d'America 
— Questa è New York 
— Le Hawai. 


18 gennaio 1955 
« La tela della vita »: 
1) Crescita 
Storia della vita vegetale e animale, dominata dalla armoniosa orga- 
nizzazione della natura, che uccide quando una specie tende a ripro- 
dursi troppo rapidamente e protegge quando avviene il' contrario. 
2) Rottura 
La venuta dell'uomo che interrompe l'equilibrio della natura; pericoli, 
quindi, della supercoltivazione, della sovrapopolazione, ecc. 
3) Diesel, motore moderno. 


15 febbraio 1955 

« Storia e vita dei Cow-boy »: 
1) Il Cow-boy 
2) Il Cow-boy americano. 


22 marzo 1955 
« Tre films istruttivi » 
— Industria e lavorazione del vetro 
— Fabbricazione della carta 
— Il verde, gran dono della natura (di Robert Flaberty). 


MANIFESTAZIONI VARIE 


14 novembre 1954 
Onoranze al busto di Giovanni Prati nel 70° anniversario della morte : 
Discorso commemorativo del prof. RODOLFO LACHNER - Preside del Gin- 


nasio-Liceo Giovanni Prati di Trento. 


14 dicembre 1954 

Mostra di libri per ragazzi: 
Espongono le Case Editrici: Piccoli - Cappelli - S. Paolo - Carroccio - Vallardi 
- Fabbri - Chiantore - Principato. 


19 dicembre 1954 

Premiazione con doni di libri per ragazzi a 30 alunni delle Scuole Elementari 
della città di Trento, distintisi per condotta e profitto. 
| libri sono stati consegnati personalmente dal Provveditore agli Studiì - 
dott. Gaetano Ranieri. 
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CONFERENZE FUORI SEDE 


Bolzano - Circolo della Stampa 
Rovereto - Pro Cultura 
Mezzolombardo - Pro Cultura 


GITE TURISTICHE 


Firenze - partecipanti 90 - la comitiva è stata ricevuta a Palazzo Vecchio dal 
Sindaco on. La Pira. 

Siena - partecipanti 90 - la comitiva è stata ricevuta dal comm. Aldo Lusini, dal 
Sindaco di Siena e dal Presidente dell'Azienda di Turismo. 

Vittoriale - Lago di Garda. 


« Incontro fra le Dolomiti e la Conca d'Oro »: una settimana in Sicilia - parte- 
cipanti 50. La comitiva è stata ricevuta, a palazzo dei Normanni, dall'On. 
Giuseppe Alessi, Presidente della Regione Siciliana. Vive accoglienze sono 
state tributate alla comitiva del Centro Bronzetti dalle maggiori autorità 
delle città visitate. 


SEZIONE “PICCOLO TEATRO DEI PICCOLI“ 


Manifestazioni svolte nell'anno 1954-55 


n. 5 manifestazioni varie con il Teatro dei Burattini. 

Tale sezione è sorta nell'anno 1953 allo scopo di consentire ai piccoli una 
attività varia, educativa, ricreativa, al di fuori degli spettacoli cinematografici 
in visione nelle sale private ed il più delle volte esclusi per le categorie dei 
minori di età. 

Il Piccolo Teatro dei Piccoli si propone di contribuire, con i modesti mezzi 
a sua disposizione, al miglioramento dell‘attività ricreativa dei piccoli, mettendo 
in risalto i valori tradizionali, artistici ed educativi del Teatro dei burattini. 

Tutte le manifestazioni hanno avuto luogo a titolo completamente gratuito. 


CITAZIONI 


Durante il primo triennio di attività del Centro han- 
no pubblicato recensioni e articoli vari i seguenti giornali : 


« LA SCENA » - Roma 

« STUDI TRENTINI » - Trento 

« IL POPOLO DI ROMA » - Roma 

« IL GIORNALE LETTERARIO » - Milano 

« ECONOMIA ATESINA » - Trento 

« CORRIERE DELLA SERA » - Milano 

« L'ITALIA D'OGGI » - Roma 

« LA GAZZETTA DELLO SPORT » - Milano 

« NOTIZIARIO D'ARTE » - Roma 

« LA SCENA ILLUSTRATA » - Firenze 

« IL BOLLETTINO DELLA BIENNALE » “ Venezia 
« LE ARTI » - Milano 

« IL BOLLETTINO DELLA PERMANENTE » - Milano 
« VITA TRENTINA » - Trento 

« L'AVVENIRE D'ITALIA » - Bologna 

« IL CAMPO DI SIENA » - Siena 

« IL NUOVO CORRIERE - LA GAZZETTA » - Siena 
« LA NAZIONE ITALIANA » - Firenze 


. « FIERA LETTERARIA » - Roma 


« L'ILLUSTRAZIONE TICINESE » - Lugano 
« L'AUTOMOBILE » - Milano 

« L'ORA » - Palermo 

« GIORNALE DI SICILIA » - Palermo 

« L'ADIGE » - Trento 

« L'ALTO ADIGE » - Bolzano 

« IL GAZZETTINO » - Venezia 


R.A.l. - Radio Televisione Italiana stazione di Bolzano 
Radio Monte Ceneri (Svizzera) 
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ALCUNI GIUDIZI DELLA STAMPA 
Articoli pubblicati dai giornali: “Adige” — “Alto Adige“ — “Il Gazzettino“ 


L'INCISORE GIUSEPPE VIVIANI 


Il Centro Bronzetti ha inaugurato la serie delle mostre d'arte incisoria per l'anno 1954-55, con 
una personale del toscano Giuseppe Viviani. 

La fama e la notorietà dell’artista dispensano da particolari presentazioni, mentre la ventina 
di opere ch'egli espone all'insegna di Via Belenzani (acqueforti, litografie, acqueforti colorate) 
scandisce una sequenza, che s‘impone. tosto all‘interesse del visitatore. 

L'impressione che si riceve da un primo sguardo alla rassegna è infatti immediatamente favo- 
revole, grazie anche all’appropriato e garbato gusto, con cui il Viviani presenta le sue stampe, 
valorizzandone l’incidenza visiva, ai fini d'una chiara individuazione 

II mondo dell’artista è, evidentemente, una « scoperta » della sua fantasia, meditata da una 
profonda esperienza di vita; per cui riesce ad isolare ie cose, e a decantarle negli aspetti 
convenzionali, per ricrearle figurativamente, e farle rivivere in un clima di ‘magica rivelazione. 

Esperienze, insomma, cui la fantasia, sorretta da una acuta facoltà di sensibilizzazione tecnica, 
presta le « forme » più appropriate e valide ai fini comunicativi. 

Formé che nascono e si costituiscono in limpide articolazioni compositive in virtù di un segno 
ricco delle più indicative, gammee risorse, e duttilmente pronto a rispondere alle più delicate 
sollecitazioni emotive dell’artista. 

E sono pastose luminosità e vellutate ombre, in trapassi infinitesimali di graduazioni che si 
avvicendano, in queste stampe del Viviani, per intelligenti e concretanti ritmi, a puntualizzare, volta 
a volta, e spiritosamente, il potere evocativo delle cose (Lavabo), le delusive ore delle vita 
(Venditori), le tragiche testimonianze della violenza (Letto), la sottile e allucinante suggestività 
di certe strazioni visive, cui l'anima dell’artista ha saputo partecipare un effimero afflato di vita. 

GIULIO DE CARLI 


INCISIONI DI VIVIANI 


Il « Circolo Bronzetti » inizia il terzo anno della sua attività in campo artistico con una mostra 
di incisioni in rame di Giuseppe Viviani, mostra davvero molto interessante, sia per la fama 
dell'artista, sia per l’ottima scelta dei pezzi presentati. Dispiace, se mai, che essa stia passando 
fra l'indifferenza quasi totale e che gli sforzi che il Circolo fa per la messa in valore dell'incisione 
siano così poco apprezzati in città. 

Una mostra come questa non capita di poterla vedere tanto frequentemente. | lavori esposti 
dànno un panorama riassuntivo, ma esauriente, del cammino percorso in ventiquattro anni di 
attività di uno dei più quotati incisori italiani, un lavoro metodico condotto con una coerenza 
stilistica che, si snoda progressivamente fino agli ultimi saggi in litografia ed acquaforte colorata, 
che convincono però meno dei precedenti a solo bianco e nero, e fanno pensare alla necessità 
di un ripiego, effettuato di malavoglia, pur di interessare una cerchia più larga di ammiratori. 

Ma al di fuori di queste ultime quattro tavole, che fanno eccezione, tutta l'opera dell'artista 
pisano è di un equilibrio raro, realizzato con un linguaggio incisorio di una purezza adamantina. 
| neri, tranne nelle due tavole introduttive del lontano 1930, nelle quali essi sono ottenuti caricando 
inchiostro nel cavo bruciato dell'acido, sono vellutati e fanno pensare alla profondità insondabile 
di un antro magico; ed i grigi ottenuti con il tratteggiare breve e fitto che è caratteristico del fare 
dell'artista, campiscono gli oggetti chiari dando al bianco della carta un valore nuovo altamente 
pittorico e vibrante. 

Il mondo che il Viviani esprime con tanta spontaneità e con l'amore di un candido, è fatto 
di giocattoli, di sostegni per specchi e lavamani, di foglie di castagna e capanni in riva ad un mare 
infiocchettato di bianche e piccole onde; è un mondo insignificante di per sè, specie in questi 
tempi nei quali ritorna ancora la tendenza alla messa a punto dei grandi problemi che assillano 
l'umanità attraverso il contenuto delle opere d’arte, ma che per questo non perde valore artistico. 

Il problema espressivo del Viviani è uno solo: è quello di arrivare, attraverso equilibri 
compositivi, ad effetti che fan nascere delle sensazioni poetiche; e questo il Viviani lo ottiene, 
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Gli oggetti ed il paesaggio che egli ama rappresentare sono immersi in un'atmosfera chimerica 
e silente, ed acquistano un aspetto irreale e sospeso, che li fa vivere al di fuori del tempo e delle 
contingenze, il che è proprio la vita dell’arte. 

L'aver ottenuto questo distacco dalle immagini effimere per un traslato verso qualcosa di 
incantato e di eterno, ed averlo ottenuto con una forma stilistica personale e ben definita, è il 
maggior vanto del Viviani per il quale egli ha ottenuto innumerevoli ed altissimi riconoscimenti. 


bici 


CONFERENZA COLLARETA SU LEONARDO 


Dinanzi ad un pubblico colto ed attento, il prof. Pietro Collareta del liceo classico di Bolzano, 
ha parlato martedì scorso sul tema: « Aspetti e momenti del linguaggio figurativo di Leonardo ». 

Premesso che suo intendimento era quello di individuare un nesso tra le conclusioni speculative 
e le concomitanti manifestazioni artistiche di Leonardo, in modo da giungere ad una loro interpre- 
tazione unitaria, lo studioso ha confutato la nozione vasariana di un Leonardo dissipatore delle sue 
capacità, sottolineando la tendenza in lui di trar spunto dalla meditazione scientifica per la propria 
evasione fantastica. 

Sul concetto leonardesco di pittura, come intimo nesso e consenso di pittura e filosofia, influì 
l'umanesimo fiorentino e particolarmente il neoplatonismo ficiniano. 

In grazia di un più vasto esame della natura e di un. approfondimento della ‘intuizione del 
moto, Leonardo potè trapassare dallo schema figurativo statico della piramide (anche se da lui 
portato alle più estreme possibilità figurative) a quello dinamico della spirale; donde anche il venir 
meno dell'importanza della figura umana e la insistenza di motivi cosmici. nel tema delle forze 
fisiche scatenate. 

La dotta conferenza, accompagnata da sobri e opportuni riferimenti, è stata vivamente applaudita. 

N. E. 


ACQUAFORTI DI GIUSEPPE VIVIANI 


Il Centro Bronzetti inizia il suo terzo anno di vita presentando nella XVIII mostra un impor- 
tantissimo . incisore italiano: Giuseppe Viviani. 

Le notizie biografiche unite a queste poche righe, i riconoscimenti e gli studi che autorevoli 
critici hanno dedicato alla sua opera, confermano l'importanza del nome. dell'artista pisano nel 
campo dell'incisione. 

La mostra (che come qualità e numero di opere non è inferiore a quella di note ed importanti 
gallerie) è più che sufficiente all’osservatore per orientarsi sull'opera incisoria del Viviani nonchè 
sull'evoluzione della stessa. 

È il Viviani un candido silenzioso. Gli oggetti delle sue composizioni sussistono lontani da 
ogni rumore, da ogni uso, come oggetti fantasmi presenti in una solitudine di aria rarefatta che 
diventa infinito. Ma questo silenzio si vivifica con la fantasia fresca e continua che si esprime 
mediante una composizione sapiente di equilibri di masse, di superfici. Da tutto questo nasce la 
forma espressiva della poesia del Viviani. 

E il giungere a questa sensibile, tenue, ricamata forma poetica è dato dal procedere continuo 
di eliminazioni che la presente mostra può esemplificare sufficientemente. 

Dai « coniugi - 1930 » dove ancora il segno bruciato e pesante sommerge la trama paesistica 
dominata dal biancore della luna, si passa per gradi a «foglie e guanto - 1941» che presenta 
quasi in forma compiuta la visione del Viviani: sono infatti passati già dieci anni di lavoro. Ed è 
questa visione, oggetti fantasmi, che viene ripresa, approfondita, sviluppata in « lamprede - 1941 », 
in « lavabo - 1947 », in « tavolino - 1948 », in « venditori - 1949 », fino a sfociare in « foglie e 
castagne - 1949 » dove la leggerezza di morsura si bilancia al segno profondo, nero, nella ritmica 
terna delle foglie. Dagli immobili fantomatici occhi del gatto, « torre - 1951 », alle marezzature 
delle acque e del pavimento, agli occhi decorativi delle cabine, ai ricci delle sedie, («cani e 
cabine - 1952 »), fino al bordo nero, quasi tragico segno di lutto, di « letto - 1952 », il Viviani 
presenta questo suo immobile mondo fatto di realtà e di fantasia che può dirsi completamente 
espresso in « aquilone - 1952 », dove gli « occhi » del giocattolo, caro ai bimbi, guardano il 
meraviglioso aprirsi dei fiori in un'atmosfera di silenzio. REMO WOLF 


DOCUMENTARI SUGLI INDIANI DELLA VECCHIA AMERICA 


L'altra sera, seconda serata culturale al Centro « Bronzetti » con l'attesa programmazione di 


documentari su usi e costumi degli Indiani d'America. 
Due sugli Hopi, illustrativi della loro, antica e sempre attuale, particolare tecnica di lavorazione 


A ffresco 


Beato Angelico 


(Commemorazione del Beato Angelico 


nel V. Centenario della morte) 
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neila creta nella preparazione del vasellame (modellatura e fantasiosa decorazione porlcroma, a 
mano libera; cottura mediante copertura con cocci), del cotone e della juta. 

Uno sulle abitudini degli Indiani del Nuovo Messico con alcune riprese delle opere della 
pittrice Georgia O’ Heefe. 

Il quarto, a colori, sui Navajo, di gran pregio sia per l'interesse folcloristico che per l‘ottima 
realizzazione artistica (belle soprattutto le scene di danza, specialmente quelle sulla danza dell'aquila). 

Alla falsità e convenzionalità dell'abbondante produzione « western » abbiamo visto opposto 
dai documentari il quadro obiettivo di pacifiche popolazioni che vivono nella sacralità delle tradi- 
zioni un'esistenza scevra di ogni febbrile ed inquieto dinamismo moderno, sia nella mentalità che 
nella pratica quotidiana dell‘artigianato, dell‘agricoltura, dell’arte. 

Precedeva, assai opportunamente, un documentario Incom sui, famigerati incidenti triestini 
di non molti mesi fa. enneci 


BALDO GUBERTI 


La XIX mostra d’arte del Centro « Bronzetti », presenta oitre venti disegni del pittore ravennate 
Baldo Guberti. 

Veramente, di disegni si può parlare solo in quanto alla materia usata per impressionare la 
carta, chè, per riguardo agli effetti raggiunti, si dovrebbe più propriamente parlare di dipinti. 

Trattasi, infatti, di impressioni paesaggistiche, di minuscole proporzioni, ove il segno corposo 
s'aggruma, si sgrana,. s'effonde e svanisce in una vibrante, complessa vicenda luministica, attin- 
gente spesso al suggestivo, coloristico fluttuare atmosferico, che svela e scherma, svela e sfalda le 
forme, in un emozionante afflato lirico. 

È quella di Guberti, una visione alla « macchiaiola », che tradisce una nobile e penetrante 
sensibilità romantica, sorretta da non comuni risorse tecniche. 


La rassegna è destinata a suscitare il più vivo interesse. 
GIULIO DE CARLI 


I piccoli disegni che Baldo Guberti espone al Circolo « Bronzetti » rivelano un temperamento 
pittorico di intonazione prevalentemente romantica e di notevole qualità. L'unico soggetto di essi 
è dato dalle macchie d'alberi e di arbusti che circondano i cascinali ed i villaggi della natìa 
Romagna, ma la ristrettezza del tema consente una migliore estrinsecazione della sensibilità del 
pittore il quale, nel caso nostro, più che disegnare, dipinge con il carboncino. 

Invano infatti si cercherebbe nei disegni esposti una qualsiasi indicazione di valore puramente 
grafico 0 quanto meno incisorio: non è mai il segno delimitante bensì la macchia, che fa tono, a 
rendere il valore della trasparenza delle fronde o dei canneti, spesso modulate in modo finissimo. 

Il « vero» che è sempre l'origine dell‘ispirazione del Guberti è da lui interpretato in modo 
da mantenere strettamente le sue caratteristiche, senza però che questo rispetto per esso impedisca 
la libera creazione di pura fantasia. John Marin ha scritto nelle sue « lettere »: ‘’ Posso far meglio 
rivedendo ciò che i miei occhi hanno veduto; coloro che dicono di dipingere non le roccie, gli 
alberi, le case e tutto ciò che vedono bensì la loro interna visione dicono una sciocchezza... potete 
trasformare, potete giocare col vostro materiale, ma quando avete finito bisogna che abbiate 
rappresentato l'essenza di quella cosa e di niente altro... ‘’ e tutto questo si attaglia perfettamente 
aì risultati ottenuti dal Guberti con i suoi disegni. Di lui però gradiremmo. vedere qui anche 


qualche dipinto che i bozzetti a bianco e nero annunciano di intonazione ricca e vibrante. 
È b..'c, 


DISEGNI DI BALDO GUBERTI 


vuol dire scoprire subito in lui il collega sincero, dal 
brante, entusiasta della bellezza naturale in qualsiasi 
(siano esse disegni od olii) vuol dire riscoprire in 


Conoscere di persona Baldo Guberti 
viso aperto, cordiale, dalla parlata accesa e vi 
forma essa sì riveli, osservare le opere di lui 
esse, non sofisticata o costretta, la caratteristica umana e quasi fisica dell'artista. 

È il Guberti un romagnolo a cui il vario vagabondaggio per l'Europa non ha modificato per 
nulla l’irruenza spontanea, franca, essenziale dello spirito della sua terra. Fondamentalmente roman- 
tico, resta sensibile principalmente alla ‘natura ed in particolare alle desolate piane delle lande 
ravennati. / 

Egli infatti muove il suo mondo interiore nella fantastica creazione di paesaggi che esprimono 
con una poetica sensibile la natura reale delle terre assolate, sabbiose, cespugliose, apparentemente 


= 
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deserte di uomini, che si trovano nel territorio attorno a Ravenna. E tale paesaggio è reso con 
una semplice essenzialità di mezzi che nasconde un‘abbondanza di sentimenti, creati da una 
nostalgica ed intensa malinconia di un mondo e di una felicità perduta. 

Le presenti opere, una ventina di disegni a carbone, testimoniano a sufficienza il mondo dei 
Guberti e mostrano appieno sia la sua sensibilità poetica che la semplicità del suo linguaggio. 

I neri intensi di «case fra gli alberi » o di «case fra il bosco » si rompono in delicatissimi 
grigi, come in «nel Ravennate » o in «cortile a Ravenna », picchiettati di scuri, quasi gioco 
geometrico, oppure in balenanti bianchi come nel «viottolo » in cui !a striscia bianca della via 
si richiama al muro ed agli spizzichi di case apparenti fra la vegetazione. 

« Gioco facile » —- dirà qualcuno. 

Ma tale facilità è solo apparente perchè essa sottintende, per reggersi, una reale e sentita 


emozione che viene portata dal Guberti fino all'stremo. 
REMO WOLF 


CONVERSAZIONE MORUCCHIO 


li prof. Umberto Morucchio, oltre ad essere un apprezzatissimo commediografo, è anche un 
brillante, brioso, acutissimo conversatore, dalla parola fluente e colorita, costantemente sorretta 
da un'intelligenza vigile e da un fortissimo gusto espressivo. 

L'applauditissim8 conversazione di martedì sera al Centro « Bronzetti » sul tema “Al di qua e 
al di là del sipario di velluto ‘’ è stata perciò soprattutto un piacevole ed interessante intrattenimento, 
durante il quale alle confessioni dell'autore sulla genesi e sulla fortuna (o sfurtuna) del proprio 
teatro si sono accompagnate note e gustosi episodi sulla vita dello spettacolo nel suo pratico 
effettuarsi, dall'idea germinale del commediografo alla stesura, dalle prove alla prima rappresentazione. 

Affrontando, per ultimo, il problema della crisi del teatro di prosa in Italia, determinata, secondo 
l'oratore, non tanto dall’invadenza del progresso meccanico (cinematografo, radio, televisione) 
quanto dal mercantilismo delle speculazioni (che spiega la sovrabbondanza delle opere straniere 
a scapito del teatro nazionale), dalla eccessiva pressione fiscale e dalla scadenza della stessa 
produzione teatrale, egli ha auspicato che l'intervento dello Stato in questo delicato settore dell' edu- 
cazione nazionale si faccia in avvenire maggiore, consentendo, con opportune disposizioni la 
mobilità del teatro di prosa, soprattutto in provincia, da dove ora va sempre più esulando per una 
forma di urbanesimo, imposto dalle stesse difficoltà finanziarie in cui anche le maggiori compagnie 
di prosa si dibattono. 

Non basterebbero però nè previdenze dello Stato nè interventi dell'Istituto italiano del dramma 
a potenziare la vita del teatro se, a difenderla, non si muovono anzitutto gli autori impegnandosi 
«a chiamare il pubblico » interessandolo e divertendolo, bandendo ogni cinico compiacimento 
del celebralismo depressivo ed angosciante (come nel teatro esistenzialista) e puntando sul valore 


catartico dell'epoca drammatica. 
Enneci 


CARLO DE ROBERTO 


La XXI mostra del Centro « Bronzetti » presenta al pubblico trentino un artista trevisano che 
con le sue opere ha già partecipato alle maggiori rassegne nazionali quali la Biennale veneziana 
e la Quadriennale romana. 

Il nome di Carlo de Roberto si è imposto all'attenzione del pubblico, oltre che per il suo lavoro 
figurativo, anche per articoli di critica letteraria impostati tutti su di un profondo interessamento umano. 

Il conoscere personalmente il de Roberto conferma l‘impressione che i suoi lavori ed i suoi 
scritti dànno: il vedere, il sentire ed il cercare di rendere -il sentimento umano che son ben reperibili 
anche in questi disegni fatti con molta eleganza e sincerità di tratto. Il rapporto selezionante, 
riportato al solo valore essenziale, escludente quindi gli elementi chiaroscurali, si vivifica con 
l'osservazione continua ed ancor più con l'amore per le cose rappresentate. 

Questo amore è principalmente sostenuto nel rapporto grafico-pittorico dei disegni in base ad 
elementi semplificati di tocco e di vivace annotazione. Questi elementi vengono però continuamente 
rinnovati mediante il gioco compositivo che viene variando gli spazi bianchi (viottolo d'estate - il 
laghetto) oppure impostando forti linee diagonali (paesaggio - catalpe e ligustri) od ancora 
racchiudendo dei primi piani luminosi e larghi contrastanti con vivaci macchie di scuro (le nocciole 
e l’orto - il viale verso sera). 

Tutto questo lavoro compositivo, questo alternarsi di giochi, questa volontà di ordine, risulta, 
a mio parere, particolarmente visibile nei disegni di figura ove non esiste più l'annotazione pittorica 
semplificata come nelle « figure 1948 », ma viene insistita ed approfondita ia ricerca espressiva 
della linea come nei « nudi 1951 » dove la larga massa della figura di primo piano viene ad equi- 
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librare il vario bilanciarsi delle rimanenti figure. 
Ricerca di nuove soluzioni che nascono da una istintiva sensibilità, 'ontana da facili imparaticci, 


che l’amore viene affinando ed approfondendo è la sostanza della fatica di Carlo de Roberto. 
REMO WOLF 


REMO WOLF 


Del segno e del gusto di Remo Wolf si è già parlato molte volte. Tutti coloro che si interessano 
anche alla lontana di arte, sanno cioè che egli incide, ‘specie le. sue xilografie, con molto vigore 
a tagli nitidi spesso seguendo il legno di filo, givocando sui bianchi e sui neri pieni, quasi senza 
mezzitoni. E che il suo gusto è conforme al segno. Niente piacevolezze, niente seduzioni, niente 
sentimentalismi: vigore, nitore, evidenza, deformazione lirica delle figure senza slittare nel surrea- 
lismo, ma riservando spesso alle figure delle sue composizioni e perfino a certi suoi paesaggi, 
un certo significato allusivo, che in queste occasioni, predilige il grottesco oppure il romantico. 

E, tuttavia, chi ha visitato anche l'ultima mostra di questo ormai notissimo artista trentino che 
è stata allestita al Centro Bronzetti e che si è chiusa la sera di S. Silvestro, è rimasto nuovamente 
sorpreso. 

Remo Wolf infatti, appena uscito dalla fase postbellica in cui narrava le fiabe ossessive che 
gli affollavano l'anima e i cui interpreti erano degli esseri fantasma (lui stesso definisce ancora 
quella fase come il « periodo della follia ») appare, con lo stesso nerbo di sempre, più limpido, 
più umano e disteso. Il contenutismo che non fu mai pretesto nel Wolf, ma improntò di sè segno e 
gusto dello xilografo, dell'acquafortista e del disegnatore, e lì trascese incessante, arpeggia ora 
quasi in sordina in molte delle sue ampie composizioni e dei suoi paesaggi. Essi appaiono così 
più vivi e sicuri e non si può non apprezzarne l’equilibrio, la tessitura e l'armonia anche in certe 


volute enarmonie. fa 'CAGpa 


INCISIONI DI REMO WOLF 


Vi sono artisti che, ad un primo sguardo, rendon subito l'impressione se non proprio di una 
attività disordinata, per lo meno saltuaria e dispersiva, in cui l'istinto incontrollato, la sollecitazione 
improvvisa e momentanea assumono ognora un peso determinante. E altri ve ne sono nei quali 
nulla nasce e s‘avvera fuor d'una meditata preparazione, quasi d'un calcolo esatto, di una regola 
mentale lucida e ferma, che investe e soppesa e guida ogni moto dello spirito. Chi avvicini Remo 
Wolf (intendiamo: chi lo avvicini nell'opera sua di disegnatore e incisore) non può non accorgersi 
tosto come egli appartenga a questo secondo gruppo, e con tanta determinata fermezza da 
rischiare che certe sue doti d'ordine, certe sue qualità native di misura e previdenza vengano confuse 
dagli osservatori superficiali con l’ostinazione o magari con la caparbietà. 

Per altro, se un artista può dirsi metodico, vigile, paziente, diligentissimo, egli è senz'altro 
questo taciturno e solitario trentino, che non teme gli indugi, nè ha paura del tempo che passa, 
in quanto è proprio al tempo che egli affida la miglior conferma dell’opera sua. Con una natura 
di tal sorta, è evidente che anche il Wolf, come ognuno che abbia coscienza di sè, pittore o scultore 
o incisore che sia, dovesse affrontare a suo modo, e non genericamente, quei particolari problemi 
che, pur legandosi al problema generale deli‘espressione plastica, assumono inon di meno da artista 
ad artista (e qui si parla di artisti veri) aspetti affatto personali ed esclusivi. E per il Wolf, il 
primo di codesti problemi fu senza dubbio quello della tecnica. Nessun equivoco, nessuna eresia 
estetica in codesta affermazione. Si sa bene che non è la tecnica a fare l’opera d'arte, altrimenti 
ogni abile mestierante dovrebbe. considerarsi un ‘artista; ma è, se mai, la perfetta padronanza 
di quella che a questa apre la strada, facilitandone in certa guisa i raggiungimenti, le conquiste. 
La qual cosa comporta, appunto, nel suo perseverante sviluppo, l’attività grafica del Wolf. Tuttavia 
qui, a maggior chiarezza, s‘aggiunga tosto che la parola tecnica non va intesa nel senso di un 
apprendimento scolastico, di un’assunzione accademica. Poichè se il Wolf, ai suoi inizi, riscontrava 
la necessità, per lui imprescindibile, d’acquisire, prima di ogni altra cosa, una siffatta capacità 
alla sua mano, la partenza sarà certo avvenuta entro l’anonimia di quelle nozioni d'avvio, piatta- 
mente accademiche e scolastiche che si diceva, e in tali limiti negativi i progressi delle sue cono- 
scenze sarebbero anche rimasti quando non avessero trovato un terreno ove metter salde radici e 
nutrirsi d'umori fecondi. 

Gli è che, fin da allora, nell'animo dell‘artista premeva una folla di emozioni, le quali, per 
quanto ancora confuse, chiedevano d'’essere espresse: un mondo indeterminato di contenuti grezzi, 
di aspirazioni, e desideri, e aneliti: insomma, una materia bruta cui bisognava dar forma onde 
liberarla nella sua vera essenza conoscitiva. Ed ecco il Wolf impegnato nello sforzo di adeguare 
quella tecnica, assunta in astratto, all’urgenza di quei contenuti, attraverso una serie ininterrotta 
di tentativi e d'esperimenti ognora più accorti, più serrati, più rigorosi, in una parola più consapevoli 
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e validi a trasporre nel linguaggio grafico gli slanci della fantasia. È quanto una siffatta ricerca 
risultasse assidua, metodicamente perseguita, e contesta ad un tempo di volontà ed intuizioni — la 
volontà dell‘artigiano che in pricipio il Wolf s'era proposto di essere e le intuizioni dell’artista 
che veniva lentamente rivelandosi —, le opere di quegli anni son lì a dimostrarlo. Ed è, in ogni 
modo, cominciando da esse che si può parlare di processo creativo per il Wolf, cioè dell’affermarsi, 
in accenti via via meglio accorti e persuasivi, d'una concretezza di segno, che apre ormai al flusso 
delle sue emozioni la realtà della forma. 

Quello che avvenne poi è storia abbastanza recente, da ognuno constatabile anche in codesta 
rassegna, e appartiene alla misura di una vocazione artistica, la quale, nonostante continui ad 
evolversi, e non potrebbe essere altrimenti, ha pur raggiunto, nella fusione del mezzo tecnico 
col contenuto emotivo, la sintesi di una precisa situazione inventiva. Nè si dice con ciò che l’attività 
del Wolf sfugga ad ogni scadimento ed errore. Nulla che esca dalla mano dell'uomo è perfetto, ed 
anche in queste. opere l'elemento realizzato si mescola, ora più e ora meno, a quello rimasto 
informe. Ma il fatto che conta è che tanto lì, dove l’immagine poetica è colta e fermata, quanto 
dove essa è solo inseguita, la fatica del Wolf ha sempre una sua ben chiara moralità, e si rivela, 


quand'è al suo meglio, come un autentica testimonianza dello spirito. 
SILVIO BRANZI 


SIENA CITTA’ DEI SOGNI NELLA PAROLA DI ALDO LUSINI 


Con un poeta di squisita sensibilità ed una città di molteplice ed intensa vitalità nel sogno 
delle mistiche ebbrezze, il Centro Bronzetti ha inaugurato il ciclo degli itenerari turistico-culturali, 
già promesso al pubblico trentino, pronto a sua volta all‘interesse ed eccezionalmente disposto, 
partecipando con attiva presenza spirituale alle manifestazioni culturali meritorie, a testimoniare 
l'alto livello della sensibilità culturale ed artistica locale, la solidità delle tradizioni, la bontà del 
proprio gusto e della propria consistenza morale. 

L'importanza dell'iniziativa del Centro Bronzetti non è sfuggita alla cittadinanza, come non è 
sfuggita alla stampa, anche non locale, e alle organizzazioni culturali italiane, già disposte a loro 
volta a riprenderla nelle loro città, in appoggio ed in collaborazione con gli Enti turistici. 

Dopo la muta parola in bianco e nero d'un intelligente cortometraggio su Siena monumentale 
ed architettonica, la parola calda, elegante, suadente di Aldo Lusini, nella raccolta semioscurità 
della sala gremitissima, ha ricamato sulle policrome diapositive paesistiche, che intanto venivan 
proiettate, trame di vive memorie senesi, dalle mitiche leggende originarie alle storiche certezze 
epiche e politico-giuridiche dell'età comunali, dalla cupa tristezza di Cecco al mistico ardore di 
S. Caterina, dal sensuale edonismo della Brigata Godereccia alla spirituale letizia di S. Bernardino, 
dalle innovazioni pittoriche di Duccio ai rinnovamenti scultorei di Jacopo della Quercia, adunando, 
in poetica sintesi, leggenda arte e vita di quella Siena, ad un tempo mistica e sensuale, figlia di 
Roma, e sacra per solenne dono alla Vergine Santissima, la città dalle cinquanta chiese, dai 
quattrocento pittori e cento scultori, dalle case e dai palazzi colmi d’arte di poesia e di storia, 
di là d'ogni limite provinciale e d‘ogni provvisorio gusto strapaesano, in italica ed europea ed 
universale testimonianza di civiltà. L'appassionato quadro del Lusini, che ha animato della sua 
agile capacità descrittiva le scene del famosissimo Palio, si è concluso dopo tanta festa di colori, 
in un trasognato notturno della Città dei sogni. 

All'oratore, molto applaudito, è stato donato con una xilografia un volume su Trento artistica; 
a nome dell‘Ente Turismo della sua città, egli ha a sua volta donato al Centro un prezioso volume 


sulla pittura senese. 820 


UN'’INTELLIGENTE INIZIATIVA: 
« SIENA CITTA’ D'ARTE E DI PASSIONE » NELLA CONFERENZA DI ALDO LUSINI 


Ha avuto ieri sera la sua inaugurazione una serie di intelligenti manifestazioni curate dal Circolo 
Bronzetti, con la conferenza del comm. Lusini di Siena, su quella città. 

Veramente c'è stata anche la conferenza, (una sintetica presentazione della storia e della 
cultura di una città che è doviziosa dell'una e dell‘altra ed ha permesso al pubblico di rivivere il 
suggestivo clima del centro toscano); ma c'è stata anche una presentazione della città attraverso un 
sobrio documentario cinematografico ed una serie copiosa di diapositive; c'è stato anche l‘invito 
ad accostare meglio con una diretta visita questo lembo d'Italia per la disposizione intorno alla 
sala di alcune caratteristiche visioni della città. 

Così la manifestazione ha assunto accanto al carattere culturale proprio di tutte le iniziative del 
Centro Bronzetti, carattere avvalorato ieri sera dalla parola dotta e piacente insieme dell'oratore, 
accanto ad un significato più propriamente educativo, perchè la conferenza del comm. Lusini, addetto 
stampa della Prefettura di Siena, ha permesso di penetrare l'anima complessa di una città sorella, 
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ha assunto un carattere ed un significato specificatamente turistico, riuscendo per quanti hanno 
avuto la fortuna di assistervi una sollecitazione a raggiungere la patria di Cecco Angiolieri e di 
S. Caterina e di S. Bernardino, la città natale dei Martini, dei Lorenzetti, dei Boninsegna, dei Della 
Quercia, la città famosa del Palio. 

Nè questa presentazione rimarrà isolata: in altra occasione i frequentatori del Circolo potranno 
conoscere Bologna o Firenze, Ferrara o Vicenza o altre città d’Italia; come non dovrebbe rimanere 
solo Una speranza l'augurio formulato dal direttore del Circolo che si possa arrivare ad una forma 
di scambio per cui una serata su Trento, di carattere informativo o divulgativo insieme sulla città 
si possa organizzare nei vari centri d'Italia. 

Alla serata erano presenti il Commissario del Governo, dott. Bisia, l‘ass. reg., dott. Pedrini, 
il segr. gen. della Regione, dott. Minnini, il sovrintendente alle Belle Arti, dott. Guiotto e varie 
personalità del mondo culturale trentino, oltrechè un folto pubblico che la sala, naturalmente, non 
è riuscita a contenere e che ha dimostrato di essere rimasto entusiasta della iniziativa. 

Si obietterà che si trattava di Siena, noi vogliamo credere che si trattava soltanto di vedere 
e di capire meglio un angolo d’Italia. M. G. 


ALDO LUSINI HA PRESENTATO SIENA 


Il Centro Culturale F.li Bronzetti, ha felicemente varata la nuova importante ed interessante 
iniziativa: presentare un panorama turistico, artistico e culturale delle più belle città d’Italia, facendo 
intervenire a Trento, personalità di rilievo per ciascuna città rappresentata. 

Di fronte ad una sala gremita di pubblico (moltissime persone non sono riuscite a trovare 
posto) e presenti il Commissario del Governo, Ecc. Bisia, l'assessore regionale Pedrini, il segretario 
generale della Regione, Minnini, il sovraintendente alle Belle Arti, arch. Guiotto ed altre Autorità, 
il poeta e scrittore Aldo Lusini ha presentato in forma veramente brillante Siena, la sua città. 

La dotta parola dell'oratore è stata oggetto di vivissimi applausi, come pure il pubblico ha 
ammirato le nitide proiezioni dei monumenti e delle opere d’arte senesi ed un film, a passo ridotto, 
pure dedicato alla « Città dei sogni ». 

Il Centro Bronzetti, ideatore ed animatore dell'iniziativa, ha consegnato all‘illustre rappresen- 
tante di Siena, un'artistica xilografia ed il volume sui monumenti di Trento, dono del nostro Comune. 

Il presentatore della serata, Bert, ne! consegnare al comm. Lusini, questi doni graditi, ha 
rivolto il saluto augurale alla città consorella, nella quale, prossimamente, un rappresentante della 
nostra città, illustrerà « Trento, una delle porte aperte nel cuore delle Dolomiti ». 

Il Commissario del Governo al termine della serata, si è vivamente complimentato per la 


felice iniziativa. Pi, 


BOLOGNA E LA SUA UNIVERSITA’ NELLA CONFERENZA DI G. C. ROSSI 


L'altra sera al Centro « Bronzetti », seconda tappa dell'itinerario turistico-culturale predisposto 
dagli organizzatori, con Bologna e la sua celebre Università, nella dotta e brillante presentazione 
dell'avv. Giuseppe Carlo Rossi. L'avv. Rossi è un simpatico uomo con barba e capelli bianchi, ma 
con tale scattante energia spirituale, vastità e freschezza di cultura e prontezza di sensibilità, da 
conferire a ciò che dice il carattere di un inesauribile dono giovanile di pensiero e di sentimento. 
Sebbene il suo riassunto fosse limitato alla illustrazione storico - archeologica delle vicende dell’U- 
niversità Bolognese, la larghezza della sua visione intellettuale ha consentito che nell‘illustrazione 
venisse non meno sottolineata la bellezza monumentale dell'Università, dei Collegi e degli Istituti 
di cultura ed esaltata la loro importanza etico-giuridico e scientifico-sperimentale, quanto celebrata 
la vita d'una civiltà, che dal secolo 10° d. C. ha continuato, da Bologna appunto, l'altissima tradi- 
zione civile romana e romano-cristiana, irradiata di là a tutta l'Europa e al mondo. 

Con parola fluente ed appassionata, attentamente seguita dal pubblico, l'oratore ha fatto rivivere 
uomini e fatti, da Odofredo a Irnerio, da Graziano ad Accursio, da Galvani a Righi a Murri, 
e tracciato audacissimi scorci storici, in una sintesi sostanziosa e suggestiva, muovendo da un ideale 
congiungimento di Bologna a Trento, nel nome del Concilio, e dalla presenza a Bologna di opere 
insigni dovute ad eccellenti artisti trentini, e concludendo con profonda commozione nel ricordo 


dei molti studenti bolognesi caduti in battaglia nei monti del Trentino durante la prima guerra 


mondiale. N;.C. 


LA CONFERENZA - CONCERTO DAVICO - FUNARI PROMOSSA DAL CENTRO BRONZETTI 


Un numeroso pubblico intervenne alla serata promossa alla Filarmonica dal Centro Culturale 
Bronzetti, che aveva per mèta l‘illustrazione colla parola e coll’esempio dell'anima italiana 
attraverso la storia della sua canzone. La parola canzone facilmente può far sorgere malintesi, e 
infatti lo stesso presentatore rag. Bertoluzza nel presentare il conferenziere, M° Vincenzo Davico e 
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la cantante Myriam Funari, accennò a certe manifestazioni canzonettistiche che sono ben lungi 
dal poter essere paragonate con quelle nobilissime espressioni d’arte sia pure popolaresca, che 
formano il tema della serata. 

Con parola semplice e convincente l‘oratore accennò alle più salienti evoluzioni della canzone 
popolare dalle sue lontane origini, che si affondano nelle melopee gregoriane, alle schiette manife- 
stazioni di una prima fioritura di sapore schiettamente sereno e lirico affermatasi parallelamente alla 
produzione dei polifonisti del madrigale classico. 

Gli esempi musicali, interpretati dalla cantante Myriam Funari con sicuro sentimento e dovizia 
di mezzi vocali, servirono a dare particolare colore all'esposizione del conferenziere. Gli stessi 
avevano il precipuo scopo di presentare, più che l’espressione popolaresca nella sua forma lirica 
primordiale, l'anima lirica del popolo rivissuta e rielaborata attraverso la fantasia: del musicista, 
che sa valorizzare, con tocchi, che non ne turbano la purezza, il profumo ingenuo dell'espressione 
melodica nata spontaneamente dall'anima del popolo. Le belle pagine presentate furono scelte 
con particolare gusto perchè potesse eccellere la rigogliosa fioritura della melodia popolare, alla quale 
tutti i più grandi artisti del suono pagarono il loro tributo, sia dei tempi andati come dei moderni. 
lo stesso conferenziere è l’autore di tre indovinati stornelli inclusi nel programma. In essi la 
melodia popolaresca è sostenuta con saporose armonie e con sicura forza ritmica. L'intero programma 
fu ascoltato con vivo interesse ed assieme al conferenziere fu caldamente applaudita la cantante 
Funari che fu apprezzata per il calore e la passione con le quali presentò l’intero programma. AI 
piano venne accompagnata dallo stesso M° Davico e dalla sig. prof. Olga Gorgazzini che assolse 


il suo compito con mano sicura. roll. 


« GLI OSTAGGI » DI BONALUMI ILLUSTRATI DALL'AUTORE 


Il giovane scrittore ricinese, G. Bonalumi, ha presentato nella sala dei Centro Bronzetti il 
suo primo romanzo, « Gli ostaggi », col quale ha vinto il Premio Internazionale Veillon 1954. 

IT romanzo narra le vicende d'un ragazzo avviato senza vocazione al Seminario, donde viene 
espulso per la scoperta d'un complotto, al quale ha partecipato dall'esterno e senza alcuna 
convinzione. 

Il tema, delicato, della solitudine d’un’anima adolescente, che scivola man mano verso 
forme di abbiezione sempre più gravi, avrebbe potuto facilmente presentare la tentazione della 
polemica pedagogica. L'autore si è limitato a narrare una vicenda interiore non sorretta dalla 
carità degli altri, nè aiutata, anzi sempre deviata, dall'egoismo proprio. 

Un egoismo sui generis, consistente nella ricerca della propria redenzione ‘e della propria 
risoluzione attraverso le sole prove dell'esperienza personale, vuoi sotto forma di letture cercate 
a misura di sè, vuoi sotto forme di cedevolezza agli atti ritenuti validi ad eccitare la scoperta della 
verità del proprio consenso. 

Dell'autobiografismo dell'opera e dell'implicito messaggio di essa al mondo cattolico, Bona- 
lumi stesso ha con francescana semplicità detto e sottolineato, leggendo poi anche, in appoggio 
alle proprie dichiarazioni, alcuni passi del suo romanzo. Pubblico attentissimo e un po’ incuriosito, 
anche. 

Questa di Trento era la prima presa di contatto diretto dello scrittore col pubblico italiano. 

Manifestazione dunque, di notevole rilievo culturale, con un pubblico degno dello scrittore. 

a/r, 


ARTE E CULTURA: INCONTRO CON BONALUMI 


Riprendendo una felice tradizione che, se la memoria non ci inganna, si è iniziata con Lopez 
junior, ieri sera il Circolo Bronzetti ha permesso ai suoi ospiti di avvicinare una personalità 
nuova della narrativa contemporanea, i! giovane scrittore ticinese Giovanni Bonalumi, affermatosi 
recentemente con un'opera prima edita da Vallecchi: « Gli ostaggi ». 

LI romanzo presenta il dramma della solitudine di un giovane che entrato in Seminario 
non vi trova il calore della carità che gli permetta di sentirsi vivo in quel mondo e attraverso 
una volontà di farsi del male per raggiungere il bene si accorge dell'imperdonabile errore che 
sarebbe in una vita che non sapesse trovare un equilibrio di affetti. 

Ma la presenza viva dell'autore di un romanzo che ha una dichiarata intonazione autobio- 
grafica, anche se certo non polemica, ha suscitato indubbiamente negli ascoltatori l'interesse 
oltrechè per il libro, che è testimonianza di un serio impegno e di una bella padronanza di stile, 
anche per l’uomo che ha rivelato una non comune sensibilità ed una schietta sincerità. 

Una scoperta l’uomo, più che il libro, perchè se questo dice di un passato, quello promette 
per l'avvenire di poter dare al mondo delle lettere anche più di quanto già non abbia dato 
con questo libro, quando sappia decantare certo troppo scoperto autobiografismo e sappia portare 
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su un piano di maggior concretezza espressiva quel messaggio di carità e di solidarietà cristiana 
che « Gli ostaggi » presentano ancora con tale turgore giovanile da non riuscire sempre evidente 
al lettore comune. 

Il solido impianto concettuale che Giovanni Bonalumi ha rivelato nelle parole scabre della 
presentazione, ha permesso di sentire la presenza di un'anima di una meravigliosa ricchezza 
e di una sofferta esperienza che ci auguriamo si sappia tradurre in opere nelle quali meglio 
appaia la positività del suo messaggio poetico. M. G. 


INAUGURATA LA MOSTRA DI BRUNO DA OSIMO 


Bruno Marsili è nato ad Osimo e risiede ad Ancona iîn via Toti n. 9. 

Ha iniziato ad esporre nel 1919 e fino ad oggi ha al suo attivo la partecipazione a quasi 
Quattrocento mostre nazionali ed estere. 

Importante è la sua partecipazione alla Biennale di Venezia dove nel 1940 ottenne il premio 
dell'incisione e nel 1942 vi allestì una personale. 

Bruno da Osimo ha pubblicato in proprio una serie di piccole edizioni ed attualmente cura 
una raccolta di versi scelti di Emilio Mariano che saranno impressi dal maestro della «tampa 
Giovant i Mardesteig in Verona. 

Sue stampe si trovano, oltre che in numerosissime raccolte private, anche presso le gallerie 
Corsini di Roma, Uffizi di Firenze e Gabinetto delle Stampe a Milano. 

È membro dell’Accademia Raffaello di Urbino, dell’Istituto di Scienze, Lettere e Arti di Ancona 
e dell'Accademia dei Catenati di Macerata. 

Sulla sua arte hanno scritto numerosissimi ed importanti critici e gente di lettere ed arte 
quali Ada Negri, Luigi Serra, Giorgio Nicodemi, Bruno Malaioli, Chino Ermacora, Agnoldomenico 
Pica, Ettore Cozzani, ecc. hi 

Bruno Marsili da Osimo riporta nei suoi lavori e nella loro concezione, l'equilibrio, la 
dolcezza e la serenità propri alla terra marchigiana. 

la sua tecnica discende direttamente dalla ampia vena del De Carolis, di cui fu allievo 
prediletto, arricchita però di una maagior dolcezza decorativa e di uno snodarsi facile e ritmato 
di composizione in cui cartigli, motti, frasi vengono a formare un gioco unico reperibile nella 
tradizione artigianale del legno, della tessitura, delle ceramiche della sua terra. 

Nelle grandi stampe l‘accesa “fantasia di Bruno da Osimo trova continue possibilità d’intro- 
durre il gusto tradizionale, riuscendo però a darci la sensazione di un fivido- rinnovamento che 
si esprime nel fattore tecnico con le piccole sgorbiate che fanno brillare di bianchi tenui ma 
ripetuti, i contorni neri della composizione ove ben delineate superfici candide si contrappongono 
ad altre scure. È una frase che scorre fluida, ingemmata di ingenuità, che rende bene il senso 
di candore, proprio dello spirito del Nostro. Ed è questa ingenuità che incanta, anche se essa 
può sembrare a volte troppo candida, troppo sentimentale, troppo francescanamente lirica per 
il nostro tempo. 

A questa mostra sono presenti, oltre alle xilografie ad un colore ed a quelle a due, anche 
tre disegni che rivelano appieno la preparazione coscienziosa che il Marsili fa precedere alla 
incisione delle tavole e la diversità di linguaggio .che esiste fra disegno e xilografia (basti 
osservare la differenza di valore fra i grigi dei disegni e quelli che sono stati ottenuti nelle stampe). 

Questa mostra è da intendere quindi come un omaggio alla coscienziosa operosità del valente 


incisore marchigiano Bruno Marsili da Osimo. 
REMO WOLF 


DICIOTTO INCISORI STRANIERI IN UNA MOSTRA PANORAMICA 


Con questa mostra il Centro Bronzetti intende offrire al pubblico trentino una breve rassegna 
di incisori stranieri, quasi tutti residenti a Parigi, che rappresentano gli aspetti più vari delle 
tendenze dell'arte moderna. 

Il visitatore ha qui modo di vedere varie tecniche (litografia, acquaforte, xilografia, bulino). 
L'esame comparativo fra le possibilità che le diverse tecniche offrono all’artista e inoltre l'osser- 
vazione, sia pure limitata ad una sola opera per nome, delle varie personalità, tutte di primo 
piano nel campo internazionale, potrà rendere edotto il pubblico sui problemi e sugli orizzonti 
dell'arte attuale. 

L'elemento di fresca tradizione illustrativa impressionista del Wanner o di ricerca formale 
di fine sensibilità femminile della Laurencin si viene svolgendo verso una forma di espressio- 
nismo nella marcatura dei segni scuri e nel taglio compositivo dei « Bagnanti » dell’australiano 
Goerg. Ancora in una tradizione lineare, sensibiie e plasticamente morbida, si mantiene l‘unica 
xilografia a quattro colori presente alla mostra, del Fournier il quale innesta, senza urti, un 


_ Bruno da Osimo 
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mondo reale in un clima fantastico, riuscendo in tal modo a dare una visione intimamente legata. 

le prime avvisaglie di una tradizione cubista vengono dall'opera del Lèger. La sua « Fisar- 
monica » s‘imposta sul gioco compositivo che la violenza coloristica del fondo, rosso, viene avvalo- 
rando maggiormente. Giochi compositivi e problemi geometrici intimamente legati vengono via via 
presentati dal Couturier e dal Lhote che nelle loro litografie presentano una successiva trasforma- 
zione delle forme in superfici piane, come elementi staccati. 

A un livello di espressionismo fantastico, fiabesco, coloristicamente violento (fauve) è il 
De Waroquier con la « Leda ». Il bianco del cigno che si staglia sul sole, violentemente contornato 
di nero e di rosso, si avvalora dell’azzurro della figura. E tale fiabesca visione continua nell'opera 
del Chagall anche se la tecnica cambia (acquaforte). Basterà controllare le masse scure (bracciolo 
del divano, prospettiva del tavolo, cestello, ecc.) che vengono ad animare, al di fuori di una 
realtà oggettiva delle cose, la lastra ed a creare il movimento nonchè il gioco coloristico. Rouvault, 
dal forte contorno, ‘ottenuto con mezzi sovrapposti, viene a dare linguaggio coloristico al bianco 
mediante la sola superficie, ma tutto inteso ancora in una forma di intensità romantica mentre 
invece il Villon nei suoi «| cavalieri », scomponendo per piani e per centrate superfici scure, 
viene a reimpostare una soluzione di puri valori formali del tratto, che troverà in altri autori, 
quale l'Adam e il Coutaud la completa soluzione anche se portata su un piano fantastico astrale 
nel primo, e invece su pure superfici nel secondo. Un altro lavoro a bulino è quello del Viellard 
che nella « Distruzione del Tempio » ci riporta a soluzioni magiche, specie nelle minute figurine 
d'animali e nelle lunghissime scalee che viene introducendo fra i crollanti colonnati. L'Ernst 
completa il linguaggio surrealista con. lineari « Danzatrici » dove superfici nere vanno interpo- 
rendosi ritmicamente al bianco del fondo 

La litografia del Severini dimostra il punto a cui è giunto questo valido artista che, con 
il Campigli, e il Parmexano, rappresenta il complesso dei nomi italiani figuranti in questa 
rassegna. L'elemento figurativo, che nel Parmexano si viene trasformando in accostamenti surrealisti 
e che invece col Campigli ci riporta ad un magico fiabesco, col Severini è completamente distrutto 
da elementi ritmici, cromatici, iineari ed automatici, tali da stimolare la fantasia del visitatore 
verso creazioni autonome, astratte, al di fuori di ogni realtà visiva ed oggettiva. 

REMO WOLF 


(Questa mostra è stata resa possibile dalla gentile collaborazione del Centro Internazionale della 
Incisione, diretto da L. F. Bolaffio con sede a Lenno). 


BRUNO DA OSIMO 


La XXII mostra del Centro « Bronzetti » presenta al pubblico trentino, le xilografie di 
Bruno Marsili da Osimo. 

Artista universalmente conosciuto ed apprezzato, il da Osimo non ha bisogno che ci attar- 
diamo, qui, a rilevarne origini, meriti e riconoscimenti. Diremo subito che l'odierna rassegna, 
pur nella succinta documentazione, fornisce una significativa e valida esemplificazione dell’opera 
del maestro. 

E‘, quella del da Osimo, come abbiamo già avuto occasione di rilevare, una « visione » 
ottimistica della natura e della vita, matura in un clima di esperienza religiose, d'ispirazione 
francescana, e che l'artista riflette, per ritmi bianceneristici, grazie ad un linguaggio oggettivamente 
puntualizzante la forma, e tuttavia lievitante in commossa, trasfigurante tensione di accenti lirici. 

Crediamo di non poter meglio apprezzare i significati di questa mostra, se non ripetendo, 
qui, quanto ebbimo a dire in occasione di una analoga manifestazione trentina (Galleria Delfino 
- Rovereto, 1952). 

Non è ,infatti, necessario che l’artista illustri il Refettorio di S. Chiara per intimistici, 
ineffabili accenti di ombre e di luci, entro le vele gonfie di mistico mistero; o le chiese conventuali 
d‘Assisi e di Praglia, che sgranano i rosari delle lor sacre pietre entro le scarne sequenze strutturali 
e nella luce degli ulivi rabescanti i mattinali cieli stellati, per tradire l'ispirazione francescana 
della sua fantasia. - 

Chè, pur s‘egli ritrae lo spunto compositivo da S. Ciriaco d’Ancona o dal Canto notturno del 
pastore, per magici contrasti i fluenti rapporti di bianchi e di neri, sono pur sempre le porte del 
mistero che sjaprono sul Santuario, ove un'arcana luminosità dilata e sublima, in accenti di rivela- 
zioni, l'angusto ambito spaziale e consacra i consunti arredi; rispettivamente, sono le abbaglianti 
prospettive dell'infinito che folgorano, in controluce, l'uomo che si affaccia alle soglie dell'eternità... 

In ogni sua opera Bruno da Osimo rimane quelio che Ada Negri definì lo « xilografo dello 
Stabat Mater, di S. Chiara, di S. Francesco e di certi tormentati tronchi d’albero che sono come 
preghiere ». 

Sì, anche quando l’attenzione dell'artista si sofferma su quanto trascorre davanti ai suoi 
occhi, non prevenuti, è una Cerbiatta, è un Rustico, evocante un chiostro conventuale, ch‘egli 


“Incontro fra le Dolomiti e la Conca d'Oro” 


La comitiva davanti al monumento ai Caduti di Palermo 
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coglie e trasfigura in accenti di delicata grazia e di candida, amorosa rispondenza. 
GIULIO DE CARLI 


INCISORI STRANIERI 


Le incisioni attualmente esposte al Centro Bronzetti sono per la massima parte di artisti 
stranieri residenti a Parigi e l'accostamento eterogeneo fra di esse dà un chiaro esempio del 
moderno orientamento incisorio che è in netta ‘antitesi con quello fin qui seguito. 

Questo nuovo indirizzo, determinato specialmente dalla sostituzione del bianco e nero con il 
colore, che dalla capitale francese con l'autorità indiscussa — ma non sempre giustificata perchè 
spesso imperniata in suggestioni transitorie —, si diffonde sempre più, può essere classificato 
in due grandi categorie: quella delle stampe a grandi zone colorate che effettua una trasposizione 
della pittura nel campo incisorio e l'altra, che mantiene il graficismo fin qui adottato con un solo 
inchiostro, e lo sostituisce con tirature multiple a segni variamente colorati. 

In questa nuova posizione assunta dall‘incisione vi è forse il desiderio di consentire la 
sostituzione delle riproduzioni fotomeccaniche e tipografiche dei dipinti, con opere originali a 
tiratura limitata, alla portata di amatori di ogni ceto sociale, consentendo così una più valida ed 


efficace diffusione della cultura nel campo artistico. 
Purtroppo però, se per questa via si può arrivare a tale risultato, è vero anche che. ci si 


arriva attraverso ad ibridismi e concessioni in antitesi con il criterio selettivo della purezza dello 
stile che ha lievitato tutta la nostra tradizione artistica. 
Infatti il gusto dei più, che propende per il cromatismo comunque ottenuto, non è purtroppo 


anche quello dei migliori e la concessione al maggior numero degli amatori « d’arte », per altra 
via, ha già inciso in modo evidente e deteriore nel campo dell‘« Arte sacra ». 

Non si può tuttavia negare che determinate stampe del Bracque, del Leger e di altri grandi 
artisti, mon creino una nuova posizione sufficientemente dissimile dalla pittura e dall‘incisione, 
posizione che se definita ulteriormente, come nel caso della monotipia, potrebbe avere ‘un 
carattere perculiare il quale ha precedenti preclari in Bonnard e Toulose-Lautrec, artisti questi 
che impiegarono tali mezzi ed altri fini. 

In generale però si tratta di un procedimento che ben poco ha ‘da vedere con l’incisione 
pura, e l'indignazione espressa da Giorgio Trentin nella presentazione del catalogo della Mostra 
degli incisori veneti, per l'assegnazione, ad opera della Biennale, del premio del bianco e nero a 
Mirò presente con opere di fattura analoga alle stampe della presente mostra, è più che giustificata 
perchè favorisce la confusione poco propizia alla valutazione artistica delle stampe, di quelle 
concesse dal centro internazionale Bolaffio per l'incisione ed esposte al Circolo Bronzetti, quelle 
a colori lasciano perplessi e fanno guardare con crescente simpatia ed estimazione alle acquaforti, 


sobrie e stilisticamente pure, di Roualt, Villon e perfino del decorativo Adam. 
BRUNO COLORIO 


« ARTE E FOLCLORE SICILIANI » NELLA CONFERENZA DEL PROF. MAGANUCO 


Con la collaborazione dell'Ente del Turismo di Catania, il Centro Bronzetti, nel quadro 
delle manifestazioni turistico-culturali, che hanno destato tanto interesse in città, ha organizzato 
una serena, interessante, colta serata dedicata all'arte e al folclore della Sicilia, illustrati con 
rara competenza e squisito sentimento dal prof. Enzo Maganuco dell’Università di Catania. 

Del prof. Maganuco avevamo caro ed ‘affettuoso ricordo dagli anni lontani del Liceo e 
dell'Università. Lo ricordavamo coltissimo e versatile uomo d'ingegno dalla parola fascinosa e 
pronta, sostanziata di pensiero, scottante, agile e modulata, ricca di gusto critico, colorita di 
straordinaria sensibilità. 


E con quste doti lo abbiamo risentito dopo tanto tempo. 
Gli anni non gli hanno tolto nulla: hanno invece illimpidito la sua vena ed approfondito il 


suo umano mondo di cultura. Esordendo dall'omaggio cordialissimo al trentino Paolo Orsi primo 
vero grande scopritore del volto archeologico e artistico della Sicilia sicula, ellenica, ellenistica 
e bizantina, il prof. Maganuco ha presentato un succoso quadro sintetico dei vari momenti della 
produzione artistica in Sicilia nel campo delle arti maggiori, per venire nella seconda parte 
della conversazione, alla illustrazione dei motivi popolareschi della pittura decorativa di barche 
e carretti, ricondotta alla persistenza della tradizione bizantina, chiusa ad ogni ulteriore sviluppo 
di forme, di stili, di tecniche. 

Con felice accorgimento, queste interessantissime manifestazioni artistiche sono state ricon- 
dotte al colore e al calore del paesaggio, all'anima dei luoghi nel gioco del sole e delle rocce, 


della vegetazione, delle acque marine. 
Bellissime diapositive in bianco e nero e a colori hanno accompagnato, per tutta la sua 


Nunzio Gulino 
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durata, la conferenza, che il prof. Maganuco ha concluso con un cordiale saluto dei Combattenti 
Siciliani alla Trento di Cesare Battisti. } Ma 


L'INIZIATIVA DEL « CENTRO BRONZETTI » Ml ei 
CON VIVISSIMO SUCCESSO LA COMMEMORAZIONE DI PUCCINI 


Per iniziativa del Centro « Bronzetti » ha avuto luogo nella sala della Filarmonica, gremitissima 
di pubblico, la commemorazione di Giacomo Puccini, nella ricorrenza del 30° anniversario della 
morte. Ne ha rievocato le principali vicende biografiche e critiche il Maestro Guido Farina, direttore 
del civico istituto musicale « Franco Vittadini » di Pavia; con parola sobria ed efficace ed in 
qualche tratto commossa, attingendo alle testimonianze offerte dall‘epistolario e dai giudizi della 
critica militante, egli ha profilato lo sviluppo artistico di. Puccini muovendo dalla interior vita 
morale e sentimentale di lui, oltre che dalle esigenze musicali del suo tempo, e del suo gusto. 

Il discorso commemorativo è stato intervallato, quanto mai efficacemente, dall'esecuzione di 
alcune tra le più belle e più note arie pucciniane, egregiamente cantate dal soprano Anna Maria 
Annovazzi e dal tenore Nino Adami, impeccabilmente accompagnati al piano dal concittadino 
maestro Mario Torri: « Donna non vidi mai...» e «In quelle trine morbide... » dalla ‘ Manon ‘; 
« E luecan le stelle... » e duetto 1° atto dalla ‘Tosca ‘’; « Mi chiamano Mimì... » dalla ‘’ Bohème ‘; 
« Ch'ella mi creda...» dalla ‘ Fanciulla del West”; «Un bel dì vedremo... » ed il duetto 1° atto 
della ‘’ Butterfly ‘“; « Nessuno dorma... » da ‘ Turandot‘; «Senza mamma, o bimbo... » da ,,Suor 
Angelica ‘‘; « Oh no caro babbino...» da ‘ Gianni Schicchi ‘. 

Serata di grande successo, il merito della quale è anche dovuto alla collaborazione del 
Maestro Torri, che si è prodigato ad assicurare alla commemorazione la presenza dei due cantanti. 

Il pubblico non ha lesinato i suoi applausi, dimostrando col proprio entusiasmo quanto amore 
esso possegga per l'arte e come cordialmente? sappia apprezzare manifestazioni di questo genere, 
intese a portare a contatto di ogni ceto sociale il mondo della poesia e della musica. 

Ci auguriamo perciò che manifestazioni simili possano essere sempre più frequenti in città 
per un sempre maggior incremento della cultura e dell'arte del nostro popolo; ed altresì di poter 
risentire i due valorosi cantanti nel nostro Teatro Sociale in opere intere e tali da consentire 


il completo impiego dei loro mezzi vocali. : N. C. 


INCISIONI DI NUNZIO GULINO 


La XXIV rassegna d'arte del Centro Bronzetti, presenta al pubblico trentino l’incisore Nunzio 
Gulino di Ragusa. 

. Uscito dall'Istituto d'arte per la decorazione del libro ad Urbino, ove attualmente insegna, 
il Gulino è venuto presto affermandosi nell’arte incisoria, in Italia ed all’estero e riscuotendo i 
più lusinghieri riconoscimenti della critica qualificata. 

la trentina di acquaforti che espone all'insegna di Via Belenzani, riconfermano la meritata 
fama dell’artista, rivelandone la personalità, in ordine alla visione ed alla tecnica. 

È la tecnica del Gulino, la più aderente e sincera al concetto di incisione, per precisione ed 
evidenza lessicale e sintattica di segno: tratto pulitissimo, articolato, come per tessere, ai fini 
di un delicato, pulviscolare chiaroscuro, scandito per tenuissimi piani d'ombra e di luce. È, la sua, 
una visione lirica del paesaggio, che ne trasfigura gli aspetti in fiabeschi accenti contemplativi, 
ove l’‘erbe, le fronde e le cose assumono preziosità di filigrane, di stellanti luminosità, di castoni 
opalescenti, entro un sognato clima crepuscolare. 

Raffinata sensibilità ed educatissima tetnica, sorreggono il Gulino nella sua apprezzabilissima 


opera, che riflette una profonda esperienza di vita, filtrata da nobilissimi ideali. 
GIULIO DE CARLI 


SU «LINGUA E DIALETTI » CON ANNA CARENA 


Con la lettura d'una poesia di Giovanni Bertacchi « A Cesare Battisti », appassionata ed epica 
rievocazione dell'eroe di Monte Corno, Anna Carena ha aperto, ieri sera, al Centro Bronzetti, 
la sua amabile conversazione sul’atteso tema « Collaborazione tra lingua e dialetti », brevemente 
accennando alla storia delle letterature dialettali e piuttosto soffermandosi sul problema della 
necessità e giustificabilità dell'esistenza dei dialetti come mezzi d'espressione artistica. 

Assai opportunamente la gentile signora ha evitato una disamina teorica, limitandosi ad 
affermare — con ogni ragione — il contributo affettivo che alimenta il fenomeno dialettale, al 
quale si deve altresì riconoscere la funzione, assai pregevole, della conversazione di particolari 


tradizioni familiari e locali. 


Giovanna Zangrandi 
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Sul valore del dialetto, ha recitato una poesia in milanese di Luigi Medici, scritta in un 
periodo (regime fascista) in cui ogni espressione dialettale fu malvista, se non addirittura 
combattuta, sotto la invero poco consistente accusa di disgregazione della coscienza nazionale; 
ed ha inoltre addotto alcune testimonianze autorevoli del Mainardi e del Floriani, che risolvono 
positivamente il problema della validità della letteratura dialettale. 

Ma ciò che veramente ha donato ai suoi ascoltatori la signora Carena, è stata la sua dizione 
di ùn componimento del Floriani e di due componimenti del Porta, di cui soprattutto il secondo, 
« L'amur », finissimamente interpretato, è stato assai vivamente applaudito. Tenerezza squisita, 
acuta sensibilità, ricchezza di versatilità, hanno permesso ad Anna Carena di raggiungere l'anima 
degli ascoltatori e profondamente commuoverla. NIC: 


CONFERENZA OBERTELLO SUL LIBRO: « FRATI MINORI » 


Storia di « Frati Minori », avant'ieri sera, al Centro « Bronzetti »: storia esterna e storia 
interna, ch'è come dire autenticazione di vita al mondo della poesia e viceversa. 

Con umiltà francescana, franca e leale, Obertello ha narrato di sè, come confessando a se 
stesso la propria certezza d'uomo e di scrittore, l’inequivocabilità della propria strada, dal cerchio 
al centro di quella ruota in cui egli ha amato configurare la immagine d'ogni feconda esperienza 
umana, quando, non dispersa o svagata o adagiata pigramente nelle « condizioni » del suo essere, 
si muova, appunto, dalla periferia, salendo e « restaurandosi », sino al’ punto mediano, ed al 
cuore d’esso punto ch'è Dio. 

Ci voleva tutta la cordialità’: di Obertello e l'umanità profonda dei suo concreto. itinerario 
spirituale, perchè questa testimonianza di sè risonasse nel cuore degli ascoltatori nella sua nuda 
equilibrata misura, lontana tanto d‘ogni ombroso pudore, quanto d'ogni facile orgoglio, e sprigio- 
nasse in loro, di là anche dal consenso guadagnato, quel calore d'umano incontro fruttuoso, dov'è 
avvertibile la gioia del reciproco sentirsi e donarsi. 

Ascoltando la sua parola, abbiamo potuto confermare quanto c'era già parso di intendere 
delle ragioni profonde del suo libro, in lettura: francescanesimo vissuto in pienezza, divenuto 
poesia. E perciò senza polemiche: sia che collocando l'essenza dell'arte nell’« amor  cordis », 
dissenta, con signorile riserbo, dal gusto corrente d'una letteratura deteriore tutta legata ad un 
contingente « amor intellectualis »; sia che, accettando in tutta la sua integrale consistenza la 
realtà, contraddica al gusto delle tristezze sterili e dei fiori malati. 

Molto opportunatamente quindi Obertello ha concluso la sua applauditissima conversazione, 
leggendo la preghiera che uno dei suoi personaggi, Padre Dindo Dindi recita tremando verga 


a verga, e nella quale è suggellato il suo francescano messaggio di scrittore cattolico all‘inquieto 
(e) q (e) 


mondo di oggi. NiGi 


INCISIONI «DI GULINO 


Che tutta l’opera incisoria di Nunzio Gulino sia pervasa di sottile e dolce poesia lo stanno a 
dimostrare le acquaforti esposte al Centro Bronzetti in una nitida e ordinata rassegna che ne 
allinea una trentina delle più significative, realizzate nel periodo dal 1947 ad oggi. 


La successione cronologica segna il graduale e logico sviluppo del suo stile, che procede da 


un sorvegliatissimo gioco di grigi, ottenuti con un sottilissimo tratto, il quale, se in origine rivela 
ancora l'affinità con il modo del Castellani, che gli fu maestro, come ad esempio nel « Paesaggio 
con i pioppi » ben presto assume una caratteristica del tutto personale. Per esso, il Gulino, manifesta 
in modo inequivocabile il suo temperamento meditativo, francescanamente calmo. 

Questo senso di pacatezza, di serenità, di equilibrio compostivo e tonale per il quale il tratto 
incisorio infittendosi sempre più arriva a rasentare effetti di acquatinta, effetti accentuati dall'uso 
frequente del brunitoio, che ha un facile gioco a spianare la garnitura per dare il contrasto dei 
rami e dei fiori chiari nell‘intrico ombroso della verzura degli orti e della campagna umbra, 
dà a tutta l’opera del Gulino un aspetto delicato e fragile. Per questo aspetto un po’ anacronistico 
con quello assunto da quasi tutti i colleghi, che risentono dell’incalzante e fragoroso ritmo della 
vita attuale, le incisioni del Gulino, come quelle del Viviani, vengono messe in risalto anzichè 
essere sopraffatte nel fitto delle mostre collettive. In queila importantissima del Premio Abruzzini, 
ordinata recentemente alla Calcografia di Roma da Carlo Alberto Petrucci, che fra i primi notò 
le qualità del Gulino, esse creano una zona di sereno riposo che non sfugge neanche ai visitatori 


più frettolosi. BRUNO COLORIO 


UNA MOSTRA DI NUNZIO GULINO 


Le note biografiche relative all’attività dell’incisore Nunzio Gulino confermano appieno ciò 
che la presente rassegna dimostra: la validità cioè dell’opera di questo artista che tiene alto il 
prestigio dell‘incisione italiana. 


Valerio Fraschetti 
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cicale) pere di azianra! ci si può soffermare sia sulla sua visione poetica che sulla sua 
} ulla condotta cio dell'opera stessa. Credo che per Nunzio Gulino questo secondo 
punto sia un termine importantissimo per la reale comprensione del suo lavoro. 

x La rassegna inizia con incisioni del 1947 e giunge fino a quelle del 1954. In questo margine 
di tempo il mezzo tecnico, già di per sè sicuro e sensibile, si è andato ancor più affinando in 
modo da adattarsi alla successiva visione che il mondo esterno reca nell'animo dell’artista. 

| mezzi tecnici del Gulino sono nettamente incisori e quanto mai semplici ed appunto perchè 
tali lo portano direttamente, deciso e sicuro, al raggiungimento dell’opera stessa. Sensibilità di 
tratto, reso con punta sottile, condotto con pazienza e regolarità, a cui corrisponde la precisa 
intuizione di poche e sensibili morsure, riescono a realizzare l’opera, che naturalmente s'è formata 
da una sofferta esperienza meditativa precedentemente scontata. Non vi è mai stanchezza o irrego- 
larità d'intuizione. Non vi è mai «caso» di tiratura, di velatura. Le sue lastre sono stampate 
pulite, asciutte, chè tutto è realizzato, pittoricamente realizzato, senza bisogno dell’ibrido arbitrio 
dello stampatore. Ed è su questo fatto che si deve mettere l'accento perchè questa è la’ risultante 
della vera maestria dell‘incisore. 

Ma fatto ancor più importante è che questa sensibilità non scende mai a maniera, poichè 
l'acuta attenzione dell‘artista riesce sempre a muovere, a sentire, le varie rappresentazioni con 
una lievità poetica, ricca di sentimento e di sensibilità. 


II mondo luminoso di « Paesaggio con pioppi - 1947 », si trasforma in linguaggio più 
sensibile e drammatico in « Aguglie - 1948 », in « Notturno | e Il - 1949 », ma già nel « Not- 
turno Ill - 1949 » si delinea il successivo trapasso che si realizzerà in « Paesaggio (L) - 1952 » ove 


l'ampia distesa viene rotta da semplici macchie lineari risolventi elementarmente, ma intelligen- 
temente, una profondità prospettica. È di questo tempo una pacatezza di visione che potrà 
raggiungere punte fortissime, come in «Paesaggio N. 4 - 1953» ma che propone anche la 
possibilità di fusione di esperienze che porteranno come risultato al complesso delle. opere del 
1954 di cui la « Vecchia quercia », « Ponte sul Foglia », « Paesaggio all‘imbrunire », « Ca' Bisciaio » 
e «L'orto di Canavaccio » sono il risultato tangibile di una ricchezza poetica interiore e di una 
corrispondente ricchezza tecnica. 

Ben giustamente Nunzio Gulino meritò l'elogio di « raffinatissimo artista » da Carlo Alberto 


Petrucci. REMO WOLF 


INCISIONI PASCOLIANE DI VALERIO FRASCHETTI 


La XXV Mostra del Centro Bronzetti vuole commemorare il centenario della nascita di Giovanni 
Pascoli attraverso le opere di un importante incisore italiano studioso ed appassionato illustratore 
del Poeta. Valerio Fraschetti ci presenta qui una parziale raccolta delle sue acquaforti. Il ciclo 
delle sue illustrazioni iniziato da anni, richiederà ancora un poderoso lavoro all'artista che vi si è 
accinto con amoroso studio di perfetto conoscitore ed esatto interprete dell'intimo spirito pascoliano. 

Le acquaforti del Fraschetti rivelano appunto a prima vista un forte impegno interpretativo, 
ma osservandole anche solo dal punto di vista meramente incisorio, si sostengono pure come stampe 
a sè stanti, in cui gioco compositivo e conoscenza tecnica felicemente si compenetrano in modo 
da far rivivere la visione poetica che, per prima, ne ha dato lo spunto. 

Ecco che nel-« Cieco di Chio », nella « Poesia » e nel « Giovannino », le masse bianconere 
vengono quasi suddivise in due parti nettamente distinte centrando maggiormente l’attenzione 
sull’elemento figurativo che nei vari atteggiamenti si rivela essenzialmente umano. 

Senso di umanità, rispetto della forma figurativa e ricerca di un forte equilibrio compositivo 
si notano specialmente nelle stampe « Il focolare » e « Suor Virginia », mentre in «Il ritorno » la 
snoda ritmica in una grande linea curva che taglia la superficie della lastra e 
in cui fiammate di bianche chiome d'albero, contrastano con luminosità di figure o di superfici 
liquide. L'ampiezza compositiva di questa stampa ben s’accosta alla grande visione agreste 
di « Passeri a sera » ove il fronzuto albero di primo piano, scinde con abilità una zona morbida- 
mente illuminata (tronco, casa, chioma) e viene a creare una sostenuta qualità pittorica al cielo 
che in sostanza è stato ottenuto per effetto di pura abilità incisoria, cioè senza velature o sporchi 


che un tempo venivano definiti « pittorici ». 

Il discorso potrebbe continuare anche per 
di « Finestra illuminata » dove i‘effetto della luce interna e della notte 
traente motivo di arricchimento dalla sagace disposizione compositiva delle masse scure che 


composizione si 


le altre incisioni: basterebbe osservare i due momenti 
è reso con vera semplicità, 


aumentano l’effetto ottico. 
è semplice, come senza malizia e virtuosismi è la sua incisione. 


In realtà il segno dei Fraschetti è 
Il valore della fatica del nostro incisore è impostato su di una sapiente disposizione compositiva 


di linee movimentali e di superfici di scuri (scuri che in realtà non hanno neppure molte grada- 


Ettore Bonfatti 


Sabbioni 


Xilografia 
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zioni) che a seconda dei loro accostamenti e delle loro dimensioni vengono ad. acquistare valori 
ottici totalmente nuovi, tali da suggerire a chi guarda elementi di completamento che la mano 
dell'artista non ha realmente tracciato ma che la sua sensibile capacità è riuscita a creare nell'occhio 
dell'osservatore. ° REMO WOLF 


ESPONGONO TRE GIOVANI INCISOR!: VALENTINI, PIACESI e BONFATTI 


Tre giovani si presentano con i loro lavori e, pur nella diversità dei loro caratteri, pongono 
in luce l’opera che gli insegnanti di una importantissima scuola italiana conducono per una sana 
libertà d’interpretazione e di gusto nel campo dell‘illustrazione in bianconero. La scuola di cui sopra, 
unica in Italia, completamente dedicata al. libro, è l'Istituto d'Arte d'Urbino. 

| tre giovani, che hanno già al loro attivo qualche importante partecipazione a mostre nazionali, 
sono allievi in particolare di Leonardo Castellani, Carlo Ceci e di Loris Gualazzi. 

Dai lavori esposti si nota come gli insegnamenti, non pedanteschi od accademici, dei loro 
maestri, siano stati compresi e come nei tre giovani illustratori sia stata sempre. rispettata la perso- 
nalità che si delinea già sostanziosa e promettente per il futuro. i 

Differenti tecniche e diverse sensibilità, nettamente visibili anche nei’ limitati lavori esposti, 
pure se una larghezza compositiva è maggiormente palese in due espositori (Valentini e Piacesi) 
mentre nel terzo (Bonfatti) prende forma una tormentata ed a volte aspra vena caricaturale. 

Le xilografie del Bonfatti sono condotte con maestria nell'uso del rigatino. La loro rappre- 
sentazione ha una partenza pittorica che però si vivifica con l'uso di neri intensi, creanti masse 
ritmiche (vedere « Operai della miniera » o «La stazione » 0 «Il mercatale »). È infatti pittorico 
il gioco dei bianchi, che il rigatino gradua con ricchezza d'intensità mediante il variare di direzione 
o l’insistere del segno. Ma tale pittoricità non viene a nuocere al mezzo di resa, poichè le insistenze 
delle superfici nere riportano ad un equilibrio di termine xilugrafico. 

Il Piacesi si rivela il più aderente dei tre, se così ci si può esprimere, ad una realtà natura- 
listica: aderenza relativa però la sua, poichè il gioco compositivo mostra sufficientemente una 
libertà spirituale nel comporre ritmato. Il « Paesaggio con prete seduto », « La bottega di Cenzino », 
le tre « Illustrazioni » sono opere che mostrano le possibilità in germe (forti neri e bianchi) che 
troveranno nel lavoro e nell’affinamento logico del tempo il loro pieno sviluppo. 

In evoluzione. si presenta. invece il Valentini. Dalla « Cava ». al « Paesaggio invernale » il 
passo è ampio e certamente quest'ultimo punto d'arrivo è ricco di possibilità future. Il senso 
compositivo è inteso con larghezza di visione ampliata da elementi ritmici, mentre il moderato uso 
del colore rivela il desiderio di risolvere la stampa su di un piano disegnativo in cui solo il 
reticolato od il groviglio di nero vengono a muovere drammaticamente la superficie. 

Tre giovani quindi che promettono bene sia per sensibilità che per padronanza della loro 
tecnica. REMO WOLF 


INCISIONI PASCOLIANE DI VALERIO FRASCHETTI 


La XXV Mostra del Centro « Bronzetti », per degnamente commemorare il centenario della 
nascita di Giovanni Pascoli, presenta una serie di acquaforti di Valerio Fraschetti, facenti parte di 
un ciclo d’ispirazione pascoliana, cui l'artista romano (pittore e incisore di chiara fama, nonchè 
noto cultore di studi letterari) attende da anni, e sta per portare a compimento  nell’imponente 
complesso di centoventi stampe. 

I sedici esemplari, che l'originale rassegna trentina allinea, rivelano gli intenti interpretativi 
del Fraschetti, coi rimandi schematici ai poemi, alle liriche, alle odi, ai canti ed inni pascoliani, 
di cui ripetono illustrativamente l'episodio e sottilmente romantico mondo ispiratore. 

A parte, tuttavia, la maggiore o minore coincidenza di spirito informatore (che qui non 
è il caso di verificare) fra originali letterari e interpretazioni figurative, è certo che quest’‘ultime 
riflettono, per intrinseca validità d'accenti formali, una genvina ed educatissima sensibilità poetica. 

Il taglio delle composizioni, sempre felicissimo per monumentali orditure paesistiche; i rapporti 
chiaroscurali, legittimamente affidati a sensibilizzatissime graduazioni di un segno, svolgentesi per 
equilibrati ritmi bianconeristi; la politezza della stampa, rifuggente da inchiostrali sovrapposizioni 
impressionistiche, consentono all'artista di realizzare una nobilissima visione, entro la quale le 
forme si compongono per chiare sequenze, liricamente vitalizzate come da un trasfigurante afflato 
luministico. 

Ed è per un simile afflato, sembraci, che l‘artista riesce ad attingere suasive consonanze con 
la lirica pascoliana. | 

La mostra merita, comunque, il più largo e attento interessamento. 

GIULIO DE CARLI 


Walter Piacesi 
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TRE GIOVANI INCISORI 


Tre giovani incisori, allievi dell'Istituto d'Arte di Urbino, ma già bene introdotti nel mondo 
artistico, espongono in questi giorni nella sala del Centro « Bronzetti », i più recenti saggi della 
loro produzione. Ettore Bonfatti Sabbioni (emiliano), allinea una decina di xilografie, condotta con 
singolare abilità tecnica, dispiegata ai fini rivelatori d'un mondo, che alla linea (come spiritosa 
resa rappresentativa) e al bianco e nero (come rapporto coloristico-compositivo) affida la registra- 
zione di certi aspetti di vita dimessamente quotidiana però in. accenti rivelatori d'una profonda, 
anche se un po‘ sarcastica, significazione umana. Le sue illustrazioni per L. Pirandello, sono parti- 
colarmente indicative circa le possibilità interpretative del giovane artista. 

Walter Piacesi (marchigiano) espone altrettante acquaforti, realizzate con sciolta e precisa 
destrezza di segno; per evocazioni spaziali, caratterizzazioni ambientali e impaginazioni illustrative, 
provanti una genuina sensibilità, capace di vivificarne, in aggiornamento di gusto, la tradizione. 

Walter Valentini (pesarese) nelle sette litografie che presenta, propone, in suggestiva maturità 
di termini, una visione sottilmente romantica. Sono scorci urbani e paesaggi, tuffati, come in 
un'atmosfera grigia, spesso riflessa da acque stagnanti e che intride le cose, stillanti tristezza e 
abbandono. 

Un segno grasso e fluido, registrato per - sagacissimi trapassi e sapientemente contratto per 
caposaldi allusivi, consente all‘artista il raggiungimento di tali effetti, con lirica incidenza. 

È da rilevare come le opere di questi tre incisori si differenzino nettamente per orientamento 
di gusto, riconfermando l’ottima impostazione didattica della scuola frequentata, tanto rispettosa 
della ‘personalità degli allievi, ciò che non sempre ed ovunque si verifica. 


Interessante mostra, dunque, che merita il più attento e largo interessamento. 
GIULIO DE CARLI 


CON LA ZANGRANDI AL « BRONZETTI » 
« RITRATTO DI SABINA BRUSAZ » NELLA CONFERENZA LOPEZ 


Sala colma îeri sera al Centro Bronzetti e pubblico d'eccezione, con un Guido Lopez (come 
lo conoscemmo l’anno scorso) vivace e brillante conversatore e sensibilissimo lettore di pagine 
scelte da «| Brùsaz » di Giovanna Zangrandi (Premio Deledda 1954) opportunamente inserite 
in un'ampia presentazione del contenuto e dei motivi artistici di questo romanzo « alpino », che 
ha sorpreso, entusiasmato, ed in qualche caso anche sconcertato, il panorama letterario italiano 


del nostro tempo. 

Presente l‘autrice, 
critico, sia pure per ragioni di semplice cortesia. Ma nè il 
(e sono i più, in tanta produzione narrativa del periodo post- 
del resto assai ampio) dei quali non si possa parlare con la più spietata obiettività, tanto esso, 
nella sua robusta potenza, non teme anche le più sottili fisime della critica (ne è testimonianza 
anche il breve saggio dubitativo di Enrico Falqui); nè Guido Lopez aveva da porre più riserve 
di quante non ne abbia dette e sottolineate (da certi momenti « letterari » del libro, alla sua 
chiusura « un po’ troppo facile, con una sequenza alla brava, di gusto cinematografico). 

Anzi, in questa messa a punto saggistica dell'opera, Lopez non sì è limitato a fare, con limpida 
lucidità, il proprio succoso e convincente discorso critico, bensì ha anche riferito, ed in gran 
parte, l'opinione di molti altri critici, puntando su quelli più autorevoli, che lungo i tre mesi che 
han visto la comparsa e l’esaurirsi della prima edizione mondadoriana del romanzo, si sono occupati 
di esso, da De Robertis, a Vigorelli, a Falqui, senza mancar di citare, degli altri, anche Maria 
Angelini che ai Bruzas ha dedicato or non è molto un suo elzeviro sulla terza pagina dell’« Adige », 
dove esprimeva, tra le altre osservazioni, un suo legittimo riserbo sulla mancanza, nell'opera, 
di una apertura deliberatamente religiosa. 

A conferenza finita, intervallata dagli applausi del pubblico, la Zangrandi, festeggiatissima, ha 
sottolineato qualche aspetto della sua opera, riallacciandone le ragioni stilistiche e artistiche alla 
sua sofferta poesia della vita di montagna, la cui viva, « interna », esperienza le ha consentito 
di creare un personaggio come Sabina Brusaz, definito, aggiungiamo, dalla critica come il più solido, 
il più umano, il più forte personaggio apparso nella produzione narrativa italiana di questi 


ultimi anni. N. C. 


la recensione di Lopez avrebbe potuto correre il rischio di un certo impaccio 
romanzo della Zangrandi è di quelli 


bellico, per limitarci solo a un periodo, 


L'INCIDENZA DEI « FUMETTI » NELL'EDUCAZIONE INFANTILE 


Delicato ed importantissimo argomento quello dell'incidenza del fumetto sull'educazione dei 
ragazzi, che Bert ha, con obiettività, competenza e piacevolezza, trattato, martedì sera, al Centro 
« Bronzetti » dinanzi ad un pubblico assai interessato ed attento, fra il quale si notavano parecchi 


Waller 


Valentini 


Litografia 


msg educatori ed uomini di responsabilità nel campo pedagogico - didattico e pedagogico - 
sociale. 

Bert si è rifatto anzitutto ad una succinta e precisa storia del giornale per ragazzi, muovendo 
dalle prime realizzazioni ottocentesche, ispirate a sensi fervidi, seppur cautelosi, politico - patriot- 
tici e a sincere e aperte ansie religiose e morali, per giungere, attraverso l'ulteriore stampa avven- 
turoso - fantastica o avventuroso - didattica, sino alla vasta produzione giornalistica infantile del 
tempo nostro, nel quale si ambienta più propriamente la storia del fumetto. 

Importazione dall'estero, il fumetto ebbe, sin dal suo apparire, una immensa fortuna, dilagando 
con facilità estrema durante la crisi postbellica per il rapido moltiplicarsi delle iniziative editoriali 
e servendosi ora di valenti artisti, ora anche, specialmente agli inizi, di mediocri e grossolani dise- 
 gnatori, ora di fotogrammi più o meno artisticamente significativi (nel cinegiornale e cineromanzo). 

D'argomento per ‘lo più poliziesco o avventuroso, in senso tutto spericolatamente o assurda- 
mente celebrativo della forza fisica, dell'apertura inconsiderata ad ogni offerta di esperienza umana 
deteriore, il fumetto ha alimentato anche l'istinto dell'evasione nell’immaginoso del mistero e del- 
l'incubo fantastico, corrompendo il gusto della favola quale era prima della sua comparsa ed il senso 
stesso dell'equilibrio della moralità nella realtà della vita e della storia. 

Tra gli elementi negativi del fumetto, Bert ha messo in evidenza quelli linguistici e quelli 
etico - spirituali: la lingua vi è ridotta al minimo, spesso a puro suono, svuotandosi così d’ogni 
suo organismo logico e idealizzando i rumori; la fantasia del ragazzo vien livellata e svigorita, 
mentre va subentrando un‘eccitazione progressiva alla pigrizia e alla avversione alla lettura (a pre- 
scindere dall'argomento assai spesso immorale e diseducativo, come s'è detto). Per gli elementi 
positivi, non si può escludere che il fumetto possa in qualche modo giovare per via mnemonico - 
visiva come ausilio nello studio di qualche materia, mentre è certo che esso incide notevolmente 
nel campo pubblicitario - economico e pubblicitario - politico. 

La conclusione, che il conferenziere ha lasciato al pubblico, a noi è parsa, dalla sua prospettiva, 
decisamente negativa, come ci confermarono le proiezioni che chiusero la brillante conversazione. 

Nella sala era stata allestita, per il pubblico, una mostra di libri per ragazzi, dono delle case 
Piccoli, Cappelli, S.A.S., Vallardi, Carroccio, Fabbri, affinchè siano regalati a ragazzi delle nostre 


scuole nelle prossime feste natalizie. 
NUNZIO CARMENI 


15 giugno 1955. 


e Ill.mo Signor 
— sli Silvio Branzi 
presso Giornale "Il Gazzettino" 
Venezia 


Le saremo grati se Vorrà gentilmente autorizzarci 
a pubblicare nella prima pagina interna del volumetto riassun= 
tivo della nostra attività per l'anno 1954-55 le Sue note ed ap= 
prezzamenti pubblicati sul Gazzettino + 3° pagine -— del giorno 
31 è 3 = 1955 e precisamente in calce all'articolo "Cronache 
d'arte", 

Supponiamo che l'articoletto che ci riguarda, pur 
non portando alcuna firma, debba essere a Lei attribuito, anche 
per il fatto che è stato inserito in un lungo articolo su "Un 
dipinto di Cortellazzo alla Galleria di Ca' Pesaro" con firma 
"Seba" 

Per facilitarLe il compito di ricerca, alleghiamo 
copia 4e@i@ dattilografata dell'articolo in parola ed, in atte= 
sa di Suo cortese irgente riscontro, nel ringraziarLa vivamente, 


porgiamo distinti saluti 
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Bll.mo Signor AO 
Silvio Branzi 


"Giornale IL GAZZETTINO" 
TENEZIA 
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Più d'una volta o'è capitato di mettere in luce 
le iniziative artistiche che, attraverso enti, associa= 


zioni, gallerie, ecc., vengono spesso svolgendosi nel 
Veneto. 

Tornando ora sull'argomento, un rilievo particolarissimo 
ci sembra meritare il "Centro culturale fratelli Bron= 
zetti" della Federazione di Trento dell'Associazione na= 
zionale combattenti e reduci, che ha la sua sede in via 
Belenzani. Bf 
Esso ha esplicato, dal giorno della sua nascita ad oggi, 
un'attività quanto mai fervida e varia, con l'intento di 
informare, educare, illuminare le menti di tutti coloro 
che sentono la necessità di una cultura viva ed attuale. 
E vi furono molte conferenze,rassegne d'arte figurativa, 
serate cinematografiche e musicali, mostre di artigiana= 
to artistico e altre manifestazioni del genere, A pensar= 
ci, le difficoltà che una istituzione siffatta ha da vin= 
cere per poter agire assiduamente, non debbono esser 
scarse. E tanto più, allora, vien fatto di apprezzare lo 
sforze di chi è preposto all'organizzazione di codesto 
centro: uno sforzo, una fatica cui va il nostro migliore 
augurio. 
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DELLA FEDERAZIONE DI TRENTO ASSOC. 
NAZ. COMBATTENTI E REDUCI 
(Ente Morale) 
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VIA BELENZANI N, 39 
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XXIII MOSTRA D'ARTE 


DICIOTTO 
INCISORI STRANIERI 


aperta dalle ore 18 alle ore 19,30 
dal 26 marzo al 9 aprile 1955 


La S.V. è gentilmente pregata di voler pre- 
senziare all'inaugurazione che avrà luogo 
sabato 26 marzo alle ore 18 precise. 


Con questa mostra il Centro Bronzetti intende offrire 
al pubblico trentino una breve rassegna di incisori stranie- 
ri, quasi tutti residenti a Parigi, che rappresentano gli 
aspetti più vari delle tendenze dell’arte maderna. 

Il visitatore ha quì modo di vedere varie tecniche (li- 
tografia, acquaforte, xilografia, bulino). L'esame compara- 
tivo fra le possibilità che le diverse tecniche offrono al- 
l'artista e inoltre l'osservazione, sia pure limitata ad una 
sola opera per nome, delle varie personalità, tutte di pri- 
mo piano nel campo internazionale, potrà rendere edotta 
il pubblico sui problemi e sugli orizzonti dell’arte attuale. 

L'elemento di fresca tradizione illustrativa impressio- 
nista del Wanner o di ricerca formale di fine sensibilità 
femminile della Laurencin si viene svolgendo verso una for- 
ma di espressionismo nella marcatura dei segni scuri e nel 
taglio compositivo dei “ Bagnanti“ dell’australiano Goerg. 
Ancora in una tradizione lineare, sensibile e plasticamen- 
te morbida, si mantiene l’unica silografia a quattro colori 
presente alla mostra, del Fournier il quale innesta, senza 
urti, un mondo reale in un clima fantastico, riuscendo in 
tal modo a dare una visione intimamente legata. 

Le prime avvisaglie di una tradizione cubista vengo- 
no dall'opera del Léger. La sua “Fisarmonica “ s'imposta 
sul gioco compositivo che la violenza coloristica del fondo, 
rosso, viene avvalorando maggiormente. Giochi compositivi 
e problemi geometrici intimamente legati vengono via via 
presentati dal Couturier e dal Lhote che nelle loro litogra- 
fie presentano una successiva trasformazione delle forme 
in superfici piane, come elementi staccati. 

A un livello di espressionismo fantastico, fiabesco, co- 
loristicamente violento (fauve) è il De Waroquier con la 
“Leda “. Il bianco del cigno che si staglia sul sole, violen- 
temente contornato di nero e di rosso, si avvalora del- 
l'azzurro della figura. E tale fiabesca visione continua nel- 
l'opera del Chagall anche se la tecnica cambia (acquafor- 


te). Basterà controllare le masse scure (bracciolo del di- 
vano, prospettiva del tavolo, cestello ecc.) che vengono ad 
animare. al di fuori di una realtà oggettiva delle cose, 
la lastra ed a creare il movimento nonchè il gioco colo- 
ristico. Rouault, dal forte contorno, ottenuto con mezzi so- 
vrapposti, viene a dare linguaggio coloristico al bianco me- 
diante la sola superficie, ma tutto inteso ancora in una forma 
di intensità romantica mentre invece il Villonneisuoi “I ca- 
valieri “, scomponendo per piani e per centrate superfici 
scure, viene a reimpostare una soluzione di puri valori for- 
mali del tratto, che troverà in altri autori, quale l’Adam 
e il Coutaud la completa soluzione anche se portata su 
un piano fantastico astrale nel primo, e invece su pure 
superfici nel secondo. Un altro lavoro a bulino è quello del 
Viellard che nella “Distruzione del Tempio '.ci riporta a 
soluzioni magiche, specie nelle minute figurine d'animali e 
nelle lunghissime scalee che viene introducendo fra i crol- 
lanti colonnati. L'Ernst completa il linguaggio surrealista 
con lineari “Danzatrici“ dove superfici nere vanno inter- 
ponendosi ritmicamente al bianco del fondo. 

La litografia del Severini dimostra il punto a cui è 
giunto questo valido artista che; con il Campigli, e il Par- 
mexano, rappresenta il complesso dei nomi italiani figuran- 
ti in questa rassegna. L'elemento figurativo, che nel Par- 
mexano si viene trasformando in accostamenti surrealisti e 
che invece col Campigli ci riporta ad un magico fiabesco, 
col Severini è completamente distrutto da elementi ritmi 
ci, cromatici, lineari ed ‘automatici, tali da stimolare la 
fantasia del visitatore verso creazioni autonome, astratte, 
al di fuori di ogni realtà visiva ed oggettiva. 


Remo Wolf 


Questa mostra é stata resa possibile dalla gentile collaborazio- 
ne del Centro Internazionale dell'Incisione, diretto da L. F. Bolaf- 
fio con sede a Lenno. 
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. H. G. Adam 

. Massimo Campigli 
Marc Chagall 
Lucien Coutaud 

. Robert Couturier 


. Henry De Waroquier 


Max Ernst 


. Gabriel Fournier 
. Edouard Goerg 
. Marie Laurencin 
. Fernand Léger 
André Lhote 

. Parmexano (S. P.) 
. Georges Rouault 
. Gino Severini 

. Roger Viellard 

. Jacques Villon 
Henry Wanner 
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Danzatrici 


Le Ninfe di Fontainebleau 


I bagnanti 


La musa incoronata 


La fisarmonica 
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La prima colazione 


bulino 
litografia 
acquaforte 
acquaforte 
litografia 
litografia 
litografia 
xilografia 
litografia 
litografia 
serigrafia 
litografia 
acquaforte 
acquaforte 
litografia 
bulino 
acqua forte 


litografia 


CRONACH 


a 


E D'ARTE, | | 


% 


ADI 


x 
nel momento in'“cui già s’'ap- 
prestava a raccogliere i frutti 
delle prime.prove, avviandosi a 
rendere di se stesso un'imma- 
gine ben definita, personale. 
Vorremmo si notasse un fat- 
to abbastanza significativo. Nel 
"53, al tempo della retrospetti- 
va ora ricordata, era ormai tra- 
scorso più di un decennio dal- 
la scomparsa del Cortellazzo, 
Spentosi infatti, appena venti 
cinquenne, nel marzo del ’42. 
E che, con gli anni che corro 
no, così affannosi di novità di 
ogni sorba e congestionati di 
scantonam®pti e ripulse conti 
nue, l’opera &i un pittore, tron- 


nosceva tutta la sua attività. 
Nè i sogni, le aspirazioni di 
Giancarlo Cortellazzo. Nato da 
famiglia veneziàna (il padre è 
l'avv, Ugo), avevaxstudiato @al 
ginnasio «Marco Pole» e poi 
al Liceo artistico, sempre ali 
mentando nel suo spirito. un 
profondo amore per la pittura. 
E lavorava senza sosta, con 
accanimento, ma a saperlo e- 
rano in pochi: i familiari, i 
suoi maestri, un gruppetto di 
amici. Tanto che la mostra po- 
stuma, allestita nel giugno del 
"53 alla galleria dell'Opera Be- 
vilacqua La Masa, doveva rive- 
larlo quale i più non eavevano|cata nel suo ‘Yrimo sboccio € 
mai supposto egli potesse esse-|quindi obliata Îm certo senso 
re stato: un artista dotatissi-|per oltre due lustri, abbia ad 
mo, rapito dalla morte proprio'interessar tuttavia ed a manife- 


Lui vivo, forse nessuno 


GIANCARLO CORTELLAZZO; Figura di donna (olio, 1936) 


starsi anzi, nell’atto in cui vie- 
ne, per così dire, rimessa- in 
circblazione, più ricca d’accen- 
ui e\d'elementi in sviluppo di 
quanido la si conobbe la prima 
volta) è prova indubbia d’una 
parteùza non certo casuale 0 
affidata unicamente all’istinto 
nativo) sibbene esperita prima 
di tutto nel vaglio della co- 
scienza) anche se. l’eco di op- 
poste simpatie o la traccia di 
suggestioni molteplici / ancora 
in essa \scopertamente;/ sussisto 
no. Il giovinetto, infatti, cerca 
va la sua strada, seriza fretta, 
senza smanie, seppure con an: 
sia grande. E non pensava al- 
le mostré, ai premi, tanto era 
restio ad) esporre i suoi lavori 
guidicandoli sempre dei tenta- 
tivi, delle esercitazioni, delle 
ricerche. Nè con questo si di 
ce che egli, pur schivo d’ogni 
esibizione personale, non aves 
se fiducia in se stesso. Ne ave 
| va, e molta; e sperava nell’av- 
venire, credeva nel suo destino 
| di pittore. Giustamente, del re- 
| sto. aa: per allora, soltan 
| to il lavoro lo interessava: quel 
{lavoro che gli permise di resi 
| stere alle molte vanità cui og 
\gi parecchi giovani cedono con 
troppa frequenza, e di non 
smarrirsi nei dubbi e nelle an. 
zoscie dell’esistenza quotidiana 

La breve storia del Cortella2» 
zo è stata. narrata, ricorrendo 
la retrospettiva) che s'è detto, 
da Gastone Bieddo, in una 
chiara /e affettuosa monogra 
tia, cor la quale\ i parenti del 
pittore/ secomparsà hanno inte 
so dochmentarne l’opera. E' ap 
punto/ il Breddo, dopo aver no- 
tato che la vita di Giancarlo 
sì apre e chiude néi limiti ro- 
venti delle due guerre mondiali, 
osserva come rechi \stupore il 
| dover constatare «che in una 
atmosfera grave di\ violenze, 
dissipatrice di ogni senso co- 
mune, avida di odio, mentre o 
gnufho, in misure diverse, reca i 
seghi lamentevoli e luttuosi nel 
compo e nello spirito, sia pas 
sata intatta, quasi incontamina; 
\ tf», la figura del giovane arti- 
\éta veneziano. E ciò si deve cer- 
tamente al fatto che in lui era 
viva e attiva «una continua. 
pacata volontà, davanti alla 
spaventosa inquietudine dei 
tempi, di rafforzare tutti i va- 


lori dello spirito, le credenze, 
la fede ». 

IÎ\ Breddo analizza poi l’at- 
tività artistica del Cortellazzo,| 
seguendone lo sviluppo anno 
per anno, dall'avvio nella scuo- 
la di figura di Bruno Saetti al- 
le varie) suggestioni assunte dai 
fatti più alti della pittura ita- 
liana, per concludere/che « at- 
traverso le opere di Giancarlo 
è tutto ur salire, come di chi, 
all’infuori Qi un programma, è 
pieno, generosamente maturo, 
di conoscenza e di sentimento 
della pittura). Una conoscenza 
e un sentimetto, infatti, di cui, 
le opere raccolte nella persona- 
le del ’53 apparvero quali do- 
cumenti altrettanto probanti 
che commoventi.\E addesso uno 
dei quadri del Cortellazzo, quel- 
la « Figura di donna » che egli 
dipinse nél ’36 e.che già si vide 
alla Bevilacqua, potremmo ri 
vederlo /d’ora innanzì a Ca’ Pe- 
saro, dove è stato \ammesso, 
proprio in questi giorxmi, nelle 
raccolte della Galleria \interna- | 
zionale d’arte moderna! E’ uno) 
dei dipinti migliori dell’artista| 
veneziano, e varrà a serbarne| 
affettuosamente il ricordo. | 


s. Di 


— Più d'una volta c'è capitato | 
di mettere in luce le iniziative | 
artistiche che, attraverso enti, as- | 
sociazioni, gallerie, ecc., vengono | 
spesso svolgendosi nel Veneto. 
Tornando ora sull'argomento, un 
rilievo particolarissimo ci sembra 
meritare il « Centro culturale fra- 
telli Bronzetti » della Federazio- 
ne di Trento dell’Associazione| 
nazionale combattenti e reduci, 
che ha la sua sede in via Belen-| 
zani. Eretto in Ente morale un| 
paio di anni fa, esso ha esplicato, 
dal giorno della sua nascita ‘ad, 
oggi, un'attività quanto mai fer-, 
vida e varia, con l'intento di in- 
formare, educare, illuminare 
menti di tutti coloro che sentono 
la necessità di una cultura viva 
ed attuale, E vi furono molte con- 
ferenze, rassegne d'arte figurati- 
va, serate cinematografiche e mu- 
sicali, mostre di artigianato ar- 
tistico e altre manifestazioni del 
genere. A pensarci, le difficoltà 
che una istituzione siffatta ha da, 
vincere per poter agire assidua- 
mente, non debbono esser scar- 
se. E tanto più, allora, vien fat- 
to di apprezzare lo sforzo di chi 
è preposto all'organizzazione di 
codesto centro: uno sforzo, una] 
fatica cui va il nostro migliore| 
augurio. U 


Sole li edi LA 


Delbas:- Callevie < ax è 
TANTO 


Tunho dl 
tera DA Coubo catlarate * Fufehii [an ph 13 GIU TS 
LA CULTURA E° PRIVILEGIO DI TUTTI 


enso diiniziative il quinto anno 
| di vita del Centro "Bronzetti, 


Nei consensi del pubblico, i collaboratori del soda= 
lizio ravvisano il miglior premio alla loro opera 
pes Rare oi eee e N 


«La cultura è un privile- «A pensarci le difficoltà 


La Basilica di San Lorenzo in una xilografia di Remo 

Wolf. Copia di questa edizione è stata offerta in omaggio 

a tutti gli «Amici» del Centro, ed inviata a tutte le 
regioni d’Italia e all’estero 


.Butti 


gio di tutti; eleva e distin- 
gue l’uomo, lo trasfigura con 
la luce della verità; una so- 
cietà è vicina alla parfezione 
quando sopratutto la cultu- 
ra è possibile a tutti, quan- 
do il pane dello spirito è dif- 
fuso come e più degli stessi 
beni materiali; e quando 
questa cultura, anzichè stan- 
dardizzata e limitata, è a- 
perta a tutti e facilitata e 
donata.» 

Seguendo questi principi, 
secondo una tradizione cul- 
turale che è propria della no- 
stra città, il Centro «Fratel- 
li Bronzetti», ha iniziato 
con grande fervore cinque 
anni or sono la propria atti- 
vità che è stata molto ap- 
prezzata da autorità da enti 
e dalla popolazione. 

In questo quinto anno di 
lavoro, il Centro, ha orga- 
nizzato ben 41 ‘manifestazio- 
ni, dalle conferenze varie al- 
le commemorazioni, dagli 
«incontri» con gli scrittori 


contempordkgi alle mostye di 
arte, dai cdigcerti ai « Pano- 
rami di vi nel mpndo », 
dai documentari iftruttivi 


alle manifestazioni/ dedicate 
al turismo educafivo e, in 
particolare, agli’ « Incontri » 
promossi dal Centro, con la 
partecipazione/ di foltissimi 
gruppi di /rappresentanze 
delle varte città italiane. 

Citarle tutte sarebbe im- 
presa” ardua e difficile; ri- 
corderemo solo le commemo- 
razigni di Jbsen, Pirandello, 
Nedda Falzolgher, Eugenio 
Prati. Per gli «Incontri» 
con gli scrittori, hanno par- 
lato a Trento, Luigi Santuc- 
ci, Domenico ‘Rea, Guido 
Manacorda, Carla Porta Mu- 
sa, Giovanna Zangrandi, P. 
A.Jannini, 

Hanno esposte le loro ope- 
re a Trento Nino Corrado 
Corazza, Mario Dinon, Lino 
Bianchi Barriviera, Mario A- 
bis e, fra gli incisori Tren- 
tini, Carlo Bonacina, Lea 
Botteri, Ugo Claus, Bruno 
Colorio, Maria Endrizzi Ma- 
gni, Oberto Iras Baldessari, 
Guido Polo e Remo Wolf. 

Riteniamo però doveroso 
segnalare i nominativi dei 
valenti collaboratori del Cen- 
tro per il 1956-57. Essi sono: 
Maria Luisa — corri- 
snondente per Milano —, 
Caresia D.ssa Tullia, Carme- 
ni Prof. Nunzio, Goio Gior- 
gio, Gomez d’Arza Enrico, 
Mold Dr. Edo, Mosca Leda, 
Onestinghel Elisa, Pagano 
Ir. Andrea, Wolf Prof. Re- 
mo, Zelotti Dr. Giuseppe 
Bertoluzza Cav. Aldo. 

Fra le varie attestazioni di 
personalità, circa la imulti- 


forme attività del Centro, ne 


riportiamo una, del critico 
d’arte e giornalista Silvio 
Branzi: wr 
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che una istituzione siffatta 
ha da vincere per poter agi- 
re assiduamente, non debbo- 
no essere scarse. E tanio più, 
allora, vien jatto di apprez- 
zare lo sforzo di chi è pro- 
posto all’organizzazione di 
codesto Centro: uno sforzo, 
una fatica cui va il nostro 
migliore augurio ». 
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IL NUOVO ANNO NEGLI ISTITUTI DI CULTURA 


Mostre e “incontri,, caratteristica 
del Centro culturale ‘Bronzetti, 


L'ente curerà tutte le altre manifestazioni programmate in passato 


Crediamo che, per ragioni 
facilmente intuitive, quest’ul-| 
timo sarà limitato alla «setti-| 
mana culturale» da svolgersi) 
qui in città. | 

Ma i Jo conosce, nOn può 
escluflere affatto che, nel cor- 

el 1958, il cav. Bertoluzza 

Fovi anche il modo di man- 
dare gli amici del centro 
«Bronzetti»..... all’altro mon- 
do. 


Volevamo cominciare, in 
emaggio al galateo (almeno 
a quello che s’insegnava una 
volta) col più vecchio, ossia 
con quella «Pro Cultura» che 
ha giù superato felicemente i 
la soglia del mezzo secolo e 
occupa un posto particolare i 
nel cuore dei trentini, almeno È 
di coloro che hanno i capelli i 
grigi. 

Dobbiamo ‘invece dar l’av- 
vio a queste: brevi notazioni 
col più giovane, cioè col Cen- i 
tro «Bronzetti» ch'è venuto al 
mondo appena sei anni fa, ma 
ha ormai fatto talmente le 08-| 
sa, da non temere. nessuna 
concorrenza, anzi da far te-| 
mere piuttosto la sua. È 

Diciamo così, benintes 
tanto per dire, chè il «Bron- 
zetti» non vuol fggr concorren- 
Za a nessuno. Ndto fell’orbit 
dell'Associazione ‘comnYbattenti,| 
esso ha cercato sro di dar- 
si una sua particolare £arat- 
terizzazione e. bisogna rico- 
noscere che — in grazia del- 
Pinmventiva e della, dinamicità 
del suo fondatore e direttorett 
cav. Aldo Berpbluzza  — c é 
riuscito, evitando il pericolo Il cav. Bertoluzza 
di diventgarin doppione, peg- direttore del « Bronzetti » 
gio sancota di dover avere 
una vita grama e corta. E ciò, 
anche se pure il Centro ha le 
sue conferenze settimanali, € 
le avrà ancora, però definite 
entro limiti abbastanza pre- 
eisi, con prevalenza del lette- 
rario. e del conimienisTativo. 

Nel. programma .. del NUOVO] 

anno, per esempio, sappiamo 
che:ci saranno, tra Valtro, u- 
na rievocazione di Papini e di 
don Gnocchi e una commemo- 
razione di Segantini e di De 
Amicis, dei quali ultimi, nel 
258 ‘ricorrono rispettivamente 
51 centenario dalla nascita e il 
einquantenario dalla morte. 

Iî compito che il Centro s'è 
assunto, quello cioè di acco- 
stare il pubblico alla cultura 
o viceversa, è pùù o meno il 
compito di ogni altra istitu- 
zione similare. La differenza 
sta tutta nei limiti che a que- 
sta cultura s'impongono e nei 
modi coi quali questo accosta- 
mento si vuole effettuare. 

Per quanto riguarda è pri-| 
mi, ci pare che il «Bronzetti» 
dia un esempio di eclettismo]| 
che forse, talvolta, richiede- 
rebbe una maggior disciplina, 
ma:che, nei confronti dell’at- 
tività di altri enti, costituisce 
una novità e, certo, la carat- 
teristica sua fondamentale. 


(g.5.) 


Ciò è anche maggiormente] 
dimostrato dai modi che  il9 
Centro adotta, vogliamo dire: 
da quelle mostre d’arte e. da) 
quegli «incontri» che sono 
qualche cosa di’ più di un! 
semplice complemento delle 
conferenze: le prime (dal suo 
nascere ad oggi ne ha orga-) 
nizzate circa una sessantina), 
non abbastanza comprese nè 
dal pubblico nè dalle autori- 
tà; è secondi, certo l'iniziativa 
sua che maggiormente ha in- 
contrato e che ha avuto mag- 
giore risonanza. 

Fedele al suo programma 
iniziale, il «Bronzetti» conti- 
nuerà anche nel nuovo anno 
sulla strada fin qui percorsa. 
Farà le sue brave conferenze 
settimanali, alternando a con- 
ferenzieri locali nomi ché 
vanino più o meno per la 
maggiore; farà le sue mostre 
d’arte, dando il «via» anche 
alla presenza di artisti che 
sono ancora ai loro primi pas- 
si; organizzerà «incontri», 

Questi ultimi, come tutti 
sanno, sono rappresentati da 
due parti distinte: una «setti- 
mana di cultura» (conferen- 
de, mostre d’arte, serate mu- 
sicali e cinematografiche), . € 
una gita ch'è quasi sempre un 
viaggio d'impegno. Si ricordi 
l’«incontro» con la Sicilia e 
quello, recentissimo, con Pa- 
rigi. La «settimana», come 
chiaro, è ‘utilissima, anzi 
necessaria alla gita, onde 
P«incontro» sia di autentica 
utilità. 

Per il nuovo anno di que- 
sti «incontri» ce n’è in pro- 
gramma tre: uno con la Sar- 
degna, che si farà probabil- 
mente la settimana di Pa- 
squa; uno con la Spagna, dal 
1. all’8 settembre; e uno ad- 
dirittura con V America, la cui 
data non è stata fissata an- 
eora. 


Mario, 10 ottobre 1957. 
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CENTRO CULTURALE 


Egr.Signor 
«FRATELLI BRONZETTI» pl ag I 
DELLA FEDERAZIONE DI TRENTO ASSOC. NAZ. COMBATTENTI E REDUCI presso Giornale "Il Gazzettino" 


E Morale 
sil ann Venezia 


Ci è stato gentilmente comunicato il Suo 
pregemo nominativo ed indirizzo e ci af frettiamo a 
scriverLe affinchè Voglia benevolmente esaminare la 
possibilità di tenere una Sua conferenza, presso il 
nostro Centro, nel prossimo mese, su argomento che 
Ella riterrà più opportuno. 

Provvediamo a rimetterLe, allegato alla 
presente,un fascicolo relativo all'attività svolta 
dallo scrivente Centro nel 1955, (facendo riserva di 
inviarLe i successivi fascicoli,in corso di stampa), 
certi di esibirLe il nostro migliore biglietto di 
presentazione. 

La informiamo, con l'occasione, che le no= 
stre conferenze hanno luogo, di regola, alle ore 21 
di ogni martedi, i 

Le saremmo grati se Vorrà comunicarci le Sue 
condizion$tenendo presente che, come tutti gli Enti 
culturali abbiamo limitate disponibilità, 

Grati per la Sua cortese collaborazione ed 
in attesa di cortese cenno di riscontro, porgiamo i 
più deferenti saluti 


IL DIRIGENTE 
(cav.Aldo Bertoluzza) 


RARO ur 1ì 
SI 


ELENCO DELLE OPERE 


ARGENTINA: 
Necri Nina 

1) Capricorno (Acquaforte colorata) 
FRANCIA: 


Avati MarIO 
2) Il corvo ( Acquatinta) 


CHasteL ROGER 
3) Natura morta (Acquaforte acquatinta) 


CourauD LUCIEN 
4) Visione notturna (Acquaforte colorata) 


Fiorini MarIO 
5) Composizione 
FRIEDLAENDER JonnNNY 


(Acquaforte colorata) 


6) I due cavalli ( Acquaforte) 
7) Il gallo ( Acquaforte) 
8) Nudo ( Acquaforte) 
VieiLLARD RocER 
9) La distruzione del tempio (Bulino) 
GIAPPONE: 
HAMADA CHIMEI 
10) Ghigliottinato (Acquaforte acquatinta) 
11) Paesaggio (Acquaforte acquatinta) 
INGHILTERRA: 
Gross ANTHONY 
12) Paesaggio ( Acquaforte) 
HAyYTER STANLEY 
13) Giochi d’acqua (Acquaforte colorata) 
ITALIA: 
SELLA DoLORES 
14) / pesci ( Acquaforte) 
15) Giardino delle farfalle ( Acquaforte) 


STATI UNITI: 
LanpaU JAcOB 


16) La vedova (Xilografia colorata) 
SVIZZERA: 
FiscHER Hans 

17) Corteo di maschere ( Acquaforte) 


Marioni Mario 
18) Natura morta 


MumprecHT RupoLe 


19) Natura morta (Xilografia colorata) 


(Acquatinta colorata) _ 


Celeron: — fellune - n 


XLVI. MOSTRA D’ARTE 


INCISORI STRANIERI 


aperta dalle ore 18 alle ore 19.30 


24 GIUGNO — 10 LUGLIO 1958 


Inaugurazione martedì 24 giugno 1958 ore 21 


CENTRO CULTURALE 
«FRATELLI BRONZETTI» 


della FEDERAZIONE di TRENTO 
ASS NAZ. COMBATTENTI E REDUCI 
(Ente Morale) 


TERENTO 


VIA BELENZANI N, 39 
TELEFONO N, 21018 


Il Centro Bronzetti, in occasione delle feste vigi- 
liane, presenta una piecola scelta di incisioni di stra- 
nieri che figurano alle grandi manifestazioni d’arte, 
quali ad esempio la Biennale d’incisione di Lugano e 
la Biennale Internazionale d’Incisione di Tokio. 


La rassegna ha un suo valore come panorama inci- 
sorio vero e proprio, sia per la varietà delle soluzioni 
tecniche presentate, che come panorama culturale del- 
l’arte figurativa d’oggi. 


È interessante vedere come fra artisti di naziona- 
lità diversa vi siano parallelismi di ricerca formale e 
contenutistica. Soluzione plastiche volumetriche acco- 
munano l’opera di un Avati, francese, Hamada, giappo- 
nese, Sella, italiana; elementi di ricerca lineare si ri- 
scontrano invece in Gross, inglese, Viellard, francese, 
ed elementi lineari coloristici in Coutaud, francese, 
Hayter, inglese, Negri, argentina, mentre ricerche com- 
positive di derivazione astratta vivificano le incisioni 
del Fischer, svizzero, e del Friedlaender, francese. Le 
opere di questi due ultimi, di Hamada e dell’america- 
no Landau si impongono particolarmente all’attenzione 
del pubblico, quali per l'ampiezza dell’incisione, quali 
per una sottile ed equilibrata composizione o ancor più 
per uno spirito aspro e crudele, proprio, sotto certi 
aspetti della società odierna. È certo che il visitatore 


si potrà trovare qualche volta disorientato di fronte 
alla crudezza di certe visioni di contenuto o di parti- 
colari, ma è altresì vero ch’esse non devono deviare il 
giudizio sulla qualità artistica dell’opera o sulla capaci- 
tà dell’artista. E caso mai è appunto dal confronto fra 
le opere che ci si pone direttamente il problema sulla 
validità di certe visioni e di certi sentimenti, validità 
qui affermata e realizzata in pieno. 


Il Centro Bronzetti con questa mostra vuole pre- 
sentare aleune delle correnti dell’arte figurativa che si 
muovono nella nostra epoca, correnti che non è pos- 
sibile ignorare se soltanto si ammetta che l’arte deve 
rinnovarsi e non ripetersi a freddo, perchè in questo 
ultimo case non avremmo mai arte, ma solamente fred- 
da imitazione conformista, ben lontana da quei movi- 
menti spirituali che dovrebbero agire sull’animo del- 


l’uomo. 


ReMo WoLF 


Le opere esposte di Hamada e di Fischer sono sta- 
te premiate alla Mostra Internazionale di Bianconero 
di Lugano del 1958. 
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ALVII. MOSTRA D'ARTE 


EX LIBRIS EUROPEI 


aperta dalle ore 18 alle ore 19.30 


5 - 18 ottobre 1958 


Inaugurazione Domenica 5 ottobre 1958 ore 11 


CENTRO CULTURALE “F.LLI BRONZETTI, 
TRENTO — VIA BELENZANI, 39 
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Il « Centro Bronzetti » inizia il suo nuovo anno di 


attività con una mostra di ex libris dei paesi europei. 


Che cosa sia l’ex libris è cosa risaputa, e lo stesso 
dicasi dell’uso a cui è generalmente destinato. Interes- 
sante invece è l’osservare come il semplice foglietto si 
sia allontanato dallo scopo puramente utilitario per cui 
era nato per trasformarsi, tramite la collaborazione fra 
committente e artista, in foglio di valore nettamente 
artistico, nel quale i vincoli imposti dal motto, dal 
nome, dall’allegoria suggerita dall’amatore di ex libris 
si risolvono nella composizione creata dalla fantasia 
dell’autore. L’ex libris non sarà più quindi un’etichetta 
di proprietà (e se così fosse sarebbe inutile poichè la 
sostituzione di essa con un timbro risulterebbe più pra- 
tica), ma essa avrà valore per la ricerca di interpreta- 
zione che autori diversi potranno dare al medesimo 
tema e per l'interesse con cui le tecniche più varie 
saranno trattate nell’esecuzione dei diversi soggetti pro- 
posti dal collezionista all'interesse dell’artista. Si è 
infatti venuta formando nel tempo una vasta cerchia 
di amatori che, rifuggendo dall’ammasso indiscriminato 
degli ex libris, ricercano invece i pregi artistici dei sin- 
goli autori, formandosi così una raccolta di piccole inci- 
sioni veramente valide sul piano artistico, interessanti 
come composizioni e come valore di esecuzione: colle- 
zione sia pure limitata e specializzata, dalla quale però 
si può rivelare il gusto di chi la va raccogliendo, la sua 
cultura, la sua civiltà e nello stesso tempo una perfetta 
documentazione dell’arte attraverso un’epoca. 


E chiaro che questa mostra non ha pretese di com- 
piutezza perchè lo spazio a disposizione è poco. Tale 
mostra presenta una piccolissima parte di una raccolta 


privata fra le più importanti d’Italia: dimostrazione 


palese dell’interesse che anche tale genere d’arte può 


destare in animi sensibili e « colti », nel senso umani- 
stico della parola. 


Nella presente mostra sono rappresentate opere 
che risalgono all’inizio del nostro secolo e altre recentis- 
sime. Sono presenti tutte le tecniche incisorie, dalla 
xilografia all’acquaforte, al bulino, alla litografiia, al 
disegno riprodotto meccanicamente. Si deve però notare 
che le preferenze degli amatori e dei collezionisti si 
rivolgono ai pezzi d’incisione originali. 


Il « Centro Bronzetti » crede di aver fatto opera 
utile organizzando questa mostra e sente il dovere di 
ringraziare vivamente l’ing. Gianni Mantero di Coruo 
per avere messo a disposizione il prezioso materiale, 
spiacente solo che il poco spazio a disposizione e le 
limitate possibilità economiche del Centro non abbiano 
permesso di fare di più. 


Remo Wolf 
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ELENCO OPERE 
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. Kislinger Max 


Pickert Harold 


Premstaller Ottmar 


. Reinhold Rose 

. Schoener Erich 

. Teubel Friedrich 
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. Angelini Luigi 

. Baldinelli Armando 
. Ballarate Gerolamo 
. Brunello Franco 

. Bramati Bruno 

. Cisari Giulio 

. Colorio Bruno 


Ferenzona Dal Molin Raul 


. Marsili Bruno (da Osimo) 
. Martini Alberto 

. Gay Maria A. 

. Marangoni Tranquillo 

. Servolini Luigi 

. Uboldi Gian Luigi 

. Galli Aldo 

. Morbiducei Publio 

. Tramontin Virgilio 

. Gagliardo Alberto Helios 
. Vannuecini Enrico 

. Zetti Italo 

. Wolf Remo 


De Jong Maarten 
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Van Rossem Ru 


. Striek Lou 


Zwiers Wim 
Battermann ]. 


. Builder N. J. 


Van Gelder Dirk 
Mauve Th. 


. Rozendaal W. J. 
. Rueter P. G. 
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. Bloeklinger Anton 

. Boesch Paul 

. Flueeler P. B. 

. Haas - Triverio G. 

. Oechslin Arnold 

. Patocchi Aldo 

. Tomamichel Giovanni 


ELENCO OPERE 


1. La notte è dei gatti acquaforte 1954 
2:‘Le lune =Sogno n. 1 i 1954 
3. Sogno n. 2 i 1954 
4. Bestia morta » 1956 
5. Raccoglitrici di asparagi » 1956 
6. Il tarlo » 1956 
7. Arrivano gli incubi » 1956 
8. Cranio di porcò » 1956 
9. Ritratto di pittore » 1956 
10. Le commesse diaboliche » 1957 
11. Il rospo » 1957 
12. Sesquicavallo » 1957 
13. Uecello che non esiste a Torino » 1957 
XLVIII. MOSTRA D'ARTE 
14. Polla » 1957 
ACQUAFORTI 
DI 
LORENZO ALESSANDRI 

CENTRO CULTURALE aperta dalle ore 18 alle ore 19.30 

«FRATELLI BRONZETTI» 30 Novembre - 13 Dicembre 1958 

della FEDERAZIONE di TRENTO 

ASS. NAZ. ber nità E REDUCL Inaugurazione Domenica 30 novembre 1958 ore 11 

I REINTO 


vasi CENTRO CULTURALE “F.LLI BRONZETTI, 
TELEFONO N, 21018 TRENTO — VIA BELENZANI, 39 


Le forme artistiche assumono vari aspetti rispondenti 
ad infinite possibilità di concezioni estetiche o spirituali 
o, meglio, di visioni che l’umanità può determinare nel- 
l’animo dell’artista. E questa mostra ne è un esempio. 


Chissà perchè, il « mondo » che l’Alessandri ci rap- 
presenta è improntato a visioni di deformità, di mostro- 
suità, di orrido, di macabro. Lasciando da parte il com- 
mento alle note biografiche (che potrebbero giustificare 
ancor più il termine « macabro »), resta il fatto che tale 
visione si viene sempre più definendo nell’incisore. quasi 
per una naturale reazione al mondo circostante, tutto 
preso da richiami sentimentali o da ricerche calcola- 
trici di visioni estetiche, prive di afflato umano. Penso 
che proprio questa reazione sia stata la spinta prima 
dell’Alessandri verso il mondo che egli rappresenta. 


È il suo un orrido, un mostruoso che ha basi natu- 
ralistiche, simili a certe deformazioni medicevali; è una 
reazione a incertezze e contrasti che la nostra epoca 
produce. E appunto perchè questi fatti sono intorno a 
noi, vediamo nelle incisioni dell’Alessandri anche degli 
spunti che potrebbero essere intesi quasi come studio 
paziente e diligente di una realtà che gli appare indif- 
ferente e banale. Ma la possibilità di sintesi, la facilità 
di tratto, la abilità stessa e un umore spesso ironico, 
permettono questi inserimenti tra vero e fantasia. Forse 
anche una lotta interna fra concezioni letterarie e visioni 
di realtà crea contrasti che potevano essere superati 
con una sfumatura ironica; ma il tempo equilibrerà 
tali urti che sono propri di giovani particolarmente sen- 
sibili. 

Tutto ciò può essere maggiormente comprensibile 
se, mentre si osservano i lavori, si confronta anche qual- 
che data degli stessi. 


Infatti dai lavori del 1954, i più vecchi esposti, si 
passa a quelli del 1956, fra cui spiccano « Arrivano 
gi inevbi » e « Ritratto di pittore ». Specie in quest’ul- 
timo la violenza dell’ombra e anche il taglio compositivo 
raggiungono una forza espressiva che può essere consi- 
Cerata forse più allucinante di temi di per sè già « in- 
cnbi ». Ma soro del 1957 le opere che si risolvono su 
una ricerca di una « fantasia - realtà » che è attorno a 


ui 


noi. Ecco infatti « Rospo », « Uccello che non esiste a 
Torino » e « Polla ». In queste opere è visibile uno spi- 
rito medioevale - naturalistico che è risolto anche con 
una varietà nel segno (notare ad esempio gli occhi del 
piumaggio in « Uccello, ece. »), e una più sottile ironia 
nel contenuto macabro stesso. 

Mostra interessante quindi sia per quello che con- 
cerne il gusto o la tecnica incisoria vera e propria (ve- 
dere certi tratti sottili o certe punteggiature o varia- 
zioni di morsura) che si rivela con una padronanza del 
« mestiere » veramente notevole, come pure interessante 
per il mondo spirituale dell’artista che ci viene ripor- 
tando a certe tenebrismi o meglio a quel contrasto fra 
« spirito e sangue » che spesso la nostra epoca ha tra- 
sformato semplicemente in una pulizia sterilizzata da 
campo di sterminio o da giungla civica. 


Remo Wolf 


Lorenzo Alessandri risiede a Torino ove è nato nel 
1927. Ha iniziato a incidere nel 1942 come autodidatta; 
in quell’anno è premiato alla « Mostra giovanile d’arte » 
aperta in Torino. Nel 1944 si interessa allo studio delle 
religioni e filosofie indiane e orientali. Nel medesimo 
anno, assieme ad altri giovani artisti, fonda la « Soffitta 
macabra ». 


L’interesse per il mondo artistico continua a imporsi 
all'attenzione dell’Alessandri, anche se necessità fami- 
liari lo obbligano al lavoro presso una tipografia, e lo 
porta a frequentare la Scuola libera del nudo, il pittore 
Guarlotti e a visitare musei in Francia, Belgio. Olanda 
e Spagna. i 


Partecipa alle mostre della Società Promotrice Belle 
Arti di Torino del 1952, 1954, 1957 e 1958; alle mostre 
del Bianconero del 1952, 1953, 1954, 1955. 1956, 1957 
e 1958; alle mostre del Gruppo d’Arte « l’Arlecchino » 
nel 1955 e 1956; alla Mostra Incisori Italiani in Svezia 
nel 1955: alla « Mostra Nazionale del Disegno ed Inci. 
sione » di Lecco nel 1955; alla Biennale dell'Incisione 
di Reggio Emilia nel 1955 e 1957: a mostre di Ex Libris 
a Salice Terme. a Milano, a Roma, a Lurca, ad Auronzo, 
a Forlì: a mostre d’incisione a Firenze, a M:lano, 
Livorno, Cremona e ripetutamente al'e mostre di pittura 
di Torino, Chieri, Carignano, Casale Monferrato, cce.; 
alla mostra di pittura « Ritratti di Marianini », « Nata'e 
dell’Arte », « Fiori nell'Arte ». Nu nerose ie sue pe :0- 
nali a Torino. 


ELENCO OPERE 


1. Una strana luce 1948 
2. Triste giovinezza 1948 
3. Maltempo in montagna i 1948 
4. Il focolare spento 1948 
5. Sul libro 1956 
6. Malinconia 1956 
7. Cimitero ebreo a Szezebrzeszyn 1956 
8. I bambini e le stelle 1596 
9. Bambina addormentata 1956 
10. Ritratto 1956 
11. Convento di Rila in Bulgaria 1956 
12. Nostra terra 1957 
13. Riflesso nell’acqua 1957 
14. Funerale dell’uccello 1957 
15. Il figliol prodigo 1957 
16. Nel cerchio della quiete 1957 
17. Giuda 1957 
18. San Pietro 1957 
19. Consolazione 1958 IL. MOSTRA D'ARTE 
20. L'uomo e la città 1958 
XILOGRAFIE 
DI 


MARIA HISZPANSKA - NEUMANN 


CENTRO CULTURALE aperta dalle ore 18 alle ore 19.30 
«FRATELLI BRONZETTI» 8 - 21 Febbraio 1959 


della FEDERAZIONE di TRENTO 
ASS. NAZ. aa E REDUCI Inaugurazione Domenica 8 febbraio 1959 ore 11 
snte Morale 


TRENTO Re 
A ee CENTRO CULTURALE “F.LLI BRONZETTI,, 


TEL:FONO N 21018 TRENTO — VIA BELENZANI, 39 


Il Centro Bronzetti presenta al pubblico trentino in 
questa IL Mostra un’artista polacca: Maria Hiszpanska- 
Neumann. È questa la quarta volta che l'artista espone 
in Italia: nel 1952 alla Biennale Internazionale di 
Venezia, nel 1957 a Riva del Garda e nel 1958 alla 
« Strozzina » ed ora a Trento. 


Al visitatore non sfuggirà l’importanza di questa 
rassegna: le opere si snodano nel tempo dal 1948 al 
1958 mostrando quanto l’artista abbia raggiunto nel 
mondo spirituale e tecnico. La Hiszpanska-Neumann 
non è rimasta immobile a schemi o a ripetizioni di 
motivi trasformati in cifra, ma come la sua sensibilità 
umana e spirituale si è andata affinando in una sempli- 
cità espressiva così la ricerca e la soluzione tecnica 
hanno trovato nuove forme e possibilità. Il linguaggio 
e il mondo artistico della Hiszpanska-Neumann hanno 
effettivamente una consistenza che si esplica in necessità 
artistica prepotente e non in una ambizione vana 0 
pettegola che troppo spesso oggi si nota in gallerie o 
galleriette, gentili ospitatrici di pseudo arte fatta sola- 
mente di vanità. 

Si è detto « necessità artistica », fatto questo che 
coincide con una urgenza spirituale verso un mondo 
umano in cui l’elemento rappresentativo trova un’ampia 
soluzione compositiva e grafica nettamente personale, 
che, pur non indulgendo a piacevolezze tecniche di pura 
bravura o virtuosismo, rivela la considerevole conoscenza 
pratica della materia e lo sfruttamento delle sue possi- 
bilità reali, sciolte e libere nella vasta gamma degli 
effetti pittorici. 

Necessità artistica e urgenza spirituale che non è 
necessario sottolineare al visitatore che osservi le presenti 
opere, ma che si rivela in tutta la sua potenza come 


una forza sotterranea e primordiale, effettiva in chi ha 
realmente esigenza d’arte e non cerchi solo vanità di 
concetti che in realtà non possiede. 

Forza sotterranea e necessità effettiva che può espri- 
mersi con forme multiple in cui la pedestre classifica. 
zione di arabesco, di espressionismo o di astrattismo ben 
poco può aggiungere al chiarimento reale dell’opera, 
come il concetto compositivo così sentito e articolato 
non pesa mai oltre il dovuto, ma si attenua e si trasforma 
nelle varie soluzioni pittoriche degli « sporchi » affio- 
ranti con una sensibilità e una sapienza veramente con- 
sumata. 

Mi auguro quindi che il pubblico, assiduo alle 
Mostre del Centro Bronzetti, possa perfettamente com- 
prendere l’opera di questa artista sensibile e capace, il 
cui mondo spirituale sottile, nostalgico e nello stesso 
tempo, violento ed urgente è impregnato di solida 
umanità. 


Remo Wolf 


Maria Hiszpanska-Neumann nata a Varsavia nel 
1917 iniziò nel 1935 a studiare pittura e incisione presso 
l'Accademia Belle Arti della sua città. Fu allieva degli 
xilografi Crostowske e Kulisiewiez. Durante la guerra 
fu rinchiusa nel campo di Ravensbriick e la documen- 
tazione grafica di tale periodo è conservata nel Museo 
della Resistenza di Ravensbriick. 

Dal 1945 in poi partecipa alle più importanti Mostre 
d’arte tenute in Polonia riportando vari premi fra cui 
la « Croce d’oro al Merito » nel 1955. 

È dal 1950 la sua partecipazione a Mostre interna- 
zionali d’incisione ad Amsterdam, Bruxelles, Lugano e 
nel 1952 alla Biennale Internazionale d’Arte di Venezia. 
Nel 1954 espone a Sofia e così pure nel 1956 in varie 
rassegne d’arte tenute in Bulgaria, India, Cina e Messico. 
Nel 1956 a Diisseldorf per invito della « Roter Reiter » 
tiene una grande personale. 

L'artista dalla natia Polonia viene nel 1957 in Italia 
in seguito ad una borsa di studio. 

Mostre italiane: 1952 Biennale Internazionale di 
Venezia; 1957 a Riva del Garda presso « Amici del. 
l'Arte »; 1958 a Firenze presso « La Strozzina ». 
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DI 


MARIO CALANDRI 


aperta dalle ore 18 alle ore 19.30 


22 Marzo - 4 Aprile 1959 


Inaugurazione Domenica 22 Marzo 1959 ore 11 


CENTRO CULTURALE “F.LLI BRONZETTI, 
TRENTO — VIA BELENZANI, 39 


Mario Calandri si presenta a questa 50% Mostra del 
Centro Bronzetti con un interessantissimo blocco di inci- 
sioni che vanno dall’acquaforte pura all’accoppiamento 
di acquaforte - acquatinta e alla puntasecca. Queste sono 
infatti le tecniche classiche della caleografia di cui l’ar- 
tista si serve con abile e intelligente uso del tratto, sciolto 
e sottile, che movimenta la superficie del lavoro, fonden- 
dosi o risaltando con vivacità sul fondo, movimentato 
con valori tonali mediante la possibilità che la profonda 
conoscenza della teenica permette all’incisore. Credo 
quindi che l’esame delle opere esposte, pur senza voler 
insistere sul fattore « tecnica », possa essere di vero godi- 
mento per lo spettatore, proprio per la varietà di ese- 
cuzione che esso presenta. Ma quello di cui fin qui si è 
parlato è naturalmente solo l’aspetto puramente esteriore 
dell’incisione, aspetto che può interessare in parte i 
frequentatori di gallerie. 


Resta quindi da vedere l’esame sentimentale e conte- 
nutistico delle opere: scoprire cioè il vero mondo poetico 
dell’artista che si esprime tramite il fatto tecnico, sempre 
sorvegliato e voluto, mai casuale o improvvisato. 


Il mondo poetico del Calandri è quello in cui gli 
oggetti apparentemente comuni che spesso ci cadono 
sotto gli occhi vengono trasformandosi in elementi sim» 
bolici di valore estremamente umano. Sono oggetti co- 
muni come potrebbe essere un fiore, un insetto, il caval- 
luccio di una giostra o le figurine di un carillon, un 
albero o un frutto, un uccello imbalsamato o un tiro 
a segno di periferia, ma portati ad un alto livello espres- 
sivo umano per effetto dell’intima commozione dell’ar- 
tista. Valore espressivo che appare qualche volta velato 


da un senso di triste comprensione per la fatica umana, 
quasi pervaso. da un leggero velo di stanchezza o di 
polvere sulle cose dell’uomo. Valore umano quindi repe- 
ribile in queste incisioni, anche se qualche volta il gusto 
della realizzazione può portare ad una interpretazione 
parallela a certe correnti astrattiste. Il confronto, per 
esempio, fra « Tiro ai fantocci », « Carillon », « Uva » 
o maggiormente « Carillon con figurine », ne è dimo- 
strazione palese. Valore umano non inteso superficial- 
mente in un banale contenuto, ma realizzato in astra- 
zione simbolica per contrasti e richiami sottili, come 
sottile è il segno che delinea e chiude le varie campiture 
di morsura, trasformantesi in luminosità equilibratissime 
per composizione e per sensibilità artistica. 


Remo Wolf 


Mario Calandri, nato a Torino nei 1914, risiede a 
Torino. E incisore e pittore — allievo di Marcello Bo- 
glione — e dal marzo 1956 insegnante di incisione presso 


l’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino. 


Ha partecipato alla XXII, XXV, XXVI, XXIX (come 
invitato) Biennale Internazionale di Venezia; alla I, II 
e III Biennale d’Incisione di Venezia. Dal 1945 ad oggi 
alle Mostre della Promotrice di Belle Arti di Torino, 
alle Mostre nazionali di Alessandria, Forlì, Spezia, Car- 
rara, Novara, ecc., ed alle Mostre estere di Stoccolma, 
Anversa, Mostre scambio in America, Tolosa, Oslo, ecc. 


Premiato nel 1951 per l’incisione con il II Premio 
Città di Torino: nel 1957 premio « Presidente della 
Repubblica » per l’incisione alla Mostra Nazionale della 
Spezia. 


Sue opere figurano alla « Graphische Sammlung Alber- 
tina » di Vienna; al « Museum of Modern Art » di New 
York: alla « Frank Perls Gallery » a Beverly Hills; 
alla « Galleria d'Arte Moderna » di Torino; alla « Gal- 
leria » di Alessandria; alla « Civica Raccolta Berta- 
relli » di Milano; alla « Raccolta Associazione Amatori 
d'Arte » di Roma ed in numerose raccolte private ‘di 
Zurigo, New York, Bruxelles, Milano, Messina, ecc. 


ELENCO DELLE OPERE 


Jan CoBBAERT 


1. Costruzione - I - serigrafia 

2. Composizione » 

3. Ritmo » 

4. Costruzione - II - » 
Joris MINNE 

5. Giocatori di bigliardo bulino 

6. Comunione d’idee » 

7. Esteta e subcosciente » . 

8. Mendicante legno 

9. Trittico su Anversa 

ieri - Oggi - Domani » 

10. Tempesta » 
JEAN STEVO 

11. Precisamente legno 

12. Segno di contraddizione » 

13. Keiko » 

14. Chiuso - aperto » 

15. Saggezza asiatica » 
EpcARD TyTGAT 

16. Les roulottes legno colorato 

D7. Swings » » 

18. La baracca » » 

19. Il carosello » » 

20. Carosello di Watermael » » 

21. Il desiderio » » 

22. Invito al paradiso » » 
PIERRE ALECHINSKY 51* MOSTRA D'ARTE 

23. La rosa di sabbia litografia 
JAN Cox 

24. Ritratto litografia INCISORI BELGI 
Mare MENDELSON 

25. Composizione serigrafia 


CENTRO CULTURALE aperta dalle ore 18 alle ore 19.30 

«FRATELLI BRONZETTI» 1 - 9g MAGGIO 1959 

della FEDERAZIONE di TRENTO 

ASS. NAZ. CS E:REDUCI Inaugurazione venerdì 1 maggio 1959 
TRENTO 


SPACE E CENTRO CULTURALE “F.LLI BRONZETTI, 
TELEFONO N 21018 TRENTO -- VIA BELENZANI, 39 


Nella presentazione della « Settimana Belga » il 
Centro Bronzetti, fra le altre manifestazioni (confe- 
renze, films, ecc.) offre anche una rassegna di opere 
grafiche dei più quotati artisti di detto paese. 


La presentazione delle opere d’arte ha la funzione 
di completare la visione panoramica della cultura nel 
mondo belga. Questo perchè, ovviamente, è tramite una 
presa di contatto diretta con le opere che si può formare 
una prima sensazione di conoscenza delle forze spiri- 
tuali che agiscono e lievitano la vita culturale di questo 
paese. 


La rassegna dei sette artisti belgi è un panorama 
sufficiente per una prima presa di contatto, poichè le 
correnti più vive, dalla tradizione figurativa alla conce- 
zione astratta - coloristica, sono presenti. Così pure le 
varie soluzioni tecniche, dalle tradizionali incisioni in 
legno o calcografiche alle serigrafie, comprendono l’am- 
pio campo a cui la grafica moderna è giunta. 


Sono sette gli artisti presenti. Mi sia permesso ini- 
ziare la rassegna da Edgard Tytgat. morto da due anni 
a Bruxelles. Egli era anche il più anziano e non certa- 
mente uno dei minori formatori della nuova visione 
artistica belga. La sua arte si muove in un campo popo- 
laresco di xilografia a colori in cui la poetica umana 
trova ampio respiro in un mondo misto di gioia fiabesca 
e di spirito ironico come rivelano appieno i particolari 
dei « Caroselli » o le « Baracche dei giochi » di fiera 
popolare che ancora riempiono di gioia il mondo dei 
fanciulli e degli adulti. 

Pierre Alechinsky, il più giovane degli espositori 
essendo nato nel 1927, si è formato sotto la scuola di 
Hayter ed ha ottenuto vari riconoscimenti. Ha esposto 
all’estero ripetutamente ed è l’animatore del « Gruppo 


Cobra ». 


Jan Cox si formò invece ad Amsterdam, Anversa e 
Gand e aderì al gruppo della « Giovane pittura belga » 
nel 1945. Viaggiò in America e fu un anno in Italia e. 
fra altre esposizioni. figurò anche alla 28* Biennale In- 
ternazionale di Venezia. Questo giovane artista è parti? 
colarmente interessato alla litografia. 


Jan Cobbaert studiò a Lovaniò é%a: Bruxelles. Fu uno 
dei fondatori del « Gruppo Apport » e della « Giovane 
pittura belga » ottenendo numerosi premi fra cui il 
« Premio Roma » nel 1937 e il « Premio della Società 
Internazionale di Serigrafia » a New York nel 1957. Si 
interessa in modo particolare alla serigrafia oltre che 
alla scultura. 


Mare Mendelson, attualmente insegnante alla Scuola 
Nazionale Superiore d’Architettura di Bruxelles, parte- 
cipa attivamente a rassegne d’arte sia in Belgio che al- 
l'estero. Ricordiamo che fu premiato a Santa Margherita 
Ligure nel 1950. Fu anche lui uno dei fondatori del 
gruppo della « Giovane pittura belga » e del « Gruppo 
Spazio ». 

Joris Minne, da Ostenda, passò ad Anversa e a Bru- 
xelles dove dirige lo «Studio dell’Illustrazione del Libro». 
Contribuì alla fondazione del « Gruppo Lumière » nel . 
1919 e partecipò a numerose esposizioni all’estero. Inte- 
ressanti le sue incisioni, dal legno al metallo, e anche le 
sue sculture. 


Jean Stevo, nato a Bruxelles, lavorò con Tytgat ed 
espose numerose volte alle rassegne internazionali ‘al- 
l’estero. Membro attivo dei « Pittori del mare » e della 
« Realtà nuova » di Parigi, è segretario della sezione 
belga della Xylon che è la società internazionale degli 
xilografi. Interessante è la sua produzione caleografica, 
ma la sua attività più importante in questi ultimi anni 
è stata la xilografia. 


Queste brevi note biografiche possono servire, sia 
pure in forma succinta, ad orientare il visitatore. È certo 
altresì che più di tutte le parole, sarà l’esame delle opere 
e l’attenta lettura di esse che potrà presentare, sia pure 
attraverso uno squarcio, il mondo in cui gli artisti belgi 
vivono e che, in fondo, è il mondo spirituale di tutti gli 
artisti veramente attivi che vogliano sentirsi partecipi 
del loro tempo e delle lotte spirituali che ogni epoca 
comporta. 


L’augurio quindi che questa fatica del Centro Bron- 
zetti non sia inutile e che possa avvicinare lo spirito 
degli artisti presenti a quello dei visitatori, contribuendo 
in tal modo ad una maggior comprensione tra gli uomini, 
in uno spirito di solidarietà umana e culturale. 


ReMo WoLr 


ELENCO DELLE OPERE 


HERMAN BERSERIK 


1. Scheveningen acquaforte 
JAN BEZEMER 

2. Leone litografia 

3. Cigno » 
AGNES VAN DEN BRANDELER 

4. Cimitero all’Aia puntasecca 

5. Bosco di Scheveningen » 
WALLY ELENBAAS 

6. Traghetto litografia 

7. Donna e piante » 
M. C. EscHER 

8. Composizione litografia 

9. Concavo e convesso » 

10. Sempre più piccolo xilografia 
Friso TEN HoLT 

11. Nuotatori puntasecca 
WouTER vAN HEUSDEN 

12. Animale in volo acquaforte 

13. Fussilade du poete » 
Harry van KRUININGEN 

14. Composizione litografia 

15. Achnaton - II - serigrafia 
Ru van RossEM 

16. Figure che guardano xilografia 

17. Due galli acquatinta te 7 i 
WiLLEM J. ROZENDAAL 52° MOSTRA D'ARTE 

18. Autoritratto xilografia 

19. Città dopo la pioggia » 
ANDREAS SCHOTEL 

20. Ragazza allo specchio acquaforte INCISORI OLANDESI 

21. Trebbiatrice » 


aperta dalle ore 18 alle ore 19.30 


CENTRO CULTURALE Ra 
«FRATELLI BRONZETTI» 


della FEDERAZIONE di TRENTO 


ASS. NAZ. COMBATTENTI E REDUCI Inaugurazione Domenica 10 maggio 1959 
(Ente Morale) 
TRENTO 


vasti na CENTRO CULTURALE “F.LLI BRONZETTI, 
TELEFONO N 21018 TRENTO — VIA BELENZANI, 39 


Nella presentazione, sia pure generica, della vita di 
un paese non può mancare una rapida panoramica del 
mondo artistico figurativo di esso, in quanto è anche 
tramite tale visione che si possono comprendere esigenze 
spirituali o tenori di vita culturali propri del paese stesso. 
È quindi a tale scopo che l’Istituto Storico Olandese ha 
inviata una rassegna, modesta come numero data la limi- 
tata superficie a disposizione, ma sostenuta dai migliori 
nomi degli artisti olandesi della grafica. E, sia detto 
incidentalmente, uno di tali artisti e precisamente il van 
Rossem, ebbe già dal Centro Bronzetti dedicata una per- 
sonale che fu ampiamente apprezzata dalla stampa e dal 
pubblico trentino. 


Gli artisti presenti appartengono o alla generazione 
di mezzo 0 ai giovanissimi ed è interessante vedere come 
le esperienze più attuali vengano sostenute e presentate 
da questi artefici in un modo aderente alle esigenze este- 
tiche e alle visioni attuali, prodotte o determinate anche 
dai contatti che gli artisti stessi hanno avuto o manten- 
gono ancora con paesi diversi quali l’Inghilterra, la Spa- 
gna, l'America, la Francia, l’Italia, la Germania, ecc. Ed 
è molto interessante tutto questo perchè giustifica il lievi- 
tare di una ricerca e di una estetica che vuole raggiun- 
gere valore di espressione propria, del proprio tempo, e 
non semplicemente si soddisfa di un quieto sedersi di 
imitazioni conformiste, in cui lo spirito resta soffocato 
da una forma ripetuta e' inutile, perchè sostanzialmente 
non sentita. 


Mondo aderente come forma alle esigenze estetiche . 


odierne, ma non facilità provinciale o periferica, anche 
se i temi variano e passano da elementi vedutistici a 
composizioni astratte o addirittura a giochi di ritmi insi- 
stiti, come nel « Sempre più piccolo ». Facilità apparen- 
te che però rivela una conoscenza e concezione che esce 
dalla banale riproduzione o imitazione. Mondi poetici 
sempre, ma tali per forza personale; per gusto generale 
e diffusa coscienza di un alto tenore di vita culturale. 


Il Centro Bronzetti crede quindi con questa mostra 
di continuare il suo programma di presentazioni di per- 
sonalità artistiche che si trovano su un piano effettivo di 
qualità e di linguaggio e ringrazia l’Istituto Storico O'an- 
dese per la collaborazione prestata. 
Remo WoLF 


Herman Berserik, nato nel 1921, è attratto soprat- 
tutto da figure popolane e da scene di porto, cantieri 
navali, ecc. Ebbe il Premio Jacob Maris dal Comune 
dell'Aia. 


Jan Bezemer, nato nel 1907, dipinge con predile- 
zione animali. Le sue opere si trovano nella Collezione 
d’Arte Moderna Olandese e nel Museum of Modern Art 
di New York. 


Agnes van den Brandeler, nata nel 1918, è attirata 
dal paesaggio e dal mondo popolare spagnolo nel quale 
paese si è recata numerose volte. 


Wally Elenbaas, nato nel 1912, ha uno stile espres- 
sionistico con influsso della Scuola Parigina e a volte 
picassiano. Nel 1952 ebbe il premio della « Colomba » 
per l’arte grafica alla Biennale Internazionale di Venezia. 


M. C. Escher, nato nel 1898, soggiornò parecchio a 
Roma manifestando interesse per l’architettura e il pae- 
saggio del Mezzogiorno d’Italia. Attualmente ha inte- 
resse per la geometria e la stereometria. Numerose le 
sue opere in collezioni pubbliche e private. 


Wouter van Heusden, nato nel 1896, lavorò a Mo- 
naco di Baviera e a Parigi. Si dedicò specialmente alla 
acquatinta raggiungendo una tecnica raffinata e spiri- 
tuale. È stato premiato alla Biennale Internazione di 
San Paulo nel 1957. 


Friso Ten Holt, nato nel 1921, è pittore e grafico. 
Ha viaggiato in Francia ed in Italia a scopo di studio 
per parecchio tempo. 


Harry van Kruiningen, nato nel 1906, ha studiato 
all'Accademia di Amsterdam. Ha uno stile astratto rasen- 
tante il surrealismo; è attratto dalla litografia. 


Ru van Rossem, nato nel 1924, si dedica alle inci- 
sioni a colori applicando tecniche miste. Xilografo e cal- 
cografo abile insegna attualmente in Olanda dopo un 
lungo soggiorno in Inghilterra. 


Willem J. Rozendaal, nato nel 1899, insegna presso 
l'Accademia Belle Arti dell'Aia. Il suo mondo artistico 
va da un piano esotico primitivo ad un cubismo moderno 
venato da espressionismo. 

Andreas Schotel, nato nel 1896, è un autodidatta 
particolarmente dedicato alla grafica. Studioso del Se- 
ghers, si .nota tale influsso specialmente nella tecnica 
dei suoi paesaggi. 


ELENCO DELLE OPERE 


1) Mario Abis - « Lampada piccola » acquaforte 
2) H. G. Adam - « Le violon » acquaf. bulino 
3) Renzo Biasion - « Figura » disegno 
4) Renato Bontempi - « Casetta toscana » china 
5) Lea Botteri - « Paesaggio ligure » xilografia 
6) Mario Ciucci - « Contadino al lavoro » disegno 
7) Bruno Colorio - « Il Duomo » disegno 
8) Carlo De Roberto - « Figure » inchiostro 
9) Tullio Garbari - « Pastorale » disegno 
10) Nunzio Gulino - « Ponte sul Foglia » acquaforte 
11) Alberto Manfredi - « Cremona » acquarello 
12) Bruno Marsili da Osimo - « Trilogia di . 

Tristano » xilografia 
13) Aldo Patocchi - « Apollo a Ruvigliana » xilografia 
14) Walter Piacesi - « Paesaggio » acquaforte 


15) Piero Sanchini - « Donna sulla spiaggia » xilografia 
16) Aldo Scabia - « Meriggio sul Barca » acquarello 
17) Renzo Sommaruga - « Elefante » puntasecca 
18) Virgilio Tramontin - « Gorizia » acquaforte 
19) Virgilio Tramontin - « La luna sul paese » acquaf. 
20) Ru Van Rossem - « Let my people go » acq. e xilo 


21) Remo Wolf - « Sogno di poeta » acquaforte 
22) Remo Wolf - « San Lorenzo » xilografia 
23) Remo Wolf - « Viottolo fra i muri » xilografia 


CENTRO CULTURALE 
«FRATELLI BRONZETTI» 


della FEDERAZIONE di TRENTO 
ASS. NAZ. COMBATTENT! E REDUCI 
(Ente Morale) 
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VIA BELENZANI N. 39 
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Tao Garlmi : Pastask 


53: MOSTRA D'ARTE 


COLLEZIONE 
EDO MODL 


aperta dalle ore 18 alle ore 19.30 


23 GIUGNO - 4 LUGLIO 1959 


Inaugurazione Martedì 23 giugno 1959 ore 21 


CENTRO CULTURALE “F.LLI BRONZETTI,, 
TRENTO — VIA BELENZANI, 539 


Il Centro Bronzetti vuol ricordare con questa sua 
53 Mostra l’attività di amico delle arti, e qui particolar- 
mente figurative, del dottor Edo Modl, in occasione del 
primo anniversario della sua scomparsa. 

Era, in verità, una mostra che il dottor Modl ave- 
va già autorizzata quando Egli era fra noi ed era stata 
prevista in occasione della cessione della collezione da 
Lui raccolta al Museo Civico di Riva, sua città natale. 

Appunto per questo il Centro Bronzetti crede op- 
portuno lasciare intatta la breve presentazione del ca- 
talogo che era stata preparata per la mostra del giugno 
1958, mostra che fu sospesa per l’improvvisa dipartita 
del Collaboratore del Centro. 


È piuttosto raro oggi il trovare delle persone che 
raccolgono delle stampe d’arte e, credo, ancor più raro 
il numero di collezionisti disposti, per un alto senso 
di civismo, a passare la loro collezione ad un Museo, 
perchè la collettività possa gustare i pregi artistici del- 
le stampe raccolte. 

Ciò accade talvolta per opera di due volontà che 
si completano a vicenda: questa volta l’incontro è av- 
venuto fra Giacomo Vittone, animatore del Museo Ci- 
vico di Riva, e il dottor Edo Modl. 

Questi iniziò diversi anni fa a collezionare qual- 
che stampa o disegno, seguendo il suo gusto. Da que- 
sto principio è uscita una piccola raccolta in cui figu- 
rano opere veramente belle e importanti come firme 
di autori. 

Sfogliando i numerosi fogli notiamo un piccolo 
disegno dell’artista trentino Tullio Garbari (« Pastora- 
le » 1910) in cui è sensibilissimo il successivo sviluppo 
che avrà la sua arte; ecco disegni di Carlo de Roberto, 
trevisano (« Nudi » 1955); di Renato Bontempi, roma- 
no residente a Milano (« Casetta toscana » 1953); di 
Mario Ciucci, livornese (« Contadino al lavoro » 1953); 
di Renzo Biasion, trevisano (« Figura » 1954); di Bru- 
no Colorio, trentino (« Il Duomo » 1952) in cui le varie 
sensibilità grafiche, dalla linea sensibile al segno ner- 
voso o alla ricerea volumetrica ritmano fra loro. Ecco 
due acquarelli di Manfredi, cremonese (« Cremona » 
1957) e di Aldo Scabia, rodigino (« Meriggio sul Bar- 
ca » 1951) in cui la notazione coloristica si alterna al 
segno grafico con valori di documentazione. Ma il ner- 
bo della raccolta si può dire sia costituito dalle inci- 
sioni ove ai validi nomi degli artisti italiani si uniscono 
quelli di noti stranieri. Virgilio Tramontin, di San 


Vito al Tagliamento, (« Gorizia » 1950 e « Luna sul 
paese » 1957) manifesta il suo amore per la natura e 
la sua sentita sensibilità atmosferica; Mario Abis, ve- 
neziano, (« Lampada piccola » 1951) in cui la compo- 
sizione si movimenta mediante ritmi curvi nettamente 
bilanciati; Bruno Marsili da Osimo (« Trilogia del Tri- 
stano » 1952) ricco di elementi decorativi risolti con 
insistenza sentimentale; Piero Sanchini, urbinate, 
(« Donna sulla spiaggia » 1953) forte compositivamente 
e validissimo nei grigi pittorici affiancati dai neri in- 
tensi; Walter Piacesi, piacentino, (« Paesaggio » 1953) 
in cui la vastità d’orizzonte e le notazioni naturalisti- 
che creano un robusto senso compositivo; Nunzio Guli- 
no, siciliano, (« Ponte sul Foglia » 1954) minuto di 
segno e sensibilissimo nei passaggi nonchè ricco e vario 
nell’elemento compositivo; Renzo Sommaruga, verone- 
se, (« Elefante » 1954) dalla semplice ma sensibile li- 
nea; Lea Botteri, trentina, (« Paesaggio ligure » 1954) 
dalla notazione varia e documentata; Remo Wolf, tren- 
tino, (« San Lorenzo » 1956 - « Sogno di poeta » 1949 
e « Viottolo fra i muri » 1955). 

Fra gli stranieri si notano lo svizzero Aldo Patoc- 
chi (« Apollo a Ruvigliana » 1945) che trasfigura la 
realtà del momento in una fantasia elassica ereatrice di 
una perenne visione poetica; Ru van Rossem, olandese, 
che ei presenta una acquaforte e xilo colorata ispirata 
ai « Negro Spirituals Blues » (« Let my people go » 
1955) in cui la bravura tecnica è affiancata da una sbri- 
gliata ispirazione; ecco ancora H. G. Adam, francese, 
(« Le violon » 1952) premiato recentemente alla 1% Bien- 
nale Internazionale d’Incisione di Tokyo del 1957, do- 
ve gli elementi astratti dati dalla composizione e dal- 
la trasformazione fantastica dell’oggetto sono risolti sul- 
l'equilibrio delle masse fortemente incise dal bulino o 
morse dall’acido. 

La raccolta Modl presenta un piccolo panorama 
d’incisioni e disegni, impostato sulla sensibilità e sul 
gusto dell’amatore, ma che rivela pienamente la varietà 
d’interessi che l’ha ispirata e la possibilità di compren- 
sione delle più varie tendenze dell’arte. Panorama che 
potrà essere gradito ai visitatori del Museo della Rocca 
che, grazie alla attività di Giacomo Vittone e alla alta 
comprensione civica dimostrata dal dottor Modl, vede 
inserirsi un nuovo ramo nelle varie raccolte che già 
racchiude. 

ReMo WoLr 


Trento, maggio 1958. 


REMO WOLF 
PITTORE INCISORE 


VIA ROSMINI 80 


STUDIO 
VIA GRAZIOLI 16 
TRENTO (Italia) 


Celi 


è 


ri 


Uni — 


Risi 


a 


Cral "Pri [den rh. a 


bi. J sab, 
L FORUISININENTETIDRORIFIODILEKBIAIEDIOREVIRIOERIOTIEDIPTRBERIOBRILIOADROAIORARATBOBIBMAVENAABAVARERORARATERORERIBORERIORORDanRABARARER ERRE NRE NARRATIVA VRBRA RTRT Or rO RANE LARA FRATE RAR Ri Pr ORO n tn TATA 


L'arte grafica a Trento, 


In sette anni di lavoro vennero fatti conoscere molti incisori italiani e stranieri, alcuni dei 


Trento, novembre 

Altre volte c’è capitato di 
dedicare quaiche parola al 
Centro . culturale «fratelli 
Bronzetti », per mettere in lu- 
ce massimamente l’attività che 
esplica nel campo artistico, 
con particolare riguardo alle 
mostre di bianco e nero. Fon- 
dato qui a Trento dalla Fede- 
razione locale dell’Associazio- 
ne combattenti e reduci, col 
precipuo scopo di portare un 
valido contributo alla rieduca- 
zione spirituale di coloro che 
avevano dovuto abbandonare 
scuole e officine per prendere 
le armi in difesa-della. nazio- 
ne, esso cominciava l'opera sus 
modestamente, con una, serie 
di organici corsi seraliper stu- 
denti e operai, 7° 

S'era nel 1945, ed un siffat- 


to cielo di lavoro venne pro- 


seguito regolarmente e con fe- 


.|ceondi risultati per oltre sette 


anni. Poi, nel ’52, l’iniziativa 


"|\s'allargò in campi che, trava- 
.|licando il primitivo insegna- 


Calle c- Nuti — Piscacottohe A 


e si tratta tuttavia, di mostre 
dedicate alla grafica: cioè ad 
un. forma d’arte che, se non 
è fra le più-facilî ed allettanti 
per chi non possegga conoscen- 
ze specifiche in cotesta mate- 
ria, risulta ugualmente, alla fi- 
ne, anche per gli sprovvedu- 
ti, superate che abbiano le 
sitazioni e le incertezze dei pri- 
mi approcci, fra le più profft- 
tevoli ed efficaci al fine di ad- 
destrar l’occhio a quella disci- 
plina del « saper vedere », sen- 
za. cui qualsiasi opera d'a 
figurativa non dice verfo allo 
spirito, rimanendo affatto in- 
comprensibite in quelli che so- 
no i-st0i più genuini, autentici 
alori. Questo. ramo dell’at- 
tività del Centro .venne affi- 
dat; fin dal principio ad un 


merosissime rasse- 


ti 

per le m 

gne cui ha partecipato con lu- 

singhieri successi, una compe- 

tenza critica e un’abilità or- 
ganizzativa notevolissime, 

E il Wolf, infatti, ha saputo 


dare alla serie delle mostre 
finora allestite un ritme-mMi- 

rato e opportunor-timitando 
dapprima la_sceltà degli espo- 
sitori aHa regione veneta, per 
poirestenderla via via agli al- 


E|tri artisti italiani e a non po- 


chi stranieri. E se numerosi 
i giovani e i giovanissimi pre- 
sentati, numerosi anche quel- 
li ormai classici o illustri da 
tempo e da valutare senz’al- 
tro sul piano internazionale. 
Bastano alcuni nomi, e degli 
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mento di stretta specializza-| 


estendo problemi culturali 
viva attualità, dovevano 
condurre i frequentatori dei 
corsi d'avvio ad una più aper- 
ta e reale partecipazione alla 


inves tecnico-professionale e 
di 


vita: dello spirito, e attirare]! 


al. tempo. stesso, nell’ambito 
di tale attività del Centro, al- 
tri gruppi di persone, interes- 
sate all’apprendimento di no- 
zioni varie, per le quali sen- 
tivano. il desiderio o la neces- 
sità di approfondire la cono- 
scenza. E s’ebbero, allora, con- 
ferenze di artisti, di letterati, 
di. storici, e serate musicali, 
teatrali e . cinematografiche, 
eccetera, quanto mai utili, a- 
gli assidui ospiti della sede di 
via. Belenzani, per la forma 
semplice e chiara, a tutti ac- 
cessibile che le caratterizzava. 

Le mostre. d’arte, appunto, 
vennero incluse in quell’anno 
medesimo — .1952 — nel pro- 
gramma de] Centro: rade allo 
inizio, quasi per sperimentar- 
ne l’esito presso il pubblico; e 
quindi, a poco a poco, nel cor- 
so del tempo, sempre più fre- 


IL 


4 


| 
| £ 
à 


#4 


a 


| 


mo Wolf,|uni e degli altri, così come ci 
imanza dilè 


dato ricordarli, alla rinfusa. 
Ecco qui: Francisco Goya, 
Marie Laurencin, Georges 
Rouault, Tullio Garbari, Jac- 
ques Villon, Henry De Waro- 
quier, Max Ernst, Marc Cha- 
gall, Fernand Léger, André 
Lhote- Massimo Campigli, H. 
G&. Adam, Gino Severini, Giu- 
seppe Viviani, Remo Wolf, Gio- 
vanni Barbisan, Guido Polo, 
Nunzio Gulino, Carlo De Ro- 
berto, Lucien Coutaud, Gio-|| 


Carlo Dalla Zorza, Robert 
Couturier, Mario Calandri, Lo- 
renzo Alessandri, Carlo Bona- 
cina, Pierre Alecrinsky, Jan] 
Cox, Lea Botteri, Ugo Claus, 
Bruno Colorio, Giuliana Cai- 
nelli, eccetera, E non abbiamo 
citato che a caso, come s'è 
detto dianzi, fidandoci della 
memoria. Del resto, per avere 
un'idea esatta del lavoro svol. 
to. dal Centro, sarà sufficien- 
te sapere che, dall'inizio ad og- 
gi, le mostre, allestite e cura- 
te dal Wolf nella sede di via 
Belenzani, hanno superato la 
cinquantina. 


Un’attività di tal sorta, svi. 


luppata con mezzi finanziari 
non certo cospicui, rappresen. 
ta un contributo di effettiva 
importanza alla diffusione e 
alla conoscenza dell’arte mo- 
derna, massime in una città 
come questa dove, se si fa ec-| 
cezione per la sala dell’Univer-| 
sità popolare che tanto in 
tanto ospita buone . 
‘enien 


bri che in questo campo del- 


non Li At 


x 


21 novembre 1959, 


CASELLA POSTALE N. 44 


CENTRO CULTURALE 
«FRATELLI BRONZETTI» 


DELLA FEDERAZIONE DI TRENTO ASSOC. NAZ. COMBATTENTI E REDUCI 


(Ente Morale) 


Al Signor Dott.Silvio Branzi 
Critico d'Arte del 
Gazzettino 

Calle delle Acque 
Venezia 


Egregio Dottore, 


La Direzione del Centro Bronzetti ha preso 
nota del Vostro articolo apparso sul Gazzettino di oggi 
in terza pagina. 
Il Vostro plauso a qesta nostra fatica 
in favore dell'arte ci è di forte consolazione e di 
sprone a continuare per questa strada di fattiva serietà. 
Mentre Vi rinnoviamo il nostro più vivo 
ringraziamento Vi inviamo i nostri più cordiali saluti. 


Gentro Culturale 
Fratelli Bronzetti 
/) So LA 


Trento, 
Oltre al Mus 
allogato nelle aule d 


con: di 


qualche giorno | 
Trento anche un altro 
il quale aspett 
definitiva sistemaz 


sto l'avrà 
ca orm 


In Palazzo Pretorio 


E° il Museo 


cui opere si conservano in 


de 


p( e 


(24: 


o jra 


mente, anzi 


INVIATO SPECIA 


ìî compone d 


da toman 
a da tempo 


ta e contem7 


it Wolfheceetera).e un | 
nate nel centro della città, in|buon lottordi stampe. d'autori 
Palazzo Pretorio, sede d 
sima, ora riattata 


ed-anche 
*uta-|COme adi-esempioRouault. e 
nel | 


*"COTTe- 


stranieri, 


itura a nuovo dalla Sop 


e al-|rà tuttavia l’ intervento d’un 


competente, il quale, con oc 
chio sicuro e mano decisa, 
scelga il buono dal men buo- 


je-|n0 e dallo scadente, tanto per 
. l’arte antica quanto, e soprat- 
un!tutto, per quella moderna e 
im! li 1 L 

rta contemporanea. Bisogna con- 
scuola |-° re 
parte an-|Vincersene. Solo così si rîu 


.|Scirà a mettere in piedi una 


serie |COllezione che, senza sover 


chie pretese, raggiunga pur 


ra|sempre un livello da giovare, 
la |insieme, alla cultura e al 
Mi;-|buon nome della città. 

Moa-| Ma ora, esaurito l’argomen- 
gioli con l'x Autoritratto », la|t0 deî Musei cittadini, sarà 
« Primavera ‘it laguma'»' e‘ al-|giusto si venga a discorrere 
cuni bozzetti, il.Paméheri, | Massimamente delle manife- 


istazioni d’arte contempora- 
inea, per chiederci che cosa si 
faccia in cotesto campo, mnel- 
lla provincia trentina, cioè 
quali iniziative siano in atto 
e a quali risulti utile o indi- 
|spensabile dare avvio. E pri. 
ma di tutto bisognerà ricor- 
dare l’opera che da oltre un 
decennio va svolgendo VUni- 
nersità popolare trentina, pre- 
steduta dal sindaco dott. Nilo 
Piccoli e diretta dal profes- 
sor Giulio De Carli. Si tratta 
di un’ istituzione la quale (e 
lo ha scritto di recente il 
dott. Piccolî), sorta «per lV’e- 
sclusivo servizio del popolo, 
è rimasta fedele ai suoi in- 
tenti ed ha incontrato, via 
via, il sempre più largo. con- 
senso di queî gruppi sociali, 
che sono ansiosi e più biso- 
gnosi di attingere nei campi 
della conoscenza, della cultu- 
ra e della tecnica, e che non 
ne avrebbero altrimenti avu- 
to la possibilità ». 

Una serie di corsi, d’anno 
in anno più numerosi e fre- 
quentati, caratterizza il lavo- 
ro dell’Università: e fra que 
sti v’è pure un Centro di cul- 
tura artistica, che provvede a 
|una scuola libera di figura, 
promuove’ delle lezioni di di- 
segno e di storia’ dell’arte, e 
organizza delle gite e deî viag- 
gi di cultura artistica. S'ag- 
giunga: .poi» che, da circa tre 
anni, sia per .integrare cote- 
sto vinsegnamento, sia per sop- 
|perîre.alla mancanza in città 
| di una ‘sala per mostre, l’ente 


te a Fernand Léger, da H. G. 
Adam'a'Lucien Coutaud, da 
Robert Couturier ‘a Pierre 
Alechimky, eccetera. Ed an- 
che per l’anno în corso il 
programma non è scarso di 
manifestazioni di rilievo, al- 
cune delle quali, anzi, ormai 
realizzate, Difatti, esso preve 
de in prima luogo, un gruppo 
di mostre di-quegli artisti in- 
digeni che con più ‘frequenza 
e consensi espongono, nelle 
rassegne nazionali (alla Bot- 
teri e al Colorio, già. presen 
tati, seguiranno perciò «il Po» 
lo, il Bonacina e il Claus); 
secondo luogo, la mostra dì 
Jean Teschard, che è tmo det 
vincitori del premio. Roma 
| 1959 (l’altro vincitore, i fran- 
cese Maurice Chot-Plassot, ha 
chiuso la sua da pochi gior- 


stra delle incisioni di Goya 
(verrà esposta la serie deî 
« Capricci »); in quarto luogo, 
la mostra di un. collezionista, 
il quale mette, appunto, a di- 
sposizione del Centro le ope- 
re grafiche dî cui è in pos- 
sesso (e questa rassegna con- 
tinua, per così dire, la for- 
mula adottata l’anno scorso, 
quando venne esposta la rac- 
colta Modi, oggi al Museo di 
Riva). E’ inutile ricordare co- 
me tutta cotesta attività non 
sia guidata che da un amore 
grandissimo per l’arte, senza 
speculazioni di sorta. E piut- 
tosto sarà da rivolgere agli 
enti cittadini un caldo invito 
a sorreggere con qualche con- 
tributo tangibile un lavoro di 
buona resa culturale e che 
merita perciò tutta la loro as- 
sistenza e collaborazione. 


Fervore in provincia 


E in provincia? Che si va 
facendo in provincia per l’ar- 
te? Non sarà vano ricordare, 
adesso, i due centri di Rove- 
reto e di Rita. Ecco qui. A 
Rovereto c’è, o dovrebbe es- 
serci, una Quadrerîa comu- 
nale, con opere di pittura an- 
tica e moderna, e due vaste 
raccolte grafiche di Carlo Cai- 


ha messo a’ dîsposizione, sé |nelli e di Roberto Iras Bal- 
gratuitamente, la sua auldidessari. Ma per sistemare co- 


magna, dove vennero, appunòè 
to, allestite numerose perso- 
nali di pittura e scultura 
(Bruno Colorio, Ermenegildo 
‘Franzoi, Guido Polo, Remo 
Wolf, Mario Disertori, Erne- 
sto Piccoli, Marco Bertoldi, 
Cesarîna Seppi, Ennio Mor- 
lotti, Alberto Graziadei, Clau- 
dio Trevi, Luciano Baldessa- 
ri, eccetera), qualche retro- 
spettiva (acquarelli e disegni 
di Lyonel Feininger) e alcu- 
ne rassegne didattîche con ri- 
produzioni a colori (impres- 
sionisti francesi, Gauguin, To- 
si). Inoltre, l'Università pos- 
siede, ad uso degli studiosi, 
una biblioteca di circa due- 
mila volumi d’arte, fra trat- 
tati generali, monografie, te- 
sti di storiografia, di critîca 
je di estetica. Visto nel suo 
| insieme e nei suoi limiti, tut- 
to questo non è un lavoro da 
poco, e richiede di venir se- 
gnalato per l’ indubbio contri- 
buto alla diffusione della cul- 
tura artistica fra il vasto 
pubblico e la possibilità che 
fornisce, specie agli artisti lo- 
cali, di far conoscere periodi» 
camente l’opera loro. 


Un simile riconoscimento 
va dato anche al Centro « Fra- 
telli Bronzetti », il quale, fon- 
|dato nel ’45 dalla Federazio- 
ne combattenti e reduci col 
precipuo scopo di portare un 
valido aiuto alla rieducazione 
spirituale di coloro che han- 
no dovuto abbandonar scuole 
e officine per prendere le ar- 
mi, ha ognor più allargato il 
suo intervento, travalicando 
|îl primitivo insegnamento di 
stretta specializzazione tecni» 
co-professionale per investire 
problemi culturali, artistici e 
scientifici dî viva attualità. 

Ne abbiamo parlato ancora 
mettendo in evidenza il lavo- 
ro che, a cominciare nel ’52, 
esso esplica anche nel settore 
delle mostre d’arte. 


L'attività incisoria 


Si tratta di rassegne dedi- 
cate solo alla grafica, la di- 
rezione e l'allestimento delle 
quali sono affidati a Remo 
Wolf, pittore e incisore tren» 
tino di larga rinomanza arti- 
stica e di grande abilità orga- 
nizzativa. E non è davvero 
senza significato che tale im- 
presa, pur circoscritta com’è 
nell’ambito del bianconero, 
cioè ad una forma d’arte al- 
| trettanto bella quanto diffici- 
le, abbia destato l’ interesse 
idel pubblico, che frequenta 
assiduamente la sala delle 
esposizioni. 


E questo (bisogna ammet- 
terlo) è un fatto quanto mai 
consolante. Perchè, in effetti, 
i migliori incisori e disegna- 
tori italiani hanno trovato 
tutti favorevole e generosa 
ospîtalità nella sala del Cen- 
tro, e non poche furono al- 
tresì le esposizioni di arti- 
sti stranieri, sia moderni che 
contemporanei, dalla Lauren» 
cin a Georges Rouault, da 
Jacques Villon a Henry De 


testa Quadreria sembra non 
si siano ancora trovati i lo- 
calî necessari: sicchè le ope- 
re che la compongono giac- 
ciono sempre in qualche de- 
posito, Esiste, invece, il Mu- 
seo Depero, aperto al pubbli- 
co da poco, ma non ancora 
ufficialmente inaugurato, il 
quale aduna la produzione 
pittorica, grafica, cartelloni» 
stica, bozzettistica, artigiana» 


le, eccetera, del noto artista, 
insieme alle pubblicazioni ad 


Waroquier, da Max Ernst a]essa pertinenti: un complesso | 
Mare Chagall, da André Lho-| 


ni); in terzo luogo, una mo-| 


|esse giunge (quando giunge) 


| dell’arte moderna, in contat- 


|ciò che altrove riescono al 


Non manca una lodevole ed efficiente divulgazione della cultura artistica 
ma rimangono ignote le manifestazioni più vive dell’ attività figurativa 


di lavori e di testimonianze 
di rilevante înteresse per lo 
studio del movimento futuri- 
sta, soprattutto negli sviluppi 
da esso assunti dopo la firmal 
del primo manifesto. Inoltre, | 
in, città funziona pure una 
galleria prîvata, la Galleria 
Delfino; che organizza con lo- 
devole regolarità delle ras 
segne d'arte contemporanea, 
quasi. sempre d’apprezzabile| 
livello. Un Museo civico agi-| 
sce anche a Riva del Garda:] 
ha la sua sede nella Roccal 
e.sne.è conservatore diligente 
Giacomo Vittore. Vì si trova-| 
mo: ricostruzioni palafitticole) 
specie relative alla zona del 
lago di Ledro, frammenti ar 
cheologici, pitture di scuola 
|veneta, e una sezione moder 
|na dî tele e incisioni per 
gran parte di autori trentini. 


Utile allargamento 


Ora, a tirar le somme su | 
quanto s’è detto, non sì po- 
trà certo affermare che in| 
Trentino la cultura artistica] 
non abbia alcuni istituti dì 
attiva ed efficiente divulga- 
zione, Tuttavia, a noi sembra 
che il lavoro di questi, per 
quanto continuo e appassîo-| 
nato, non basti a mantenere 
il pubblico, specie nel campo 


to con le altre città italiane, 
e ad informarlo a dovere dei 
movimenti e degli indîrizzi 
più attuali. Si veda, infatti, 


realizzare molti centri del 
Veneto, anche meno impor- 
tantî di questo capoluogo. 
Qui, a Trento, parecchie cor- 
renti e manifestazioni dell’ar- 
te d’oggi sì ignorano, o di 


appena l’eco. E non è detto 
che il pubblico non desiderî 
conoscerle con maggior lar-| 
ghezza: quel pubblico al qua- 
le, ovviamente, non. si può 
chiedere d’andare a renderse- | 
ne conto fuori provincia. | 


E° perciò che noi crediamo 
alla necessità dì un più folto 
giro di mostre, tramite le 
quali passi quassù, a periodi | 
opportuni, sotto gli occhi del- 
la gente, non solo l’opera de- 
gli artisti indigeni, ma so- 
prattutto quella dei maggiori 
artisti nostri di questo seco- 
lo. Mostre collettive e perso- 
nali, scelte con avvedutezza, 
allestite con intenti di chiaro 
ragguaglio e in un ordine 
quasi didattico. E sarebbe, 
crediamo, come aprire una 
via di sicuro cammino, una 
strada capace di portare mol- 
to lontano, 


Silvio Branzi 


STAMPE 


dre 5 7 VIS - n(294 


Per svolgere la propria attività, per le vaste spese organizza- 
tive, il Centro Bronzetti ha bisogno non solo dell'aiuto e della 
consulenza di valenti studiosi, professori delle scuole medie e 
superiori, liberi professionisti ecc. che gratuitamente prestano la 
loro opera, ma anche di personali contributi di tutti 
vedono, in una simile attività, un valido strumento di 
della cultura e dell’arte. 


coloro che 
diffusione 


Potenziate l’attività del Centro, richiedendo il pieghevole 


«AMICI DEL CENTRO BRONZETTI» 


unitamente ad una artistica riproduzione formato cm. 60x45, 
della più antica pianta della città di Trento, che potrà essere 
ritirato presso l'Ufficio Segreteria, in Via Belenzani 39 (telefono 
21.018) tutti i giorni dalle 10 alle 12, dalle 15 alle 17. 


Il pieghevole « Amici del Centro Bronzetti » si può ritirare 
contro versamento dell'importo minimo di Lire 1000. Eventuali 
versamenti di importi a favore del Centro potranno anche essere 
effettuati presso la Banca Commerciale Italiana - Trento - sul conto 
corrente numero 2530/0. 


ATTIVITÀ ARTISTICA CULTURALE ANNO 1959-60 
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L'ingresso a tutte le manifestazioni orgnanizzate dal 
9 


Centro Bronzett, é per tutti libero e gratuito, senza 


richieste di particolari iscrizioni o di tessere associative. 


CENTRO CULTURALE 
«FRATELLI BRONZETTI» 


delia FEDERAZIONE di TRENTO 
ASS. NAZ COMBATTENTI E REDUCI 
(Ente Morale) 


TERENTO 


VIA BELENZANI N. 39 
TELEFONO N 21018 


‘onzetti “, in preparazione all’ “ Incontro 
piacere di annunciare che 


1960 alle ore 21 

nzani 39, una serata dedicata alla 
t Lucca 

ccasione il 


IELMO LERA 


iul tema: 


IA CONFERENZA SU LUCCA 


iezioni di diapositive a colori, è orga- 
e l'Ente Prov. per il Turismo di Lucca. 


onorare con la Sua presenza questa 
rinsaldare i vincoli di amicizia ed i 


LA DIREZIONE 


Il Centro Culturale “ Fratelli Bronzetti “, in preparazione all’ “ Incontro 
fra le Dolomiti, Pisa e Lucca“ ha il piacere di annunciare che 


martedì 12 aprile 1960 alle ore 21 


avrà luogo nella Sala di via Belenzani 39, una serata dedicata alla 
Città di Lucca 
Per tale occasione il 


Prof. GUGLIELMO LERA 


parlerà sul tema: 


RAGIONI CULTURALI DI UNA CONFERENZA SU LUCCA 


La conferenza, illustrata da proiezioni di diapositive a colori, è orga- 
nizzata in collaborazione con il Comune e l'Ente Prov. per il Turismo di Lucca. 


La S. V. è vivamente pregata di onorare con la Sua presenza questa 
manifestazione, che ha lo scopo di rinsaldare i vincoli di amicizia ed i 
rapporti fra Trento e Lucca. 


L'ingresso è libero a tutti. 


Distinti saluti. LA DIREZIONE 


Trento, 8 aprile 1960 


CENTRO CULTURALE 
«FRATELLI BRONZETTI» 


delia FEDERAZIONE di TRENTO 
ASS. NAZ COMBATTENTI E REDUCI 
(Ente Morale) 


TRENTO 


VIA BELENZANI N. 39 
TELEFONO N 21018 


tonzetti “, in preparazione all’ “ Incontro 
piacere di annunciare che 


1960 alle ore 21 


nzani 39, una serata dedicata alla 
li Pisa 
iccasione il 


AELE MONTI 


iti presso l'Università di Pisa 


iul tema: 
E DI PISA 


liezioni di diapositive a colori, è orga- 
e l'Ente Prov. per il Turismo di Pisa. 


i onorare con la Sua presenza questa 
rinsaldare i vincoli di amicizia ed i 


LA DIREZIONE 


Il Centro Culturale “Fratelli Bronzetti “, in preparazione all’ “ Incontro 
fra le Dolomiti, Pisa e Lucca“ ha il piacere di annunciare che 


giovedì 14 aprile 1960 alle ore 21 


avrà luogo nella Sala di via Belenzani 39, una serata dedicata alla 
Città di Pisa 
Per tale occasione il 


Prof. RAFFAELE MONTI 


assistente del Prof Ragghianti presso l'Università di Pisa 


parlerà sul tema: 
IMMAGINE DI PISA 


La conferenza, illustrata da proiezioni di diapositive a colori, è orga- 
nizzata in collaborazione con il Comune e l'Ente Prov. per il Turismo di Pisa. 


La S. V. è vivamente pregata di onorare con la Sua presenza questa 
manifestazione, che ha lo scopo di rinsaldare i vincoli di amicizia ed i 
rapporti fra Trento e Pisa. 


L'ingresso è libero a tutti. 


Distinti saluti. LA DIREZIONE 


Trento, 8 aprile 1960 


Per svolgere la propria attività, per le vaste spese 
organizzative, il Centro Bronzetti ha bisogno non 
solo dell’aiuto e della consulenza di valenti studiosi, 
professori delle scuole medie e superiori, liberi pro- 
fessionisti ecc. che gratuitamente prestano la loro 
‘ opera, ma anche di personali contributi di tutti 
coloro che vedono, in una simile attività, un valido 
strumento di diffusione della cultura e dell’arte. 
Potenziate l’attività del Centro rinnovando la vostra 
iscrizione fra gli 

« AMICI DEL CENTRO BRONZETTI » 
per l’anno 1961 - 1962. 
L’importo minimo di L. 1.000 potrà essere versato 
presso l'Ufficio Segreteria, in via Belenzani 39, (te- 
lef. 21.018 tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 17). Eventuali versamenti a favore del 
Centro potranno anche essere effettuati presso la 
Banca Commerciale Italiana - Trento, sul conto 
corrente N. 2530/0. 
L’iscrizione fra gli « Amici » del Centro vi consen- 
tirà di ricevere gratuitamente tutti i bollettini e 
pubblicazioni editi dal Centro stesso e vi darà la 
possibilità di ottenere l’esenzione dal pagamento 
della tassa di iscrizione per tutti gli « Incontri » e 
viaggi promossi in Italia ed all’estero. 


ATTIVITÀ ARTISTICA CULTURALE ANNO 1961 - 62 


L'ingresso a tutte le manifestazioni organizzate dal 
Centro Bronzetti è per tutti libero e gratuito, senza ri- 
chieste di particolari iscrizioni o di tessere associative. 


Abbiamo il piacere di invitare la S. V. a pre- 
senziare alla inaugurazione 


della 71* Mostra d'Arte 
«DISEGNI di ANTONIO MANFREDI » 


che avrà luogo il 31 ottobre 1961 alle ore 20.30 
alla presenza dell’ Artista 


Seguirà la serata cinematografica comprendente 
la proiezione dei seguenti documentari: 
RITRATTO D'INGHILTERRA 

IT'S SMALL WORLD 


CAPITAL VISIT 
RAGAZZI DELLA CITTA’ 


Distinti saluti. 
LA DIREZIONE 


Trento, 26 ottobre 1961. 
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X ANNIVERSARIO ELLA FONDAZIONE DEL CENTRO 


MANIFESTAZIONI ARTISTICHE E CULTURALI PER LA 
RICORRENZA DI $S. VIGILIO, PATRONO DI TRENTO 
PEPE IV. CENTENARIO DEL CONCILIO 
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CENTRO CULTURALE 


‘FRATELLI BRONZETTI? 

CENTRO DI STUDI TURISTICI 

DELLA CITTÀ DI TRENTO 

della FEDERAZIONE di TRENTO 

ASS. NAZ. COMBATTENTI E REDUCI 
(Ente Morale) 


TRENTO 


VIA BELENZANI N. 39 
TELEFONO N. 21.0.18 
CASELLA POSTALE N. 44 


Il giorno 26 giugno 1962, il Centro Culturale 
« Fratelli Bronzetti » celebrerà il X anno di vita. 

La S.V. è pregata di voler intervenire alla ceri- 
monia commemorativa, che si svolgerà nella Sala 
« Fratelli Bronzetti », in via Belenzani, 39, alle 
ore 11,45, 

Per tale occasione, sarà assegnato il « DRAPPO 
DI SAN VIGILIO » a Concittadini benemeriti per 
attività culturali e scientifiche. 

Sarà particolarmente gradita la Sua presenza, 
alle manifestazioni artistiche e culturali, organiz 
zate secondo il programma riportato nel presente 
invito, per la ricorrenza del Patrono della città e 
per il IV Centenario del Concilio di Trento. 

Certi della Sua migliore collaborazione, porgiamo 
anticipati vivissimi ringraziamenti e deferenti saluti. 


Trento, 15 giugno 1962 


LA DirEZzIONE 


X ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL CENTRO 


MANIFESTAZIONI ARTISTICHE E CULTURALI PER LA 
RICORRENZA DI S. VIGILIO, PATRONO DI TRENTO 
E PER IL IV CENTENARIO DEL CONCILIO 


PROGRAMMA 


MARTEDI 19 GIUGNO 1962 - ORE 21 


Piazzale interno della Badia di San Lorenzo (Tempio Civico) 
(in caso di cattivo tempo presso la Sala del Centro in via 
Belenzani, 39) 


RECITAL: LE CHEMIN DE LA CROIX 
(II cammino della Croce) 
14 Stazioni di Henry Ghéon 


a cura della Compagnia del Teatro « Minerva » di Bolzano 


INTERPRETI: 


Coro: Lauro Daidà, Luigi Garavelli, Maria Pia Socin, Maria Teresa 
Pasciuti 

Primo uomo: Alfredo Retucci 

Secondo uomo: Luigi Garavelli 

Prima donna: Maria Pia Socin 

Seconda donna: Maria Teresa Pasciuti 


Regia: Prof, Maria Pia Socin 


LUNEDI’ 25 GIUGNO 1962 - ORE 21 


Piazzale interno della Badia di San Lorenzo (Tempio Civico) 
(in caso di cattivo tempo presso a Sala del Centro in via 
Belenzani, 39) 


RECITAL: 
SACRA RAPPRESENTAZIONE DEL XIV SECOLO 


« Il dramma della Pasqua » e le « Laudi di Jacopone da Todi » 
a cura della Compagnia Stabile del Teatro « S, Marco » di Milano 


INTERPRETI: 


Eleonora Cosmo Tullio Pendoli 
Adriana Sugia Roberto Marelli 
Rosabianca Capace Riccardo Mantani 


Regia di Tullio Pendoli 


MARTEDÌ’ 26 GIUGNO 1962 - ORE 11,30 


Sala « Fratelli Bronzetti » - Via Belenzani, 39 
Inaugurazione della 76% Mostra d'Arte: 


MOSTRA DI ARTE SACRA 


(Ara, Bianchi Barriviera, Bonacina, Botteri, Colorio, Fracalossi, 
Fraschetti, Galli, Polo, Tramontin, Vecchia, Welcher, Wolf, Zorzi) 


MARTEDÌ 26 GIUGNO 1962 - ORE 11,45 
Sala « Fratelli Bronzetti » - Via Belenzani, 39 


Consegna del 
DRAPPO DI SAN VIGILIO 


a Cittadini benemeriti per attività culturali e scientifiche. 
Il Centro è lieto di annunciare la edizione del volume della pro- 
pria Collana « Impressioni di Trento - Piazza del Duomo » a 


cura di A. Zieger. 


Per tutte le manifestazioni ingresso libero e gratuito, 


